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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO LEGISLATIVO  10 dicembre 2025 , n.  187 .

      Disposizioni sanzionatorie per la violazione degli obblighi 
in materia di diffusione e fornitura di carburanti sostenibi-
li per l’aviazione di cui al regolamento (UE) 2023/2405 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 ottobre 2023.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione. 
 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Di-

sciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei ministri» e, in particolare, 
l’articolo 14; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante «Nor-
me generali sulla partecipazione dell’Italia alla forma-
zione e all’attuazione della normativa e delle politiche 
dell’Unione europea»; 

 Vista la legge 21 febbraio 2024, n. 15, recante «Delega 
al Governo per il recepimento delle direttive europee e 
l’attuazione di altri atti normativi dell’Unione europea - 
Legge di delegazione europea 2022-2023» e, in partico-
lare, l’articolo 2; 

 Visto il regolamento (UE) 2023/2405 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 18 ottobre 2023, sulla garan-
zia di condizioni di parità per un trasporto aereo sosteni-
bile (   ReFuelEU Aviation   ); 

 Vista la direttiva (UE) 2003/87 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 13 ottobre 2003, che istituisce 
uno scambio di quote di emissione dei gas a effetto ser-
ra nell’Unione e che modifica la direttiva 96/61/CE del 
Consiglio; 

 Vista la direttiva 2009/12/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio, dell’11 marzo 2009, concernente i diritti 
aeroportuali; 

 Visto il regolamento (UE) 2018/1139 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 4 luglio 2018, recante nor-
me comuni nel settore dell’aviazione civile che istituisce 
un’Agenzia dell’Unione europea per la sicurezza aerea 
e che modifica i regolamenti (CE) n. 2111/2015, (CE) 
n. 1008/2008, (UE) n. 376/2014 e le direttive 2014/30/
UE e 2014/53/UE del Parlamento europeo e del Con-
siglio e abroga i regolamenti (CE) n. 552/2204 e (CE) 
n. 216/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio e il 
regolamento (CEE) n. 3922/91 del Consiglio; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/1119 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 30 giugno 2021, che istitui-
sce il quadro per il conseguimento della neutralità clima-
tica e che modifica il regolamento (CE) n. 401/2009 e il 
regolamento (UE) 2018/1999; 

 Visto il regolamento (UE) 2023/956 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 10 maggio 2023, che istituisce 
un meccanismo di adeguamento del carbonio alle frontiere; 

 Vista la direttiva (UE) 2023/958 del Parlamento Eu-
ropeo e del Consiglio, del 10 maggio 2023, recante mo-
difica della direttiva 2003/87/CE per quanto riguarda il 
contributo del trasporto aereo all’obiettivo di riduzione 

delle emissioni in tutti i settori dell’economia dell’Unio-
ne e recante adeguata attuazione di una misura mondiale 
basata sul mercato; 

 Visto il regolamento (UE) 2023/1804 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 13 settembre 2023, sulla re-
alizzazione di un’infrastruttura per i combustibili alterna-
tivi e che abroga la direttiva 2014/94/UE; 

 Visto il regolamento (UE) n. 965/2012 della Commis-
sione, del 5 ottobre 2012, che stabilisce i requisiti tecnici 
e le procedure amministrative per quanto riguarda le ope-
razioni di volo ai sensi del regolamento (CE) n. 216/2008 
del Parlamento europeo e del Consiglio; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2022/996 
della Commissione, del 14 giugno 2022, recante norme 
per verificare i criteri di sostenibilità e di riduzione delle 
emissioni di gas a effetto serra e i criteri che definiscono il 
basso rischio di cambiamento indiretto della destinazione 
d’uso dei terreni; 

 Vista la legge 24 novembre 1981, n. 689, recante «Mo-
difiche al sistema penale» e, in particolare, gli articoli 10, 
11, 12 e 13; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione del 4 settembre 2025; 

 Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni par-
lamentari della Camera dei deputati e del Senato della 
Repubblica; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 4 dicembre 2025; 

 Sulla proposta del Ministro per gli affari europei, il 
PNRR e le politiche di coesione e del Ministro della giu-
stizia, di concerto con i Ministri delle infrastrutture e dei 
trasporti e dell’ambiente e della sicurezza energetica; 

  EMANA    
il seguente decreto legislativo:    

  Art. 1.
      Oggetto e ambito di applicazione    

     1. Il presente decreto reca la disciplina sanzionatoria 
per la violazione di disposizioni previste dal regolamento 
(UE) 2023/2405 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 18 ottobre 2023, sulla garanzia di condizioni di pari-
tà per un trasporto aereo sostenibile. Il presente decreto 
si applica agli operatori aerei, agli aeroporti dell’Unione 
come definiti all’articolo 3, comma 1, lettera   a)  , e ai ri-
spettivi enti di gestione degli aeroporti nonché ai fornitori 
di carburante per l’aviazione.   

  Art. 2.
      Autorità nazionale competente    

     1. L’Ente nazionale per l’aviazione civile (E.N.A.C.) 
è l’Autorità nazionale competente per l’applicazione del 
regolamento (UE) 2023/2405, per l’accertamento delle 
violazioni e per l’irrogazione delle sanzioni amministrati-
ve previste dal presente decreto.   
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  Art. 3.
      Definizioni    

      1. Ai fini del presente decreto, si applicano le seguenti 
definizioni:  

   a)   «aeroporto dell’Unione»: un «aeroporto» quale 
definito all’articolo 2, punto 1), della direttiva 2009/12/CE 
del Parlamento europeo e del Consiglio, in cui, nel perio-
do di riferimento precedente, il traffico passeggeri è stato 
superiore a 800.000 passeggeri o il traffico merci è stato 
superiore a 100.000 tonnellate, e che non è situato in una 
regione ultraperiferica, come indicato all’articolo 349 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (TFUE); 

   b)   «ente di gestione di un aeroporto dell’Unione»: in 
relazione a un aeroporto dell’Unione, il «gestore aeropor-
tuale» quale definito all’articolo 2, punto 2), della diret-
tiva 2009/12/CE o, qualora lo Stato membro interessato 
abbia riservato la gestione delle infrastrutture centralizza-
te per i sistemi di distribuzione del carburante a un altro 
ente a norma dell’articolo 8, paragrafo 1, della direttiva 
96/67/CE del Consiglio, tale altro ente; 

   c)   «operatore aereo»: un soggetto che ha operato al-
meno 500 voli di trasporto aereo commerciale di passeg-
geri o 52 voli di trasporto aereo commerciale «   all-cargo   » 
in partenza da aeroporti dell’Unione nel periodo di riferi-
mento precedente oppure, se tale soggetto non può essere 
identificato, il proprietario dell’aeromobile; 

   d)   «volo di trasporto aereo commerciale»: un volo 
operato a fini di trasporto di passeggeri, merci o posta a 
titolo oneroso o a noleggio, compresi i voli nell’ambito 
dell’aviazione d’affari operati a fini commerciali; 

   e)   «rotta»: un viaggio effettuato su un volo, tenuto 
conto dei luoghi di partenza e di destinazione di tale volo; 

   f)   «carburante per l’aviazione»: il carburante «   drop-
in   » fabbricato per l’uso diretto negli aeromobili; 

   g)    «carburanti sostenibili per l’aviazione»: carburan-
ti per l’aviazione che sono:  

 1) carburanti sintetici per l’aviazione; 
 2) biocarburanti per l’aviazione; 
 3) carburanti per l’aviazione derivanti da carbonio 

riciclato; 
   h)    «biocarburanti per l’aviazione»: carburanti per 

l’aviazione che sono:  
 1) «biocarburanti avanzati» quali definiti all’arti-

colo 2, secondo comma, punto 34), della direttiva (UE) 
2018/2001; 

 2) «biocarburanti» quali definiti all’articolo 2, se-
condo comma, punto 33), della direttiva (UE) 2018/2001, 
prodotti a partire dalle materie prime elencate nell’allega-
to IX, parte B, di detta direttiva; 

 3) «biocarburanti» quali definiti all’articolo 2, se-
condo comma, punto 33), della direttiva (UE) 2018/2001, 
ad eccezione dei biocarburanti ottenuti da «colture ali-
mentari e foraggere» quali definite all’articolo 2, secondo 
comma, punto 40), di tale direttiva, che rispettano i criteri 
di sostenibilità e di riduzione delle emissioni durante il 
ciclo di vita di cui all’articolo 29 di tale direttiva e che 
sono certificati conformemente all’articolo 30 della me-
desima direttiva; 

   i)   «carburanti per l’aviazione derivanti da carbonio 
riciclato»: carburanti per l’aviazione che sono «carburan-
ti derivanti da carbonio riciclato» quali definiti all’arti-
colo 2, secondo comma, punto 35), della direttiva (UE) 
2018/2001, che rispettano la soglia di riduzione delle 
emissioni durante il ciclo di vita di cui all’articolo 29  -bis  , 
paragrafo 2, di tale direttiva e che sono certificati confor-
memente all’articolo 30 della medesima direttiva; 

   l)   «partita»: quantità di carburanti sostenibi-
li per l’aviazione identificabile tramite un numero e 
rintracciabile; 

   m)   «emissioni durante il ciclo di vita»: emissioni, in 
anidride carbonica equivalente, dei carburanti sostenibili 
per l’aviazione, che tengono conto delle emissioni in ani-
dride carbonica equivalente della produzione, del traspor-
to, della distribuzione e dell’uso a bordo di energia, anche 
durante la combustione, calcolate secondo le metodologie 
stabilite all’articolo 28, paragrafo 5, o all’articolo 31, pa-
ragrafo 5, della direttiva (UE) 2018/2001 o ai sensi della 
pertinente normativa dell’Unione europea; 

   n)   «carburanti sintetici per l’aviazione»: carburanti 
per l’aviazione che sono «combustibili rinnovabili di ori-
gine non biologica» quali definiti all’articolo 2, secondo 
comma, punto 36), della direttiva (UE) 2018/2001, che 
rispettano la soglia di riduzione delle emissioni durante il 
ciclo di vita di cui all’articolo 29  -bis  , paragrafo 1, di tale 
direttiva e che sono certificati conformemente all’artico-
lo 30 della medesima direttiva; 

   o)   «carburanti sintetici per l’aviazione a basse emis-
sioni di carbonio»: carburanti per l’aviazione che sono di 
origine non biologica, il cui contenuto energetico deriva 
da idrogeno a basse emissioni di carbonio non fossile, e 
che soddisfano una soglia di riduzione delle emissioni du-
rante il ciclo di vita del 70 per cento secondo le metodo-
logie per valutare tali riduzioni delle emissioni durante il 
ciclo di vita ai sensi della pertinente normativa dell’Unio-
ne europea; 

   p)   «carburanti convenzionali per l’aviazione»: car-
buranti per l’aviazione ottenuti da fonti fossili non rinno-
vabili di carburanti a base di idrocarburi; 

   q)   «idrogeno per l’aviazione a basse emissioni di 
carbonio»: idrogeno per l’uso negli aeromobili il cui con-
tenuto energetico deriva da fonti non fossili non rinnova-
bili e che soddisfa una soglia di riduzione delle emissioni 
durante il ciclo di vita del 70 per cento secondo le me-
todologie per valutare tali riduzioni delle emissioni du-
rante il ciclo di vita ai sensi della pertinente normativa 
dell’Unione europea; 

   r)   «idrogeno rinnovabile per l’aviazione»: idrogeno 
per l’uso negli aeromobili che è considerato «combusti-
bile rinnovabile di origine non biologica», quale definito 
all’articolo 2, secondo comma, punto 36), della direttiva 
(UE) 2018/2001, che rispetta la soglia di riduzione delle 
emissioni durante il ciclo di vita di cui all’articolo 29  -bis  , 
paragrafo 1, di tale direttiva e che è certificato conforme-
mente all’articolo 30 della medesima direttiva; 

   s)   «idrogeno per l’aviazione»: idrogeno rinnovabile 
per l’aviazione o idrogeno per l’aviazione a basse emis-
sioni di carbonio; 
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   t)   «carburanti per l’aviazione a basse emissioni di 
carbonio»: carburanti sintetici per l’aviazione a basse 
emissioni di carbonio o idrogeno per l’aviazione a basse 
emissioni di carbonio; 

   u)   «fornitore di carburante per l’aviazione»: «for-
nitore di combustibile» quale definito all’articolo 2, se-
condo comma, punto 38), della direttiva (UE) 2018/2001, 
che fornisce carburante per l’aviazione o idrogeno per 
l’aviazione presso un aeroporto dell’Unione; 

   v)   «gestore del carburante»: un prestatore di servizi 
di assistenza a terra che organizza ed effettua le operazio-
ni di rifornimento e recupero del carburante, compresi il 
magazzinaggio e il controllo della qualità e della quanti-
tà delle forniture, per gli operatori aerei negli aeroporti 
dell’Unione, come indicato nell’allegato della direttiva 
96/67/CE; 

   z)   «sede di attività principale»: sede principale o 
sede legale di un fornitore di carburante per l’aviazione 
nello Stato membro in cui ha luogo il controllo finanzia-
rio e operativo principale del fornitore di carburante per 
l’aviazione; 

   aa)   «anno di riferimento»: un periodo di un anno 
durante il quale devono essere presentate le relazioni di 
cui agli articoli 8 e 10, che inizia il 1° gennaio e termina 
il 31 dicembre; 

   bb)   «periodo di riferimento»: un periodo compreso 
tra il 10 gennaio e il 31 dicembre dell’anno che precede 
l’anno di riferimento; 

   cc)   «fabbisogno annuo di carburante per l’aviazio-
ne»: il quantitativo di carburante per l’aviazione, indicato 
come combustibile per il volo dal decollo all’atterraggio 
sull’aeroporto di destinazione (   trip fuel   ) e come combu-
stibile per il rullaggio (   taxi fuel   ) nell’allegato IV del re-
golamento (UE) n. 965/2012 della Commissione, che è 
necessario per operare tutti i voli di un operatore aereo 
contemplati dal presente regolamento, in partenza da un 
determinato aeroporto dell’Unione, nel corso di un perio-
do di riferimento; 

   dd)   «quantitativo annuo non caricato»: la differenza 
tra il fabbisogno annuo di carburante per l’aviazione e il 
quantitativo effettivamente caricato da un operatore ae-
reo prima dei voli contemplati dal presente regolamento 
in partenza da un determinato aeroporto dell’Unione, nel 
corso di un periodo di riferimento; 

   ee)   «quantitativo annuo totale non caricato»: la som-
ma dei quantitativi annui non caricati da un operatore 
aereo in tutti gli aeroporti dell’Unione, nel corso di un 
periodo di riferimento; 

   ff)   «sistema relativo ai gas a effetto serra»: un siste-
ma che concede benefici agli operatori aerei che utilizza-
no carburanti sostenibili per l’aviazione; 

   gg)   D   SAF   : quantitativo, accertato dall’E.N.A.C ed 
espresso in tonnellate, di carburante per l’aviazione che 
non rispetta la quota minima complessiva di carburanti 
sostenibili, come stabilita per l’anno di riferimento; 

   hh)   D   SYN1   : quantitativo, accertato dall’E.N.A.C ed 
espresso in tonnellate, di carburante per l’aviazione che 
non rispetta la quota minima di carburanti sintetici, come 
stabilita per l’anno di riferimento; 

   ii)   D   SYN2   : quantitativo, accertato dall’E.N.A.C ed 
espresso in tonnellate, di carburante per l’aviazione che 
non rispetta la quota media di carburanti sintetici stabilita 
per l’anno di riferimento; 

   ll)   CN: quantitativo totale annuo di carburante non 
caricato, accertato dall’E.N.A.C ed espresso in tonnellate; 

   mm)   PMA   SAF   : prezzo medio annuo per tonnel-
lata, espresso in euro, del carburante sostenibile per 
l’aviazione; 

   nn)   PMA   CJF   : prezzo medio annuo per tonnella-
ta, espresso in euro, del carburante convenzionale per 
l’aviazione; 

   oo)   PMA   SYN   : prezzo medio annuo per tonnellata, 
espresso in euro, del carburante sintetico per l’aviazione; 

   pp)   PMA   AF   : prezzo medio per tonnellata, espresso in 
euro, del carburante per aviazione; 

   qq)   N   SAF   : quantitativo, accertato dall’E.N.A.C ed 
espresso in tonnellate, di carburanti sostenibili per l’avia-
zione in merito ai quali sono state fornite informazioni 
fuorvianti o inesatte da parte dei fornitori di carburante 
per l’aviazione.   

  Art. 4.
      Prezzo medio annuo per tonnellata dei carburanti 

convenzionali, sostenibili e sintetici    

      1. Per l’aviazione il prezzo medio annuo per tonnellata 
dei carburanti convenzionali, sostenibili e sintetici è:  

   a)    per l’anno 2025, pari a:  
 1) 816 euro per i carburanti convenzionali per 

l’aviazione; 
 2) 2.768 euro per i carburanti sostenibili per 

l’aviazione; 
 3) 7.500 euro per i carburanti sintetici per 

l’aviazione; 
   b)   a decorrere dall’anno 2026, pari ai prezzi ripor-

tati nella relazione tecnica annuale in materia di garanzia 
di condizioni di parità per un trasporto aereo sostenibi-
le, redatta dall’Agenzia europea per la sicurezza aerea 
(EASA).   

  Art. 5.
      Violazione degli obblighi del fornitore di carburante

ai sensi dell’articolo 4 del regolamento (UE) 2023/2405    

     1. Fatta salva la deroga di cui al comma 5, che consente 
dal 1° gennaio 2025 al 31 dicembre 2034 la definizione 
delle quote di carburante sostenibile fornite attraverso il 
calcolo della media ponderata delle quantità di carburante 
rese disponibili presso tutti gli aeroporti dell’Unione per 
ciascun anno di riferimento, è soggetto a una sanzione am-
ministrativa pecuniaria di importo pari al risultato in valo-
re assoluto della formula S   SAF   =2∙D   SAF   ∙(PMA   SAF   -PMA   CJF   ) 
aumentato fino al decuplo per il mancato raggiungimento 
delle prescritte quote minime complessive di carburan-
ti sostenibili per l’aviazione; di importo pari al risultato 
in valore assoluto della formula S   SYN1   =2∙D   SYN1   ∙(PMA   SYN   -
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PMA   CJF   ) aumentato fino al decuplo per il mancato rag-
giungimento delle prescritte quote minime di carburanti 
sintetici per l’aviazione; di importo pari al risultato in 
valore assoluto della formula S   SYN2   =2∙D   SYN2   ∙(PMA   SYN   -
PMA   CJF    ) aumentato fino al decuplo per il mancato rag-
giungimento delle prescritte quote medie di carburanti 
sintetici per l’aviazione, il fornitore di carburante che, in 
ogni aeroporto dell’Unione:  

   a)   dal 1° gennaio 2025 al 31 dicembre 2029, non 
garantisce una quota minima complessiva annua pari al 2 
per cento di carburanti sostenibili per l’aviazione; 

   b)    dal 1° gennaio 2030 al 31 dicembre 2034, non ga-
rantisce una quota minima complessiva annua pari al 6 
per cento di carburanti sostenibili per l’aviazione e inoltre:  

 1) dal 1° gennaio 2030 al 31 dicembre 2031, non 
garantisce una quota media annua dell’1,2 per cento di 
carburanti sintetici e, ogni anno, almeno lo 0,7 per cento 
di carburanti sintetici; 

 2) dal 1° gennaio 2032 al 31 dicembre 2034, non 
garantisce una quota media annua del 2,0 per cento di 
carburanti sintetici e, ogni anno, dal 1° gennaio 2032 al 
31 dicembre 2033, almeno l’1,2 per cento di carburanti 
sintetici e, dal 1° gennaio 2034 al 31 dicembre 2034, al-
meno il 2,0 per cento di carburanti sintetici; 

   c)   dal 1° gennaio 2035 al 31 dicembre 2039, non ga-
rantisce una quota minima annua complessiva pari al 20 
per cento di carburanti sostenibili per l’aviazione, di cui 
almeno il 5 per cento di carburanti sintetici; 

   d)   dal 1° gennaio 2040 al 31 dicembre 2044 non ga-
rantisce una quota minima annua complessiva pari al 34 
per cento di carburanti sostenibili per l’aviazione, di cui 
almeno il 10 per cento di carburanti sintetici; 

   e)   dal 1° gennaio 2045 al 31 dicembre 2049, non ga-
rantisce una quota minima annua complessiva pari al 42 
per cento di carburanti sostenibili per l’aviazione, di cui 
almeno il 15 per cento di carburanti sintetici; 

   f)   a decorrere dal 1° gennaio 2050 non garantisce 
una quota minima annua complessiva pari al 70 per cento 
di carburanti sostenibili per l’aviazione, di cui almeno il 
35 per cento di carburanti sintetici. 

 2. Ferme restando le sanzioni di cui al comma 1, il 
fornitore di carburante che non fornisce la quota mini-
ma complessiva di carburante sostenibile oppure la quota 
minima di carburante sintetico di cui al comma 1, lettere 
da   a)   a   f)  , e, nel periodo di riferimento successivo, non 
integra la parte di quota non fornita, è soggetto a una san-
zione amministrativa pecuniaria calcolata con le modalità 
di cui al comma 1. 

 3. Ferme restando le sanzioni di cui al comma 1, il 
fornitore di carburante che non fornisce le quote medie 
di carburante sintetico nel periodo dal 1° gennaio 2030 
al 31 dicembre 2031 e che, prima della fine del periodo 
dal 1° gennaio 2032 al 31 dicembre 2034, non integra la 
parte di quota non fornita, è soggetto a una sanzione am-
ministrativa pecuniaria calcolata con le modalità di cui al 
comma 1. 

 4. Ferme restando le sanzioni di cui al comma 1, il for-
nitore di carburante che non fornisce le quote medie di 
carburante sintetico nel periodo dal 1° gennaio 2032 al 
31 dicembre 2034 e, nel periodo di riferimento successi-

vo, non integra la parte di quota non fornita, è soggetto a 
una sanzione amministrativa pecuniaria calcolata con le 
modalità di cui al comma 1. 

 5. Nei casi di cui ai commi 2, 3 e 4, qualora l’integra-
zione della quota di carburante ivi prevista non avven-
ga nel periodo di riferimento successivo, le sanzioni 
pecuniarie si applicano annualmente fino al periodo 
di riferimento in cui il fornitore di carburante integra 
la quota di carburante non fornita di cui ai medesimi 
commi 2, 3 e 4. 

 6. Per il periodo dal 1° gennaio 2025 al 31 dicembre 
2034, le sanzioni di cui al presente articolo in relazione 
al rispetto delle prescritte quote di carburante sostenibile, 
ivi incluse le quote minime e medie di carburanti sintetici, 
si applicano alle quantità calcolate come medie ponderate 
delle quantità di carburante fornite in tutti gli aeroporti 
dell’Unione per ciascun periodo di riferimento. 

 7. L’autorità di cui all’articolo 2, nel determinare la san-
zione pecuniaria relativa alle quote medie di carburanti 
sintetici per l’aviazione di cui al comma 1, lettera   b)  , tiene 
conto di ogni eventuale sanzione pecuniaria relativa alle 
quote minime di carburanti sintetici per l’aviazione già 
imposta al fornitore di carburante per l’aviazione in rife-
rimento al rispettivo periodo, al fine di evitare una doppia 
sanzione.   

  Art. 6.

      Violazione degli obblighi dell’operatore aereo ai sensi 
dell’articolo 5 del regolamento (UE) 2023/2405    

     1. L’operatore aereo che carica un quantitativo annuo 
di carburante in un aeroporto dell’Unione in misura infe-
riore al 90 per cento del fabbisogno annuo di carburante, 
fatte salve eventuali esenzioni accordate o giustificazioni 
riconosciute ai sensi del regolamento (UE) 2023/2405, 
è soggetto a una sanzione amministrativa pecuniaria di 
importo pari al risultato della formula S   RIF   =2∙CN∙PMA   AF    
aumentato fino al decuplo.   

  Art. 7.

      Violazione degli obblighi del gestore aeroportuale ai 
sensi dell’articolo 6 del regolamento (UE) 2023/2405    

     1. Se, al termine della procedura prevista dall’arti-
colo 6, paragrafo 2, del regolamento (UE) 2023/2405, 
l’E.N.A.C. accerta che il gestore aeroportuale non ha 
adottato tutte le misure necessarie per agevolare l’ac-
cesso degli operatori aerei ai carburanti contenenti quote 
minime di carburanti sostenibili per l’aviazione di cui 
all’articolo 4, paragrafo 1, primo comma, del medesi-
mo regolamento, diffida il gestore aeroportuale ad adot-
tare tutte le misure necessarie senza indebito ritardo e 
comunque entro tre anni dalla richiesta di informazioni 
trasmessa ai sensi del medesimo articolo 6, paragrafo 2, 
del regolamento (UE) 2023/2405. 

 2. In caso di mancata ottemperanza alla diffida, il ge-
store aeroportuale è soggetto a una sanzione amministra-
tiva pecuniaria da 15.000 euro a 50.000 euro.   
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  Art. 8.

      Violazione degli obblighi di comunicazione dell’operatore 
aereo ai sensi degli articoli 8 e 9 del regolamento (UE) 
2023/2405    

      1. È soggetto a una sanzione amministrativa pecunia-
ria da 5.000 euro a 25.000 euro l’operatore aereo che, a 
partire dall’anno 2025, non trasmette all’E.N.A.C., entro 
il 31 marzo di ogni anno di riferimento, le informazioni 
relative al:  

   a)   quantitativo totale di carburante caricato in cia-
scun aeroporto dell’Unione, espresso in tonnellate; 

   b)   fabbisogno annuo di carburante, per aeroporto 
dell’Unione, espresso in tonnellate; 

   c)   quantitativo annuo non caricato, per aeroporto 
dell’Unione, che deve essere considerato pari a 0 (zero) 
qualora il quantitativo annuo non caricato sia negativo 
oppure qualora sia inferiore o pari al 10 per cento del fab-
bisogno annuo di carburante; 

   d)   quantitativo annuo eventualmente caricato, per 
aeroporto dell’Unione europea, per motivi di conformità 
alle norme di sicurezza applicabili in relazione al carbu-
rante ai sensi dell’articolo 5, paragrafo 2, del regolamento 
(UE) 2023/2405 espresso in tonnellate; 

   e)   quantitativo totale di carburante sostenibile even-
tualmente acquistato da fornitori di carburante al fine di 
operare i voli effettuati ai sensi del regolamento (UE) 
2023/2405, in partenza dagli aeroporti dell’Unione euro-
pea, espresso in tonnellate; 

   f)   per ogni eventuale acquisto di carburante soste-
nibile, il nome del fornitore di carburante, il quantitativo 
acquistato espresso in tonnellate, il processo di conver-
sione, le caratteristiche e l’origine delle materie prime uti-
lizzate per la produzione e le emissioni durante il ciclo di 
vita del carburante sostenibile e, se un acquisto compren-
de diversi tipi di carburante sostenibile con caratteristiche 
diverse, le informazioni per ciascun tipo di carburante 
sostenibile; 

   g)   totale dei voli effettuati ai sensi del regolamento 
(UE) 2023/2405 in partenza dagli aeroporti dell’Unione 
europea, espresso in numero di voli e in ore di volo. 

 2. Nelle ipotesi di cui al comma 1, lettere   e)   e   f)   , l’ope-
ratore aereo allega:  

   a)   una dichiarazione dei sistemi relativi ai gas a ef-
fetto serra cui partecipa e nell’ambito dei quali gli è pos-
sibile comunicare i carburanti sostenibili per l’aviazione; 

   b)   una dichiarazione attestante di non aver comuni-
cato, nell’ambito di più di un sistema relativo ai gas a 
effetto serra, partite identiche di carburanti sostenibili per 
l’aviazione; 

   c)   informazioni sulla partecipazione a regimi di so-
stegno finanziario dell’Unione europea, nazionali o regio-
nali che consentano agli operatori aerei di essere compen-
sati per i costi dei carburanti sostenibili per l’aviazione 
acquistati e informazioni che indichino se la stessa partita 
di carburanti sostenibili per l’aviazione abbia ricevuto o 
meno sostegno nell’ambito di più di un regime di soste-
gno finanziario.   

  Art. 9.

      Violazione degli obblighi di comunicazione del fornitore 
di carburante ai sensi degli articoli 9 e 10 del 
regolamento (UE) 2023/2405    

     1. È soggetto alla sanzione amministrativa pecuniaria 
da 70.000 euro a 150.000 euro il fornitore di carburante 
che non fornisce gratuitamente agli operatori aerei, entro 
il 14 febbraio di ogni anno di riferimento, le informazioni 
pertinenti e accurate inerenti a quanto previsto dall’arti-
colo 8, relative al periodo di riferimento. 

 2. È soggetto a una sanzione amministrativa pecuniaria 
determinata ai sensi del secondo periodo il fornitore di 
carburante per l’aviazione che, nell’ambito delle comuni-
cazioni di cui al presente articolo, trasmette informazioni 
fuorvianti o inesatte riguardo alle caratteristiche o all’ori-
gine dei carburanti sostenibili per l’aviazione da esso 
forniti. La sanzione è di importo pari al risultato in va-
lore assoluto della formula SNSAF=2∙NSAF∙(PMASAF-
PMACJF) aumentato fino al decuplo in ragione del quan-
titativo di carburanti per l’aviazione sostenibili forniti, 
oggetto delle informazioni fuorvianti o inesatte. 

  3. È soggetto a una sanzione amministrativa pe-
cuniaria da 70.000 euro a 150.000 euro il fornitore di 
carburante che fornisce agli operatori aerei che ne fan-
no richiesta le informazioni inerenti a quanto previsto 
dall’articolo 8:  

   a)   oltre novanta giorni dalla data della richiesta, 
quelle relative a un periodo di riferimento già concluso; 

   b)   oltre quarantacinque giorni dalla conclusione del 
periodo di riferimento per quelle relative a un periodo di 
riferimento non ancora concluso, laddove la richiesta sia 
stata presentata almeno 45 giorni prima del termine di 
tale periodo. 

  4. È soggetto a una sanzione amministrativa pecunia-
ria determinata ai sensi del comma 2, secondo periodo, 
il fornitore di carburante che, nel corso dell’anno 2025 
ed entro il 14 febbraio di ogni anno di riferimento, non 
inserisce nella banca dati dell’Unione europea (UDB), 
ai sensi del decreto ministeriale di cui all’articolo 41 del 
decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, o in qualsia-
si strumento di raccolta dati alternativo individuato dalla 
Commissione europea per la medesima finalità, le infor-
mazioni relative al:  

   a)   quantitativo di carburante fornito in ciascun aero-
porto dell’Unione europea, espresso in tonnellate; 

   b)   quantitativo di carburante sostenibile eventual-
mente fornito in ciascun aeroporto dell’Unione espresso 
in tonnellate; 

   c)   per ciascun tipo di carburante sostenibile fornito 
negli aeroporti dell’Unione l’indicazione del processo di 
conversione, delle caratteristiche e dell’origine delle ma-
terie prime utilizzate per la produzione e delle emissioni 
prodotte durante il ciclo di vita; 

   d)   tenore di aromatici e naftaleni in volume percen-
tuale e di zolfo in massa percentuale nel carburante per 
l’aviazione fornito per partita, per aeroporto dell’Unione 
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e a livello di Unione, con indicazione di volume e mas-
sa totali di ciascuna partita e metodo di prova applicato 
per misurare il contenuto di ciascuna sostanza a livello 
di partita; 

   e)   contenuto energetico del carburante e del carbu-
rante sostenibile forniti in ciascun aeroporto dell’Unione, 
per ciascun tipo di carburante.   

  Art. 10.

      Violazione degli obblighi di cui al regolamento (UE) 
2023/2405 da parte degli operatori aerei    

     1. Nei confronti dell’operatore aereo che viola gli ob-
blighi di cui al regolamento (UE) 2023/2405, l’E.N.A.C. 
può disporre il divieto di partenza di cui all’articolo 802 
del codice della navigazione, di cui all’allegato al regio 
decreto 30 marzo 1942, n. 327.   

  Art. 11.

      Relazione informativa    

     1. Entro il 30 aprile e il 31 ottobre di ogni anno, 
l’E.N.A.C. trasmette al Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti una relazione semestrale sull’applicazione 
delle disposizioni di cui al presente decreto nonché sulle 
sanzioni amministrative pecuniarie irrogate.   

  Art. 12.

      Modifiche al decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199    

     1. All’articolo 39, comma 4, del decreto legislativo 
8 novembre 2021, n. 199, dopo il secondo periodo, è ag-
giunto il seguente: «I decreti di cui al secondo periodo 
recano, altresì, indicazioni operative per le modalità di at-
tuazione del rispetto degli obblighi previsti all’articolo 4 
del regolamento (UE) 2023/2405 in relazione alle quote 
di carburante sostenibile per l’aviazione disponibile negli 
aeroporti dell’Unione.».   

  Art. 13.

      Disposizioni finanziarie    

     1. Dall’attuazione delle disposizioni di cui al presen-
te decreto non devono derivare nuovi o maggiori oneri a 
carico della finanza pubblica. L’E.N.A.C. provvede allo 
svolgimento dei compiti e delle attività necessarie all’at-
tuazione delle disposizioni di cui al presente decreto con 
le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a 
legislazione vigente. 

 2. I proventi derivanti dall’applicazione delle sanzioni 
amministrative pecuniarie previste dal presente decreto 
sono versati all’entrata del bilancio dello Stato per essere 
riassegnati ad apposito capitolo dello stato di previsione 
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, per essere 
successivamente trasferiti all’E.N.A.C. nella medesima 
misura, ai fini del sostegno della ricerca e dell’innova-
zione nonché della produzione e dell’uso dei carburanti 
sostenibili per l’aviazione. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta Ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo rispettare. 

 Dato a Roma, addì 10 dicembre 2025 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 FOTI, Ministro per gli affari 
europei, il PNRR e le po-
litiche di coesione 

 NORDIO, Ministro della giu-
stizia 

 SALVINI, Ministro delle in-
frastrutture e dei traspor-
ti 

 PICHETTO FRATIN, Ministro 
dell’ambiente e della si-
curezza energetica 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-
ne competente per materia ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo unico 
delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei 
decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali 
della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura 
delle disposizioni di legge alle quali è operato il rinvio. Restano invaria-
ti il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

 Per gli atti dell’Unione europea vengono forniti gli estremi di pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea (GUUE). 

   Note alle premesse:   

 — L’art. 76 della Costituzione stabilisce che l’esercizio della fun-
zione legislativa non può essere delegato al Governo se non con deter-
minazione di principi e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato e 
per oggetti definiti. 

 — L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presidente 
della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i decreti 
aventi valore di legge ed i regolamenti. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 14 della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, recante: «Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei ministri», pubblicata nella   Gazzetta Uffi-
ciale    n. 214 del 12 settembre 1988:  

 «Art. 14    (Decreti legislativi)   . — 1. I decreti legislativi adottati 
dal Governo ai sensi dell’articolo 76 della Costituzione sono emanati 
dal Presidente della Repubblica con la denominazione di “decreto legi-
slativo” e con l’indicazione, nel preambolo, della legge di delegazione, 
della deliberazione del Consiglio dei ministri e degli altri adempimenti 
del procedimento prescritti dalla legge di delegazione. 

 2. L’emanazione del decreto legislativo deve avvenire entro il 
termine fissato dalla legge di delegazione; il testo del decreto legislativo 
adottato dal Governo è trasmesso al Presidente della Repubblica, per la 
emanazione, almeno venti giorni prima della scadenza. 
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 3. Se la delega legislativa si riferisce ad una pluralità di ogget-
ti distinti suscettibili di separata disciplina, il Governo può esercitarla 
mediante più atti successivi per uno o più degli oggetti predetti. In rela-
zione al termine finale stabilito dalla legge di delegazione, il Governo 
informa periodicamente le Camere sui criteri che segue nell’organizza-
zione dell’esercizio della delega. 

 4. In ogni caso, qualora il termine previsto per l’esercizio della 
delega ecceda in due anni, il Governo è tenuto a richiedere il parere 
delle Camere sugli schemi dei decreti delegati. Il parere è espresso dalle 
Commissioni permanenti delle due Camere competenti per materia en-
tro sessanta giorni, indicando specificamente le eventuali disposizioni 
non ritenute corrispondenti alle direttive della legge di delegazione. Il 
Governo, nei trenta giorni successivi, esaminato il parere, ritrasmette, 
con le sue osservazioni e con eventuali modificazioni, i testi alle Com-
missioni per il parere definitivo che deve essere espresso entro trenta 
giorni.». 

 — La legge 24 dicembre 2012, n. 234 recante: «Norme genera-
li sulla partecipazione dell’Italia alla formazione e all’attuazione del-
la normativa e delle politiche dell’Unione europea» è pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 3 del 4 gennaio 2013. 

 — Si riporta l’articolo 2 della legge 21 febbraio 2024, n. 15 re-
cante: «Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e 
l’attuazione di altri atti normativi dell’Unione europea - Legge di dele-
gazione europea 2022-2023», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 46 
del 24 febbraio 2024:  

 «Art. 2    (Delega al Governo per la disciplina sanzionatoria di 
violazioni di atti normativi dell’Unione europea)   . — 1. Il Governo, fatte 
salve le norme penali vigenti, è delegato ad adottare, ai sensi dell’arti-
colo 33 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, e secondo i princìpi e cri-
teri direttivi di cui all’articolo 32, comma 1, lettera   d)  , della medesima 
legge, entro diciotto mesi dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, disposizioni recanti sanzioni penali o amministrative per le vio-
lazioni di obblighi contenuti in direttive europee recepite in via regola-
mentare o amministrativa ovvero in regolamenti dell’Unione europea 
pubblicati alla data di entrata in vigore della presente legge, per le quali 
non siano già previste sanzioni penali o amministrative.». 

 — Il regolamento (UE) 2023/2405 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 18 ottobre 2023, sulla garanzia di condizioni di parità per 
un trasporto aereo sostenibile (ReFuelEU Aviation) è pubblicato nella 
G.U.U.E. 31 ottobre 2023, L. 

 — La direttiva (UE) 2003/87 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 13 ottobre 2003, che istituisce uno scambio di quote di emissio-
ne dei gas a effetto serra nell’Unione e che modifica la direttiva 96/61/
CE del Consiglio è pubblicata nella G.U.U.E. 25 ottobre 2003, n. L 275. 

 — La direttiva 2009/12/CE del Parlamento europeo e del Consi-
glio, dell’11 marzo 2009, concernente i diritti aeroportuali è pubblicata 
nella G.U.U.E. 14 marzo 2009, n. L 70. 

 — Il regolamento (UE) 2018/1139 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 4 luglio 2018, recante norme comuni nel settore 
dell’aviazione civile che istituisce un’Agenzia dell’Unione europea 
per la sicurezza aerea e che modifica i regolamenti (CE) n. 2111/2005, 
(CE) n. 1008/2008, (UE) n. 996/2010, (UE) n. 376/2014 e le direttive 
2014/30/UE e 2014/53/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, e 
abroga i regolamenti (CE) n. 552/2004 e (CE) n. 216/2008 del Parla-
mento europeo e del Consiglio e il regolamento (CEE) n. 3922/91 del 
Consiglio è pubblicato nella G.U.U.E. 22 agosto 2018, n. L 212. 

 — Il regolamento (UE) 2021/1119 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 30 giugno 2021, che istituisce il quadro per il consegui-
mento della neutralità climatica e che modifica il regolamento (CE) 
n. 401/2009 e il regolamento (UE) 2018/1999 («Normativa europea sul 
clima») è pubblicato nella G.U.U.E. 9 luglio 2021, n. L 243. 

 — Il regolamento (UE) 2023/956 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 10 maggio 2023, che istituisce un meccanismo di adegua-
mento del carbonio alle frontiere è pubblicato nella G.U.U.E. 16 maggio 
2023, n. L 130. 

 — La direttiva (UE) 2023/958 del Parlamento Europeo e del Con-
siglio, del 10 maggio 2023, recante modifica della direttiva 2003/87/
CE per quanto riguarda il contributo del trasporto aereo all’obiettivo di 
riduzione delle emissioni in tutti i settori dell’economia dell’Unione e 
recante adeguata attuazione di una misura mondiale basata sul mercato 
è pubblicata nella G.U.U.E. 16 maggio 2023, n. L 130. 

 — Il regolamento (UE) 2023/1804 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 13 settembre 2023, sulla realizzazione di un’infrastruttu-
ra per i combustibili alternativi, e che abroga la direttiva 2014/94/UE è 
pubblicato nella G.U.U.E. 22 settembre 2023, n. L 234. 

 — Il regolamento (UE) n. 965/2012 della Commissione, del 5 otto-
bre 2012, che stabilisce i requisiti tecnici e le procedure amministrative 
per quanto riguarda le operazioni di volo ai sensi del regolamento (CE) 
n. 216/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio è pubblicato nella 
G.U.U.E. 25 ottobre 2012, n. L 296. 

 — Il regolamento di esecuzione (UE) 2022/996 della Commissio-
ne, del 14 giugno 2022, recante norme per verificare i criteri di sosteni-
bilità e di riduzione delle emissioni di gas a effetto serra e i criteri che 
definiscono il basso rischio di cambiamento indiretto della destinazione 
d’uso dei terreni è pubblicato nella G.U.U.E. 27 giugno 2022, n. L 168. 

 — Si riportano gli articoli 10, 11, 12 e 13 della legge 24 novembre 
1981, n. 689 recante: «Modifiche al sistema penale», pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale    n. 329 del 30 novembre 1981:  

 «Art. 10    (Sanzione amministrativa pecuniaria e rapporto tra 
limite minimo e limite massimo)   . — La sanzione amministrativa pecu-
niaria consiste nel pagamento di una somma non inferiore a euro 10 e 
non superiore a euro 15.000. Le sanzioni proporzionali non hanno limite 
massimo. 

 Fuori dei casi espressamente stabiliti dalla legge, il limite mas-
simo della sanzione amministrativa pecuniaria non può, per ciascuna 
violazione, superare il decuplo del minimo. 

 Art. 11    (Criteri per l’applicazione delle sanzioni amministrative 
pecuniarie)   . — Nella determinazione della sanzione amministrativa pe-
cuniaria fissata dalla legge tra un limite minimo ed un limite massimo 
e nell’applicazione delle sanzioni accessorie facoltative, si ha riguardo 
alla gravità della violazione, all’opera svolta dall’agente per l’elimina-
zione o attenuazione delle conseguenze della violazione, nonché alla 
personalità dello stesso e alle sue condizioni economiche.”. 

 Art. 12    (Ambito di applicazione)   . — Le disposizioni di questo 
Capo si osservano, in quanto applicabili e salvo che non sia diversa-
mente stabilito, per tutte le violazioni per le quali è prevista la sanzione 
amministrativa del pagamento di una somma di denaro, anche quando 
questa sanzione non è prevista in sostituzione di una sanzione penale. 
Non si applicano alle violazioni disciplinari.”. 

 Art. 13    (Atti di accertamento)   . — Gli organi addetti al controllo 
sull’osservanza delle disposizioni per la cui violazione è prevista la san-
zione amministrativa del pagamento di una somma di denaro possono, 
per l’accertamento delle violazioni di rispettiva competenza, assumere 
informazioni e procedere a ispezioni di cose e di luoghi diversi dalla 
privata dimora, a rilievi segnaletici, descrittivi e fotografici e ad ogni 
altra operazione tecnica. 

 Possono altresì procedere al sequestro cautelare delle cose che 
possono formare oggetto di confisca amministrativa, nei modi e con i 
limiti con cui il codice di procedura penale consente il sequestro alla 
polizia giudiziaria. 

 È sempre disposto il sequestro del veicolo a motore o del natante 
posto in circolazione senza essere coperto dall’assicurazione obbligato-
ria e del veicolo posto in circolazione senza che per lo stesso sia stato 
rilasciato il documento di circolazione. 

 All’accertamento delle violazioni punite con la sanzione ammi-
nistrativa del pagamento di una somma di denaro possono procedere 
anche gli ufficiali e gli agenti di polizia giudiziaria, i quali, oltre che 
esercitare i poteri indicati nei precedenti commi, possono procedere, 
quando non sia possibile acquisire altrimenti gli elementi di prova, a 
perquisizioni in luoghi diversi dalla privata dimora, previa autorizza-
zione motivata del pretore del luogo ove le perquisizioni stesse do-
vranno essere effettuate. Si applicano le disposizioni del primo comma 
dell’art. 333 e del primo e secondo comma dell’art. 334 del codice di 
procedura penale. 

 È fatto salvo l’esercizio degli specifici poteri di accertamento 
previsti dalle leggi vigenti.».   

  Note all’art. 1:

     — Per i riferimenti del regolamento (UE) 2023/2405 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 18 ottobre 2023, si vedano le note 
alle premesse.   

  Note all’art. 2:

     — Per i riferimenti del regolamento (UE) 2023/2405 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 18 ottobre 2023, si vedano le note 
alle premesse.   
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  Note all’art. 3:
     — Per i riferimenti alla direttiva 2009/12/CE del Parlamento euro-

peo e del Consiglio, dell’11 marzo 2009 si vedano le note alle premesse. 
 — La direttiva (UE) 96/67/CE del Consiglio del 15 ottobre 1996 

relativa all’accesso al mercato dei servizi di assistenza a terra negli ae-
roporti della Comunità è pubblicata nella GUUE del 25 ottobre 1996, 
n. L 272. 

 — La direttiva 2018/2001 del Parlamento Europeo e del Consiglio, 
dell’11 dicembre 2018 sulla promozione dell’uso dell’energia da fonti 
rinnovabili è pubblicata nella GUUE del 21 dicembre 2018, n. L. 328 

 — Per i riferimenti al regolamento (UE) n. 965/2012 della Com-
missione, del 5 ottobre 2012 si vedano le note alle premesse.   

  Note all’art. 5:
     — Per i riferimenti al regolamento (UE) 2023/2405 del Parlamen-

to Europeo e del Consiglio del 18 ottobre 2023 si vedano le note alle 
premesse.   

  Note all’art. 6:
     — Per i riferimenti al regolamento (UE) 2023/2405 del Parlamen-

to Europeo e del Consiglio del 18 ottobre 2023 si vedano le note alle 
premesse.   

  Note all’art. 7:
     — Per i riferimenti a regolamento (UE) 2023/2405 del Parlamen-

to Europeo e del Consiglio del 18 ottobre 2023 si vedano le note alle 
premesse.   

  Note all’art. 8:
     — Per i riferimenti al regolamento (UE) 2023/2405 del Parlamen-

to Europeo e del Consiglio del 18 ottobre 2023 si vedano le note alle 
premesse.   

  Note all’art. 9:
     — Per i riferimenti al regolamento (UE) 2023/2405 del Parlamen-

to Europeo e del Consiglio del 18 ottobre 2023 si vedano le note alle 
premesse. 

 — Si riporta l’articolo 41 del decreto legislativo 8 novembre 2021, 
n. 199 recante: «Attuazione della direttiva (UE) 2018/2001 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, dell’11 dicembre 2018, sulla promozio-
ne dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili», pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale    n. 285 del 30 novembre 2021:  

 «Art. 41    (Altre disposizioni nel settore del trasporto)   . — 1. Con 
decreto del Ministero della transizione ecologica, emanato, entro centot-
tanta giorni dall’istituzione della banca dati dell’Unione europea per la 
tracciabilità di carburanti liquidi e gassosi per il trasporto di cui all’ar-
ticolo 28, paragrafo 2, della direttiva (UE) 2018/2001, sono stabilitele 
modalità di partecipazione alla stessa banca dati da parte delle istituzio-
ni nazionali e dei soggetti interessati. In particolare, sono previste ade-
guate forme e procedure di controllo della veridicità delle informazioni 
inserite nella banca dati dai soggetti privati, nonché adeguati strumenti 
di segnalazione delle irregolarità e dei dati non corrispondenti al vero. 

 2. I decreti di cui al comma 1 impongono agli operatori econo-
mici interessati di inserire in tale banca dati le informazioni sulle transa-
zioni effettuate e sulle caratteristiche di sostenibilità di tali biocarburanti 
ammissibili, compresi i gas a effetto serra emessi durante il loro ciclo 
di vita, a partire dal loro luogo di produzione fino al fornitore di carbu-
rante che immette il carburante sul mercato. Ai fornitori di carburante è 
imposto l’inserimento in banca dati di tutte le informazioni necessarie 
per verificare il rispetto delle soglie percentuali di cui ai commi 1 e 2 
dell’articolo 39. 

 3. Il Ministero della transizione ecologica, anche su indicazio-
ne del Comitato di cui all’articolo 39, comma 11 segnala alle autorità 
competenti di altri Stati membri dell’Unione europea eventuali com-
portamenti fraudolenti con riferimento al rispetto degli obblighi di cui 
all’articolo 39 e dei criteri di cui all’articolo 42.».   

  Note all’art. 10:
     — Per i riferimenti del regolamento (UE) 2023/2405 del Parla-

mento europeo e del Consiglio, del 18 ottobre 2023, si vedano le note 
alle premesse. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 802 del regio decreto 30 marzo 
1942, n. 327 recante: «Approvazione del testo definitivo del Codice del-
la navigazione», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 93 del 18 aprile 
1942:  

 «Art. 802    (Divieto di partenza)   . — L’ENAC vieta la partenza de-
gli aeromobili quando, a seguito dei controlli previsti dall’articolo 801, 
emergono situazioni di pregiudizio per la sicurezza della navigazione 
aerea, nonché quando risultano violati gli obblighi previsti dalle norme 
di polizia e per la sicurezza della navigazione, ovvero quando risulta 
accertato dalle autorità competenti che l’esercente ed il comandante non 
hanno adempiuto agli obblighi previsti dalla normativa di interesse pub-
blico in materia sanitaria e doganale. 

 Fermo restando quanto stabilito dall’articolo 1058, l’ENAC, an-
che su segnalazione del gestore aeroportuale o della società Enav, vieta 
altresì la partenza degli aeromobili quando risultano violati gli obblighi 
relativi al pagamento di tasse, diritti e tariffe, anche di pertinenza di 
Enav S.p.a..».   

  Note all’art. 12:
      — Si riporta l’articolo 39, commi da 1 a 4, del citato decreto legi-

slativo 8 novembre 2021, n. 199:  
 «Art. 39    (Utilizzo dell’energia da fonti rinnovabili nel settore 

dei trasporti)    . — 1. Al fine di promuovere la produzione di energia da 
fonti rinnovabili nel settore dei trasporti, conformemente alla traiettoria 
indicata nel PNIEC, i singoli fornitori di benzina, diesel e metano sono 
obbligati a conseguire entro il 2030 una quota almeno pari al 16 per 
cento di fonti rinnovabili sul totale di carburanti immessi in consumo 
nell’anno di riferimento e calcolata sulla base del contenuto energetico. 
La predetta quota è calcolata, tenendo conto delle disposizioni speci-
fiche dei successivi commi, come rapporto percentuale fra le seguenti 
grandezze:  

   a)   al denominatore: benzina, diesel, metano, biocarburanti e 
biometano ovvero biogas per trasporti immessi in consumo per il tra-
sporto stradale e ferroviario; 

   b)   al numeratore: biocarburanti e biometano ovvero biogas 
per trasporti, carburanti liquidi e gassosi da fonti rinnovabili di origine 
non biologica, anche quando utilizzati come prodotti intermedi per la 
produzione di carburanti convenzionali, e carburanti da carbonio rici-
clato, tutti considerati indipendentemente dal settore di trasporto in cui 
sono immessi. 

 1  -bis  . In aggiunta alla quota percentuale di cui al comma 1, a de-
correre dal 2023 la quota di biocarburanti liquidi sostenibili utilizzati in 
purezza immessa in consumo dai soggetti obbligati è gradualmente au-
mentata ed è equivalente ad almeno 300.000 tonnellate per il 2023, con 
incremento di 100.000 tonnellate all’anno fino ad 1 milione di tonnella-
te nel 2030 e negli anni successivi. In caso di violazione degli obblighi 
previsti dal comma 1 e dal presente comma si applicano le sanzioni 
amministrative di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico 
20 gennaio 2015, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 55 del 7 marzo 
2015, adottato ai sensi dell’articolo 30  -sexies  , comma 2, del decreto-
legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 agosto 2014, n. 116. 

 2. Per il calcolo del numeratore e del denominatore sono utiliz-
zati i valori relativi al contenuto energetico dei carburanti per il traspor-
to di cui all’Allegato V del presente decreto. Per i carburanti non inclusi 
in tale Allegato V si applicano le pertinenti norme ESO per calcolare 
il potere calorifico dei carburanti o, laddove non siano state adottate 
pertinenti norme ESO, le norme ISO. 

  3. La quota di cui al comma 1 è raggiunta nel rispetto dei se-
guenti vincoli:  

   a)   la quota di biocarburanti avanzati e biometano ovvero bio-
gas avanzati è pari almeno al 2,5 per cento dal 2022 e almeno all’8 per 
cento nel 2030; 

   b)   il contributo dei biocarburanti e del biometano ovvero del 
biogas prodotti a partire da materie prime elencate nell’Allegato VIII, 
parte B, non può superare la quota del 2,5 per cento del contenuto ener-
getico dei carburanti per il trasporto senza tener conto del fattore molti-
plicativo di cui al comma 6, lettera   a)  ; 

   c)   è rispettato quanto previsto all’articolo 40; 
   d)   a partire dal 2023, la quota di biocarburanti miscelati alla 

benzina è almeno pari allo 0,5 per cento e a partire dal 2025 è almeno 
pari al 3 per cento sul totale della benzina immessa in consumo. 

 3  -bis  . Al fine di promuovere la produzione di biocarburanti li-
quidi sostenibili da utilizzare in purezza, aggiuntiva rispetto alle quote 
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obbligatorie di cui al comma 1 del presente articolo, la riconversione 
totale o parziale delle raffinerie tradizionali esistenti è incentivata me-
diante l’erogazione di un contributo in conto capitale assegnato secondo 
modalità e criteri definiti con i decreti di cui al comma 3  -ter   e comunque 
nei limiti delle disponibilità finanziarie del fondo di cui al medesimo 
comma 3  -ter  . 

 3  -ter  . Per le finalità di cui al comma 3  -bis  , è istituito nello stato 
di previsione del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica 
il Fondo per la decarbonizzazione e per la riconversione verde delle 
raffinerie esistenti, con una dotazione pari a euro 205 milioni per l’anno 
2022, a euro 45 milioni per l’anno 2023 e a euro 10 milioni per l’anno 
2024. Con uno o più decreti del Ministro dell’ambiente e della sicurezza 
energetica, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da 
adottare entro il 31 marzo 2023, sono definiti modalità e criteri per la 
partecipazione alla ripartizione delle risorse, in attuazione del comma 3  -
bis   . Ai relativi oneri si provvede:  

   a)   quanto ad euro 150 milioni per l’anno 2022, mediante uti-
lizzo delle risorse disponibili, in conto residui, sui pertinenti capitoli 
dello stato di previsione del Ministero della transizione ecologica, iscrit-
te ai sensi dell’articolo 2, comma 1, del decreto-legge 14 ottobre 2019, 
n. 111, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 dicembre 2019, 
n. 141, per 130 milioni di euro, e dell’articolo 2, comma 2, del medesi-
mo decreto-legge n. 111 del 2019, per 20 milioni di euro, che sono ver-
sate all’entrata del bilancio dello Stato per restare acquisite all’erario; 

   b)   quanto ad euro 55 milioni per l’anno 2022, ad euro 45 mi-
lioni per l’anno 2023 e ad euro 10 milioni per l’anno 2024, mediante 

corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’artico-
lo 2, comma 1, del decreto-legge n. 111 del 2019, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge n. 141 del 2019. 

 3  -quater  . Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato 
ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 

 4. Fatto salvo quanto disciplinato dal decreto del Ministero dello 
sviluppo economico del 30 dicembre 2020, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale  , Serie generale, del 5 gennaio 2021, n. 3, e dall’articolo 21, 
comma 2, del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, gli obiettivi di 
cui ai commi 1, 1  -bis   e 3 sono raggiunti, tramite il ricorso a un sistema 
di certificati di immissione in consumo, nel rispetto di obblighi annuali, 
nonché secondo le condizioni, i criteri e le modalità di attuazione disci-
plinati con uno o più decreti del Ministro della transizione ecologica, il 
primo dei quali da emanare entro il 31 dicembre 2022. Con i medesimi 
decreti si provvede all’eventuale aggiornamento degli obiettivi di cui ai 
commi 1 e 3, nonché all’eventuale integrazione degli elenchi di cui al 
comma 1 lettere   a)   e   b)  , tenuto conto di quanto disposto dall’articolo 11, 
comma 2, e in attuazione dell’articolo 14, comma 1, lettera   b)  . 

   Omissis  .». 
 — Per i riferimenti del regolamento (UE) 2023/2405 del Parla-

mento europeo e del Consiglio, del 18 ottobre 2023, si vedano le note 
alle premesse.   

  25G00196  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  5 novembre 2025 .

      Modifica dell’allegato I del decreto 7 agosto 2023 relativo 
a «Disposizioni nazionali sui programmi operativi delle OP 
e AOP del settore dell’olio d’oliva e delle olive da tavola».    

     IL MINISTRO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante or-
ganizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli, che 
abroga i regolamenti (CEE) n. 992/1972, (CEE) n. 234/1979, 
(CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021, recante nor-
me sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri 
devono redigere nell’ambito della politica agricola comu-
ne (piani strategici della   PAC)   e finanziati dal Fondo eu-
ropeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i 
regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021, sul finan-
ziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della poli-
tica agricola comune e che abroga il regolamento (UE) 
n. 1306/2013; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2022/126 della 
Commissione del 7 dicembre 2021 che integra il rego-

lamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del 
Consiglio con requisiti aggiuntivi per taluni tipi di inter-
vento specificati dagli Stati membri nei rispettivi piani 
strategici della PAC per il periodo dal 2023 al 2027 a nor-
ma di tale regolamento, nonché per le norme relative alla 
percentuale per la norma 1 in materia di buone condizioni 
agronomiche e ambientali (BCAA); 

 Visto il decreto ministeriale del 7 agosto 2023, pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
21 settembre 2023, n. 221, recante «Disposizioni nazio-
nali sui programmi operativi delle OP e AOP del settore 
dell’olio d’oliva e delle olive da tavola» (protocollo MA-
SAF n. 413214 dell’8 agosto 2023); 

 Visto, in particolare, l’art. 18, comma 2, del decreto 
ministeriale del 7 agosto 2023, che dispone che successi-
vi aggiornamenti e integrazioni delle disposizioni riporta-
te negli allegati del medesimo decreto, sono disposti con 
decreto del Ministro, acquisita l’intesa della Conferenza 
Stato-regioni; 

 Vista la modifica del Piano strategico della PAC appro-
vata il 18 giugno 2025, in cui è previsto, al capitolo 3.5.5, 
che «Per quanto riguarda gli investimenti in azienda per 
nuovi oliveti, ristrutturazione e modernizzazione di quelli 
esistenti, riconversione varietale, diversa collocazione o 
reimpianto degli oliveti, interventi straordinari negli oli-
veti, saranno finanziati sia nello sviluppo rurale che nei 
piani operativi, salva la verifica prevista di cui al punto 
4.7.3 per evitare il doppio finanziamento»; 

 Considerato, pertanto, opportuno aggiornare l’allegato 
I del decreto ministeriale del 7 agosto 2023, prevedendo 
la possibilità di includere, tra gli interventi ammissibili 
nei programmi operativi ed esecutivi, gli investimenti 
inerenti ai nuovi impianti olivicoli e ristrutturazione degli 
esistenti; 
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 Acquisita l’intesa della Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le Provincie autonome di 
Trento e Bolzano, nella seduta del 29 ottobre 2025; 

  Decreta:    
  Art. 1.

     1. Nell’allegato I del decreto ministeriale relativo a 
«Disposizioni nazionali sui programmi operativi delle 
OP e AOP del settore dell’olio d’oliva e delle olive da ta-
vola» al punto 8), art. 47 (1) (a.xi) «Miglioramento della 
qualità dei prodotti», la lista degli interventi è integrata 
con «Investimenti inerenti ai nuovi impianti olivicoli e 
ristrutturazione degli esistenti». 

 2. Nello stesso allegato I al punto 8), art. 47 (1) (a.xi), 
capitolo «Fase agricola», viene eliminato il seguente pa-
ragrafo «Gli investimenti inerenti ai nuovi impianti olivi-
coli e ristrutturazione degli esistenti verranno finanziati 
dagli interventi dello sviluppo rurale (come evidenziato 
nel capitolo 3.5.5 del   PSN)  .» 

 3. Nel medesimo allegato I al termine della frase «L’Ita-
lia assicura il finanziamento complementare dei fondi di 
esercizio fino ad un massimo del 50% dei costi non co-
perti dal finanziamento comunitario (art. 65.3 del regola-
mento (UE) 2115/2021 sui Piani strategici)» è aggiunta 
la seguente «I valori di utilizzo del fondo devono essere 
comunicati anche al Ministero dell’economia e delle fi-
nanze - Dipartimento Ragioneria generale dello Stato». 

 Il presente decreto è inviato agli organi di controllo per 
gli adempimenti di competenza e pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 5 novembre 2025 

 Il Ministro: LOLLOBRIGIDA   
  Registrato alla Corte dei conti il 29 novembre 2025
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle imprese e del made 

in Italy, del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste e del Minitero del turismo, n. 1317

  25A06659

    DECRETO  2 dicembre 2025 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio di tutela Colline sa-
lernitane DOP a svolgere le funzioni di cui all’articolo 53, 
comma 15, della legge 24 aprile 1998, n. 128, come modifica-
to dell’articolo 14 della legge 21 dicembre 1999, n. 526, per 
la DOP «Colline salernitane».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA I
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE  

 Visto il regolamento (UE) n. 2024/1143 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio dell’11 aprile 2024, relativo 
alle indicazioni geografiche dei vini, delle bevande spi-
ritose e dei prodotti agricoli, nonché alle specialità tradi-
zionali garantite e alle indicazioni facoltative di qualità 
per i prodotti agricoli, che modifica i regolamenti (Ue) 
n. 1308/2013, (UE) n. 2019/787 e (UE) n. 2019/1753 e 
che abroga il regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Visto in particolare l’articolo 22 del regolamento (UE) 
n. 2024/1143 del Parlamento europeo e del Consiglio 
dell’11 aprile 2024, che istituisce il registro delle indica-
zioni geografiche protette di vini, delle bevande spiritose 
e dei prodotti agricoli dell’Unione; 

 Viste, inoltre, le premesse sulle quali è fondato il pre-
detto regolamento e, in particolare, quelle relative alle 
esigenze dei consumatori che, chiedendo qualità e pro-
dotti tradizionali, determinano una domanda di prodotti 
agricoli o alimentari con caratteristiche specifiche rico-
noscibili, in particolare modo quelle connesse all’origine 
geografica; 

 Considerato che tali esigenze possono essere soddisfat-
te dai consorzi di tutela che, in quanto costituiti dai sog-
getti direttamente coinvolti nella filiera produttiva, hanno 
un’esperienza specifica ed una conoscenza approfondita 
delle caratteristiche del prodotto; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2025/26 della 
Commissione, del 30 ottobre 2024, che reca modalità di 
applicazione del regolamento (UE) 2024/1143 del Parla-
mento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le re-
gistrazioni, le modifiche, le cancellazioni, l’applicazione 
della protezione, l’etichettatura e la comunicazione delle 
indicazioni geografiche e delle caratteristiche tradizionali 
garantite, che modifica il regolamento di esecuzione (UE) 
2019/34 per quanto riguarda le indicazioni geografiche 
nel settore vitivinicolo e che abroga i regolamenti di ese-
cuzione (UE) n. 668/2014 e (UE) 2021/1236; 

 Vista la legge 24 aprile 1998, n. 128, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dalla ap-
partenenza dell’Italia alle Comunità europee - legge co-
munitaria 1995 -1997; 

 Visto in particolare l’articolo 53 della citata legge 
n. 128 del 1998, come modificato dall’art. 214, com-
ma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 che indi-
vidua le funzioni per l’esercizio delle quali i consorzi di 
tutela delle DOP, delle IGP e delle STG possono ricevere, 
mediante provvedimento di riconoscimento, l’incarico 
corrispondente dal Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali; 

 Visto il decreto ministeriale 12 aprile 2000, n. 61413 
e successive modificazioni ed integrazioni, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Se-
rie generale - n. 97 del 27 aprile 2000, recante «Disposi-
zioni generali relative ai requisiti di rappresentatività dei 
consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografiche protette (IGP)», 
emanato dal Ministero delle politiche agricole alimentari 
e forestali in attuazione dell’art. 14, comma 17, della cita-
ta legge n. 526 del 1999; 

 Visto il decreto ministeriale 12 aprile 2000, n. 61414 
e successive modificazioni ed integrazioni, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 97 del 27 aprile 2000, recante «Individua-
zione dei criteri di rappresentanza negli organi sociali dei 
consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografiche protette (IGP)», 
emanato dal Ministero delle politiche agricole alimentari 
e forestali in attuazione dell’art. 14, comma 17, della cita-
ta legge n. 526 del 1999; 
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 Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410 pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 9 del 12 gennaio 2001 - con il quale, in at-
tuazione dell’art. 14, comma 16, della legge n. 526/1999, 
è stato adottato il regolamento concernente la ripartizione 
dei costi derivanti dalle attività dei consorzi di tutela delle 
DOP e delle IGP incaricati dal Ministero; 

 Visto il decreto 12 ottobre 2000, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 272 del 21 novembre 2000 - con il quale, conforme-
mente alle previsioni dell’art. 14, comma 15, lettera   d)   
sono state impartite le direttive per la collaborazione dei 
consorzi di tutela delle DOP e delle IGP con l’Ispettorato 
centrale repressione frodi, ora Ispettorato centrale della 
tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroa-
limentari (ICQRF), nell’attività di vigilanza; 

 Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004, n. 297, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 293 del 15 dicembre 2004 - 
recante «Disposizioni sanzionatorie in applicazione del 
regolamento (CEE) n. 2081/92, relativo alla protezione 
delle indicazioni geografiche e delle denominazioni di 
origine dei prodotti agricoli e alimentari»; 

 Visto il decreto dipartimentale 12 maggio 2010, 
n. 7422, recante disposizioni generali in materia di verifi-
ca delle attività istituzionali attribuite ai consorzi di tutela; 

 Visto il decreto 14 ottobre 2013, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - 
n. 251 del 25 ottobre 2013 - recante «Disposizioni nazio-
nali per l’attuazione del regolamento (UE) n. 1151/2012 
del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 novembre 
2012, sui regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimen-
tari in materia di DOP, IGP e STG»; 

 Visto il decreto dipartimentale dell’11 febbraio 2025 
recante la procedura per il riconoscimento degli agenti 
vigilatori dei consorzi di tutela delle indicazioni geo-
grafiche dei prodotti agricoli, dei vini e delle bevande 
spiritose; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1065 della Commissione 
del 12 giugno 1997, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Comunità europea L 156 del 13 giugno 1997, con il 
quale è stata registrata la denominazione di origine pro-
tetta «Colline salernitane»; 

 Visto il decreto ministeriale del 4 aprile 2005, pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - 
Serie generale - n. 94 del 23 aprile 2005, con il quale è 
stato attribuito per un triennio al Consorzio di tutela Col-
line salernitane DOP il riconoscimento e l’incarico a svol-
gere le funzioni di cui all’articolo 53, comma 15 della 
legge 24 aprile 1998 n. 128, come modificato dall’art. 14, 
della legge 21 dicembre 1999, n. 526, per la DOP «Colli-
ne salernitane»; 

 Visto l’art. 7 del decreto ministeriale del 12 aprile 
2000, n. 61413, e successive modificazioni ed integrazio-
ni citato, recante disposizioni generali relative ai requisi-
ti di rappresentatività dei consorzi di tutela delle DOP e 
delle IGP che individua la modalità per la verifica della 
sussistenza del requisito della rappresentatività, effettuata 
con cadenza triennale, dal Ministero dell’agricoltura, del-
la sovranità alimentare e delle foreste; 

 Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5 del 
decreto ministeriale del 12 aprile 2000, n. 61413 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni sopra citato, relati-
va ai requisiti di rappresentatività dei consorzi di tutela, 
è soddisfatta in quanto il Ministero ha verificato che la 
partecipazione, nella compagine sociale, dei soggetti ap-
partenenti alla categoria «olivicoltori» nella filiera «gras-
si (oli)» individuata all’art. 4, lett.   d)   del medesimo decre-
to, rappresenta almeno i 2/3 della produzione controllata 
dall’organismo di controllo nel periodo significativo di 
riferimento; 

 Considerato in particolare che la verifica predetta è 
stata eseguita sulla base delle informazioni forniti dal 
Consorzio a mezzo pec il 31 luglio 2025 (prot. Masaf 
n. 355960/2025) e della attestazione rilasciata dall’orga-
nismo delegato - Rina Agrifood Spa - a mezzo pec il 7 no-
vembre 2025 (prot. Masaf n. 601350/2025), autorizzato 
a svolgere l’attività di controllo sulla denominazione di 
origine protetta «Colline salernitane»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche ed in parti-
colare l’articolo 16, comma 1, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, co-
ordinato con la legge 16 dicembre 2022, n. 204, recante 
«Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribu-
zioni dei Ministeri», con il quale il Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali ha assunto la deno-
minazione di Ministero dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 16 ottobre 2023, n. 178, recante: «Riorganizzazione 
del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimenta-
re e delle foreste, a norma dell’articolo 1 comma 2 del 
decreto-legge 22 aprile 2023, n, 44, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste del 31 gennaio 2024, 
n. 0047783, recante individuazione degli uffici di livello 
dirigenziale non generale del Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste e definizione 
delle attribuzioni e relativi compiti; 

 Vista la direttiva del Ministro 29 gennaio 2025, 
n. 38839, registrata dalla Corte dei Conti al n. 193 in data 
16 febbraio 2025, recante gli indirizzi generali sull’attivi-
tà amministrativa e sulla gestione per il 2025; 

 Vista la direttiva dipartimentale 4 marzo 2025, 
n. 99324, registrata dall’Ufficio centrale di bilancio al 
n. 195 in data 4 marzo 2025, per l’attuazione degli obiet-
tivi definiti dalla «Direttiva recante gli indirizzi generali 
sull’attività amministrativa e sulla gestione per l’anno 
2025» del 29 gennaio 2025, rientranti nella competenza 
del Dipartimento della sovranità alimentare e dell’ippica, 
ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 179/2019; 

 Vista la direttiva direttoriale 11 marzo 2025, n. 112479, 
registrata all’Ufficio centrale di bilancio in data 16 marzo 
2025 al n. 228, con la quale vengono assegnati gli obiet-
tivi ai titolari degli uffici dirigenziali di livello non gene-
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rale della direzione generale per la promozione della qua-
lità agroalimentare, in coerenza con le priorità politiche 
individuate nella direttiva del Ministro 29 gennaio 2025 
n. 38839, nonché dalla direttiva dipartimentale 4 marzo 
2025 n. 99324; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
21 dicembre 2023, registrato alla Corte dei conti in data 
16 gennaio 2024, n. 68, concernente il conferimento al 
dott. Marco Lupo dell’incarico di Capo del Dipartimento 
della sovranità alimentare e dell’ippica; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale di 
livello generale conferito, ai sensi dell’articolo 19, com-
ma 4, del decreto legislativo n. 165/2001, alla dott.ssa 
Eleonora Iacovoni, del 7 febbraio 2024 del Presidente del 
Consiglio dei ministri, registrato dall’Ufficio centrale di 
bilancio al n. 116, in data 23 febbraio 2024, ai sensi del 
decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011 dell’art. 5, 
comma 2, lett.   d)  ; 

 Visto il decreto del direttore della direzione genera-
le per la promozione della qualità agroalimentare del 
30 aprile 2024, n. 193350, registrato dalla Corte dei conti 
il 4 giugno 2024, n. 999, con il quale è stato conferito 
al dott. Pietro Gasparri l’incarico di direttore dell’Ufficio 
PQA I della direzione generale della qualità certificata e 
tutela indicazioni geografiche prodotti agricoli, agroali-
mentari e vitivinicoli e affari generali della direzione; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico al Consorzio di tutela Colline salernitane 
DOP a svolgere le funzioni indicate all’articolo 53, com-
ma 15, della citata legge n. 128 del 1998, come modifica-
to dall’art. 14 della legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la 
DOP «Colline Salernitane»; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio l’incarico concesso con 
il decreto ministeriale 4 aprile 2005, al Consorzio di tu-
tela Colline salernitane DOP, con sede legale in Battipa-
glia (SA), via Belvedere, n. 10/C, a svolgere le funzioni 
di cui di cui all’articolo 53 della legge 24 aprile 1998, 
n. 128, come modificato dall’art. 14, comma 15, del-
la legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la DOP «Colline 
salernitane». 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle 
prescrizioni indicate nel decreto ministeriale 4 aprile 2005 
e nel presente decreto, può essere sospeso con provvedi-
mento motivato e revocato nel caso di perdita dei requisiti 
previsti dall’articolo 53 della legge 24 aprile 1998, n. 128 
e successive modificazioni ed integrazioni e dei requisiti 
previsti dai decreti ministeriali 12 aprile 2000, n. 61413 e 
61414 e successive modificazioni ed integrazioni. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 2 dicembre 2025 

 Il dirigente: GASPARRI   

  25A06636

    DECRETO  2 dicembre 2025 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio per la tutela 
dell’Asparago bianco di Bassano DOP a svolgere le funzioni 
di cui all’articolo 53, comma 15, della legge 24 aprile 1998, 
n. 128, come modificato dall’articolo 14 della legge 21 di-
cembre 1999, n. 526, per la DOP «Asparago bianco di Bas-
sano».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA I
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE  

 Visto il regolamento (UE) 2024/1143 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio dell’11 aprile 2024, relativo 
alle indicazioni geografiche dei vini, delle bevande spi-
ritose e dei prodotti agricoli, nonché alle specialità tradi-
zionali garantite e alle indicazioni facoltative di qualità 
per i prodotti agricoli, che modifica i regolamenti (UE) 
n. 1308/2013, (UE) 2019/787 e (UE) 2019/1753 e che 
abroga il regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Visto in particolare l’art. 22 del regolamento (UE) 
2024/1143 del Parlamento europeo e del Consiglio 
dell’11 aprile 2024, che istituisce il registro delle indica-
zioni geografiche protette di vini, delle bevande spiritose 
e dei prodotti agricoli dell’Unione; 

 Viste, inoltre, le premesse sulle quali è fondato il pre-
detto regolamento e, in particolare, quelle relative alle 
esigenze dei consumatori che, chiedendo qualità e pro-
dotti tradizionali, determinano una domanda di prodotti 
agricoli o alimentari con caratteristiche specifiche rico-
noscibili, in particolare modo quelle connesse all’origine 
geografica; 

 Considerato che tali esigenze possono essere soddisfat-
te dai consorzi di tutela che, in quanto costituiti dai sog-
getti direttamente coinvolti nella filiera produttiva, hanno 
un’esperienza specifica ed una conoscenza approfondita 
delle caratteristiche del prodotto; 

 Vista la legge 24 aprile 1998, n. 128, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dalla ap-
partenenza dell’Italia alle Comunità europee - legge co-
munitaria 1995-1997; 

 Visto in particolare l’art. 53 della citata legge n. 128 del 
1998, come modificato dall’art. 14, comma 15, della leg-
ge 21 dicembre 1999, n. 526 che individua le funzioni per 
l’esercizio delle quali i consorzi di tutela delle DOP, delle 
IGP e delle STG possono ricevere, mediante provvedi-
mento di riconoscimento, l’incarico corrispondente dal 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali; 

 Visto il decreto ministeriale 12 aprile 2000, n. 61413 
e successive modificazioni ed integrazioni, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Se-
rie generale - n. 97 del 27 aprile 2000, recante «Disposi-
zioni generali relative ai requisiti di rappresentatività dei 
consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografiche protette (IGP)», 
emanato dal Ministero delle politiche agricole alimentari 
e forestali in attuazione dell’art. 14, comma 17, della cita-
ta legge n. 526 del 1999; 

 Visto il decreto ministeriale 12 aprile 2000, n. 61414 
e successive modificazioni ed integrazioni, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
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generale - n. 97 del 27 aprile 2000, recante «Individua-
zione dei criteri di rappresentanza negli organi sociali dei 
consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografiche protette (IGP)», 
emanato dal Ministero delle politiche agricole alimentari 
e forestali in attuazione dell’art. 14, comma 17, della cita-
ta legge n. 526 del 1999; 

 Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410 pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 9 del 12 gennaio 2001 - con il quale, in at-
tuazione dell’art. 14, comma 16, della legge n. 526/1999, 
è stato adottato il regolamento concernente la ripartizione 
dei costi derivanti dalle attività dei consorzi di tutela delle 
DOP e delle IGP incaricati dal Ministero; 

 Visto il decreto 12 ottobre 2000 pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 272 del 21 novembre 2000 - con il quale, conforme-
mente alle previsioni dell’art. 14, comma 15, lettera   d)   
sono state impartite le direttive per la collaborazione dei 
consorzi di tutela delle DOP e delle IGP con l’Ispettorato 
centrale repressione frodi, ora Ispettorato centrale della 
tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroa-
limentari (ICQRF), nell’attività di vigilanza; 

 Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004, n. 297, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 293 del 15 dicembre 2004 - 
recante «Disposizioni sanzionatorie in applicazione del 
regolamento (CEE) n. 2081/92, relativo alla protezione 
delle indicazioni geografiche e delle denominazioni di 
origine dei prodotti agricoli e alimentari»; 

 Visto il decreto dipartimentale 12 maggio 2010, n. 7422 
recante disposizioni generali in materia di verifica delle 
attività istituzionali attribuite ai consorzi di tutela; 

 Visto il decreto 14 ottobre 2013, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - 
n. 251 del 25 ottobre 2013 - recante «Disposizioni nazio-
nali per l’attuazione del regolamento (UE) n. 1151/2012 
del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 novembre 
2012, sui regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimen-
tari in materia di DOP, IGP e STG»; 

 Visto il decreto dipartimentale dell’11 febbraio 2025, 
recante la procedura per il riconoscimento degli agenti 
vigilatori dei consorzi di tutela delle indicazioni geo-
grafiche dei prodotti agricoli, dei vini e delle bevande 
spiritose; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1050 della Commissione 
del 12 settembre 2007, pubblicato nella    Gazzetta Ufficia-
le    della Comunità europea L 240 del 13 settembre 2007, 
con il quale è stata registrata la denominazione di origine 
protetta «Asparago bianco di Bassano»; 

 Visto il decreto ministeriale del 25 febbraio 2009, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 57 del 10 marzo 2009, con il quale è 
stato attribuito per un triennio al Consorzio per la tutela 
dell’Asparago bianco di Bassano DOP il riconoscimento 
e l’incarico a svolgere le funzioni di cui all’art. 53, com-
ma 15, della legge 24 aprile 1998, n. 128, come modifica-
to dall’art. 14, della legge 21 dicembre 1999, n. 526, per 
la DOP «Asparago bianco di Bassano»; 

 Visto l’art. 7 del decreto ministeriale del 12 aprile 
2000, n. 61413 e successive modificazioni ed integrazioni 
citato, recante disposizioni generali relative ai requisiti di 
rappresentatività dei consorzi di tutela delle DOP e delle 
IGP che individua la modalità per la verifica della sussi-
stenza del requisito della rappresentatività, effettuata con 
cadenza triennale, dal Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste; 

 Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5 del 
decreto ministeriale del 12 aprile 2000, n. 61413 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni sopra citato, rela-
tiva ai requisiti di rappresentatività dei consorzi di tute-
la, è soddisfatta in quanto il Ministero ha verificato che 
la partecipazione, nella compagine sociale, dei soggetti 
appartenenti alla categoria «produttori agricoli» nella fi-
liera «ortofrutticoli e cereali non trasformati» individuata 
all’art. 4, lettera   b)   del medesimo decreto, rappresenta al-
meno i 2/3 della produzione controllata dall’organismo di 
controllo nel periodo significativo di riferimento; 

 Considerato in particolare che la verifica predetta è 
stata eseguita sulla base delle informazioni forniti dal 
consorzio a mezzo pec il 15 settembre 2025 (prot. Masaf 
n. 454544/2025) e dell’attestazione rilasciata dall’orga-
nismo di controllo - CSQA Certificazioni s.r.l. - a mezzo 
pec il 26 giugno 2025 (prot. Masaf n. 290797/2025), au-
torizzato a svolgere l’attività di controllo sulla denomina-
zione di origine protetta «Asparago bianco di Bassano»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche ed in parti-
colare l’art. 16, comma 1, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, co-
ordinato con la legge 16 dicembre 2022, n. 204, recante 
«Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribu-
zioni dei Ministeri», con il quale il Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali ha assunto la deno-
minazione di Ministero dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 16 ottobre 2023, n. 178, recante: «Riorganizzazione 
del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare 
e delle foreste, a norma dell’art. 1, comma 2, del decreto-
legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste del 31 gennaio 2024, 
n. 0047783, recante individuazione degli uffici di livello 
dirigenziale non generale del Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste e definizione 
delle attribuzioni e relativi compiti; 

 Vista la direttiva del Ministro 29 gennaio 2025, 
n. 38839, registrata dalla Corte dei conti al n. 193 in data 
16 febbraio 2025, recante gli indirizzi generali sull’attivi-
tà amministrativa e sulla gestione per il 2025; 

 Vista la direttiva dipartimentale 4 marzo 2025, 
n. 99324, registrata dall’Ufficio centrale di bilancio al 
n. 195 in data 4 marzo 2025, per l’attuazione degli obiet-
tivi definiti dalla «Direttiva recante gli indirizzi generali 
sull’attività amministrativa e sulla gestione per l’anno 
2025» del 29 gennaio 2025, rientranti nella competenza 
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del Dipartimento della sovranità alimentare e dell’ippica, 
ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 179/2019; 

 Vista la direttiva direttoriale 11 marzo 2025, n. 112479, 
registrata all’Ufficio centrale di bilancio in data 16 marzo 
2025 al n. 228, con la quale vengono assegnati gli obietti-
vi ai titolari degli uffici dirigenziali di livello non genera-
le della Direzione generale per la promozione della qua-
lità agroalimentare, in coerenza con le priorità politiche 
individuate nella direttiva del Ministro 29 gennaio 2025, 
n. 38839, nonché dalla direttiva dipartimentale 4 marzo 
2025, n. 99324; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
21 dicembre 2023, registrato alla Corte dei conti in data 
16 gennaio 2024, n. 68, concernente il conferimento al 
dott. Marco Lupo dell’incarico di Capo del Dipartimento 
della sovranità alimentare e dell’ippica; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale di 
livello generale conferito, ai sensi dell’art. 19, comma 4, 
del decreto legislativo n. 165/2001, alla dott.ssa Ele-
onora Iacovoni, del 7 febbraio 2024 del Presidente del 
Consiglio dei ministri, registrato dall’Ufficio centrale di 
bilancio al n. 116, in data 23 febbraio 2024, ai sensi del 
decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011 dell’art. 5, 
comma 2, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del direttore della Direzione genera-
le per la promozione della qualità agroalimentare del 
30 aprile 2024, n. 193350, registrato dalla Corte dei conti 
il 4 giugno 2024, n. 999, con il quale è stato conferito 
al dott. Pietro Gasparri l’incarico di direttore dell’Ufficio 
PQA I della Direzione generale della qualità certificata 
e tutela indicazioni geografiche prodotti agricoli, agroa-
limentari e vitivinicoli e affari generali della Direzione; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico al Consorzio per la tutela dell’Asparago 
bianco di Bassano DOP a svolgere le funzioni indicate 
all’art. 53, comma 15, della citata legge n. 128 del 1998, 
come modificato dall’art. 14 della legge 21 dicembre 
1999, n. 526 per la DOP «Asparago bianco di Bassano»; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio l’incarico concesso con 
il decreto ministeriale 25 febbraio 2009, al Consorzio per 
la tutela dell’Asparago bianco di Bassano DOP, con sede 
legale in Bassano del Grappa (VI), via Matteotti n. 39, a 
svolgere le funzioni di cui all’art. 53 della legge 24 aprile 
1998, n. 128, come modificato dall’art. 14, comma 15, 
della legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la DOP «Aspa-
rago bianco di Bassano». 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle 
prescrizioni indicate nel decreto ministeriale 25 febbra-
io 2009 e nel presente decreto, può essere sospeso con 
provvedimento motivato e revocato nel caso di perdita 
dei requisiti previsti dall’art. 53 della legge 24 aprile 
1998, n. 128 e successive modificazioni ed integrazioni 
e dei requisiti previsti dai decreti ministeriali 12 aprile 
2000, n. 61413 e n. 61414 e successive modificazioni ed 
integrazioni. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 2 dicembre 2025 

 Il dirigente: GASPARRI   

  25A06637

    DECRETO  2 dicembre 2025 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio di tutela Mela di 
Valtellina a svolgere le funzioni di cui all’articolo 53, com-
ma 15, della legge 24 aprile 1998 n. 128, come modificato 
dall’art. 14 della legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la IGP 
«Mela di Valtellina».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA I
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE  

 Visto il regolamento (UE) n. 2024/1143 del Parlamen-
to Europeo e del Consiglio dell’11 aprile 2024 relativo 
alle indicazioni geografiche dei vini, delle bevande spi-
ritose e dei prodotti agricoli, nonché alle specialità tradi-
zionali garantite e alle indicazioni facoltative di qualità 
per i prodotti agricoli, che modifica i regolamenti (UE) 
n. 1308/2013, (UE) n. 2019/787 e (UE) n. 2019/1753 e 
che abroga il regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Visto in particolare l’art. 22 del regolamento (UE) 
n. 2024/1143 del Parlamento europeo e del Consiglio 
dell’11 aprile 2024 che istituisce il registro delle indica-
zioni geografiche protette di vini, delle bevande spiritose 
e dei prodotti agricoli dell’Unione; 

 Viste, inoltre, le premesse sulle quali è fondato il pre-
detto regolamento e, in particolare, quelle relative alle esi-
genze dei consumatori che, chiedendo qualità e prodotti 
tradizionali, determinano una domanda di prodotti agricoli 
o alimentari con caratteristiche specifiche riconoscibili, in 
particolare modo quelle connesse all’origine geografica; 

 Considerato che tali esigenze possono essere soddisfat-
te dai consorzi di tutela che, in quanto costituiti dai sog-
getti direttamente coinvolti nella filiera produttiva, hanno 
un’esperienza specifica ed una conoscenza approfondita 
delle caratteristiche del prodotto; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2025/26 della 
Commissione, del 30 ottobre 2024, che reca modalità di 
applicazione del regolamento (UE) 2024/1143 del Parla-
mento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le re-
gistrazioni, le modifiche, le cancellazioni, l’applicazione 
della protezione, l’etichettatura e la comunicazione delle 
indicazioni geografiche e delle caratteristiche tradizionali 
garantite, che modifica il regolamento di esecuzione (UE) 
2019/34 per quanto riguarda le indicazioni geografiche 
nel settore vitivinicolo e che abroga i regolamenti di ese-
cuzione (UE) n. 668/2014 e (UE) 2021/1236; 

 Vista la legge 24 aprile 1998, n. 128, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dalla ap-
partenenza dell’Italia alle Comunità europee - legge co-
munitaria 1995-1997; 
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 Visto in particolare l’art. 53 della citata legge n. 128 del 
1998, come modificato dall’art. 14, comma 15, della leg-
ge 21 dicembre 1999, n. 526 che individua le funzioni per 
l’esercizio delle quali i consorzi di tutela delle DOP, delle 
IGP e delle STG possono ricevere, mediante provvedi-
mento di riconoscimento, l’incarico corrispondente dal 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali; 

 Visto il decreto ministeriale 12 aprile 2000, n. 61413 
e successive modificazioni ed integrazioni, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Se-
rie generale - n. 97 del 27 aprile 2000, recante «Disposi-
zioni generali relative ai requisiti di rappresentatività dei 
consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografiche protette (IGP)», 
emanato dal Ministero delle politiche agricole alimentari 
e forestali in attuazione dell’art. 14, comma 17, della cita-
ta legge n. 526 del 1999; 

 Visto il decreto ministeriale 12 aprile 2000, n. 61414 
e successive modificazioni ed integrazioni, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 97 del 27 aprile 2000, recante «Individua-
zione dei criteri di rappresentanza negli organi sociali dei 
consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografiche protette (IGP)», 
emanato dal Ministero delle politiche agricole alimentari 
e forestali in attuazione dell’art. 14, comma 17, della cita-
ta legge n. 526 del 1999; 

 Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 9 del 12 gennaio 2001 - con il quale, in at-
tuazione dell’art. 14, comma 16, della legge n. 526/1999, 
è stato adottato il regolamento concernente la ripartizione 
dei costi derivanti dalle attività dei consorzi di tutela delle 
DOP e delle IGP incaricati dal Ministero; 

 Visto il decreto 12 ottobre 2000, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 272 del 21 novembre 2000 - con il quale, conforme-
mente alle previsioni dell’art. 14, comma 15, lettera   d)  , 
sono state impartite le direttive per la collaborazione dei 
consorzi di tutela delle DOP e delle IGP con l’Ispettorato 
centrale repressione frodi, ora Ispettorato centrale della 
tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroa-
limentari (ICQRF), nell’attività di vigilanza; 

 Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004, n. 297, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana - Serie generale - n. 293 del 15 dicembre 2004, 
recante «Disposizioni sanzionatorie in applicazione del 
regolamento (CEE) n. 2081/92, relativo alla protezione 
delle indicazioni geografiche e delle denominazioni di 
origine dei prodotti agricoli e alimentari»; 

 Visto il decreto dipartimentale 12 maggio 2010, 
n. 7422, recante disposizioni generali in materia di ve-
rifica delle attività istituzionali attribuite ai consorzi di 
tutela; 

 Visto il decreto 14 ottobre 2013, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 251 del 25 ottobre 2013, recante «Disposizioni nazio-
nali per l’attuazione del regolamento (UE) n. 1151/2012 
del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 novembre 
2012, sui regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimen-
tari in materia di DOP, IGP e STG»; 

 Visto il decreto dipartimentale dell’11 febbraio 2025, 
recante la procedura per il riconoscimento degli agenti 
vigilatori dei consorzi di tutela delle indicazioni geo-
grafiche dei prodotti agricoli, dei vini e delle bevande 
spiritose; 

 Visto il regolamento (UE) n. 171 della Commissione 
del 1° marzo 2010, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
dell’Unione europea L 51 del 2 marzo 2010, con il quale 
è stata registrata la indicazione geografica protetta «Mela 
di Valtellina»; 

 Visto il decreto ministeriale del 24 giugno 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 170 del 22 luglio 2016, successiva-
mente confermato, con il quale è stato attribuito per un 
triennio al Consorzio di tutela Mela di Valtellina il ri-
conoscimento e l’incarico a svolgere le funzioni di cui 
all’art. 53, comma 15, della legge 24 aprile 1998, n. 128, 
come modificato dall’art. 14, della legge 21 dicembre 
1999, n. 526, per la IGP «Mela di Valtellina»; 

 Visto l’art. 7 del decreto ministeriale del 12 aprile 
2000, n. 61413 e successive modificazioni ed integrazio-
ni, citato, recante disposizioni generali relative ai requi-
siti di rappresentatività dei consorzi di tutela delle DOP e 
delle IGP che individua la modalità per la verifica della 
sussistenza del requisito della rappresentatività, effettuata 
con cadenza triennale, dal Ministero dell’agricoltura, del-
la sovranità alimentare e delle foreste; 

 Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5 del 
decreto ministeriale del 12 aprile 2000, n. 61413 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, sopra citato, rela-
tiva ai requisiti di rappresentatività dei consorzi di tute-
la, è soddisfatta in quanto il Ministero ha verificato che 
la partecipazione, nella compagine sociale, dei soggetti 
appartenenti alla categoria «produttori agricoli» nella fi-
liera «ortofrutticoli e cereali non trasformati» individuata 
all’art. 4, lettera   b)  , del medesimo decreto, rappresenta 
almeno i 2/3 della produzione controllata dall’organismo 
di controllo nel periodo significativo di riferimento; 

 Considerato in particolare che la verifica predetta è sta-
ta eseguita sulla base delle informazioni forniti dal con-
sorzio a mezzo PEC l’11 luglio 2025 ed il 17 settembre 
2025 (prott. Masaf nn. 322018/2025 e 463265/2025) e 
della attestazione rilasciata dall’organismo di controllo - 
CSQA Certificazioni S.r.l. - a mezzo PEC il 26 giugno 
2025 (prot. Masaf n. 290799/2025), autorizzato a svol-
gere l’attività di controllo sulla indicazione geografica 
protetta «Mela di Valtellina»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche ed in parti-
colare l’art. 16, comma 1, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, co-
ordinato con la legge 16 dicembre 2022, n. 204, recante 
«Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribu-
zioni dei Ministeri», con il quale il Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali ha assunto la deno-
minazione di Ministero dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 16 ottobre 2023, n. 178, recante: «Riorganizzazione 
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del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare 
e delle foreste, a norma dell’art. 1, comma 2, del decreto-
legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste del 31 gennaio 2024, 
n. 0047783, recante individuazione degli uffici di livello 
dirigenziale non generale del Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste e definizione 
delle attribuzioni e relativi compiti; 

 Vista la direttiva del Ministro 29 gennaio 2025, 
n. 38839, registrata dalla Corte dei conti al n. 193 in data 
16 febbraio 2025, recante gli indirizzi generali sull’attivi-
tà amministrativa e sulla gestione per il 2025; 

 Vista la direttiva dipartimentale 4 marzo 2025, 
n. 99324, registrata dall’Ufficio centrale di bilancio al 
n. 195 in data 4 marzo 2025, per l’attuazione degli obiet-
tivi definiti dalla «Direttiva recante gli indirizzi generali 
sull’attività amministrativa e sulla gestione per l’anno 
2025» del 29 gennaio 2025, rientranti nella competenza 
del Dipartimento della sovranità alimentare e dell’ippica, 
ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 179/2019; 

 Vista la direttiva direttoriale 11 marzo 2025, n. 112479, 
registrata all’Ufficio centrale di bilancio in data 16 marzo 
2025 al n. 228, con la quale vengono assegnati gli obietti-
vi ai titolari degli uffici dirigenziali di livello non genera-
le della Direzione generale per la promozione della qua-
lità agroalimentare, in coerenza con le priorità politiche 
individuate nella direttiva del Ministro 29 gennaio 2025, 
n. 38839, nonché dalla direttiva dipartimentale 4 marzo 
2025, n. 99324; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
21 dicembre 2023, registrato alla Corte dei conti in data 
16 gennaio 2024, n. 68, concernente il conferimento al 
dott. Marco Lupo dell’incarico di Capo del Dipartimento 
della sovranità alimentare e dell’ippica; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale di 
livello generale conferito, ai sensi dell’art. 19, comma 4, 
del decreto legislativo n. 165/2001, alla dott.ssa Eleonora 
Iacovoni, del 7 febbraio 2024 del Presidente del Consi-
glio dei ministri, registrato dall’Ufficio centrale di bilan-
cio al n. 116 in data 23 febbraio 2024, ai sensi del decreto 
legislativo n. 123 del 30 giugno 2011 dell’art. 5, com-
ma 2, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del direttore della Direzione genera-
le per la promozione della qualità agroalimentare del 
30 aprile 2024, n. 193350, registrato dalla Corte dei conti 
il 4 giugno 2024, n. 999, con il quale è stato conferito 
al dott. Pietro Gasparri l’incarico di direttore dell’Ufficio 
PQA I della Direzione generale della qualità certificata 
e tutela indicazioni geografiche prodotti agricoli, agroa-
limentari e vitivinicoli e affari generali della Direzione; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico al Consorzio di tutela Mela di Valtellina a 
svolgere le funzioni indicate all’art. 53, comma 15, della 
citata legge n. 128 del 1998, come modificato dall’art. 14 
della legge 21 dicembre 1999, n. 526, per la IGP «Mela 
di Valtellina»; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio l’incarico concesso 
con il decreto ministeriale 24 giugno 2016, al Consorzio 
di tutela Mela di Valtellina, con sede legale in Tovo di 
Sant’Agata (SO), via Roma n. 80, a svolgere le funzioni 
di cui di cui all’art. 53 della legge 24 aprile 1998, n. 128, 
come modificato dall’art. 14, comma 15, della legge 
21 dicembre 1999, n. 526, per la IGP «Mela di Valtellina». 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle pre-
scrizioni indicate nel decreto ministeriale 24 giugno 2016 
e nel presente decreto, può essere sospeso con provvedi-
mento motivato e revocato nel caso di perdita dei requisiti 
previsti dall’art. 53 della legge 24 aprile 1998, n. 128 e 
successive modificazioni ed integrazioni, e dei requisiti 
previsti dai decreti ministeriali 12 aprile 2000, n. 61413 e 
n. 61414 e successive modificazioni ed integrazioni. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 2 dicembre 2025 

 Il dirigente: GASPARRI   

  25A06647

    DECRETO  2 dicembre 2025 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio di tutela del Limone 
di Rocca Imperiale IGP a svolgere le funzioni di cui all’ar-
ticolo 53, comma 15, della legge 24 aprile 1998 n. 128, come 
modificato dall’art. 14 della legge 21 dicembre 1999, n. 526 
per la IGP «Limone di Rocca Imperiale».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA I
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE 

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE  

 Visto il regolamento (UE) n. 2024/1143 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio dell’11 aprile 2024 relativo 
alle indicazioni geografiche dei vini, delle bevande spi-
ritose e dei prodotti agricoli, nonché alle specialità tradi-
zionali garantite e alle indicazioni facoltative di qualità 
per i prodotti agricoli, che modifica i regolamenti (Ue) 
n. 1308/2013, (UE) n. 2019/787 e (UE) n. 2019/1753 e 
che abroga il regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Visto in particolare l’art. 22 del regolamento (UE) 
n. 2024/1143 del Parlamento europeo e del Consiglio 
dell’11 aprile 2024 che istituisce il registro delle indica-
zioni geografiche protette di vini, delle bevande spiritose 
e dei prodotti agricoli dell’Unione; 

 Viste, inoltre, le premesse sulle quali è fondato il pre-
detto regolamento e, in particolare, quelle relative alle 
esigenze dei consumatori che, chiedendo qualità e pro-
dotti tradizionali, determinano una domanda di prodotti 
agricoli o alimentari con caratteristiche specifiche rico-
noscibili, in particolare modo quelle connesse all’origine 
geografica. 
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 Considerato che tali esigenze possono essere soddisfat-
te dai consorzi di tutela che, in quanto costituiti dai sog-
getti direttamente coinvolti nella filiera produttiva, hanno 
un’esperienza specifica ed una conoscenza approfondita 
delle caratteristiche del prodotto; 

 Vista la legge 24 aprile 1998, n. 128, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dalla ap-
partenenza dell’Italia alle Comunità europee - legge co-
munitaria 1995 - 1997; 

 Visto in particolare l’art. 53 della citata legge n. 128 del 
1998, come modificato dall’art. 14, comma 15, della leg-
ge 21 dicembre 1999, n. 526 che individua le funzioni per 
l’esercizio delle quali i consorzi di tutela delle DOP, delle 
IGP e delle STG possono ricevere, mediante provvedi-
mento di riconoscimento, l’incarico corrispondente dal 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali; 

 Visto il decreto ministeriale 12 aprile 2000, n. 61413 
e successive modificazioni ed integrazioni, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Se-
rie generale - n. 97 del 27 aprile 2000, recante «Disposi-
zioni generali relative ai requisiti di rappresentatività dei 
consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografiche protette (IGP)», 
emanato dal Ministero delle politiche agricole alimentari 
e forestali in attuazione dell’art. 14, comma 17, della cita-
ta legge n. 526 del 1999; 

 Visto il decreto ministeriale 12 aprile 2000, n. 61414 
e successive modificazioni ed integrazioni, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 97 del 27 aprile 2000, recante «Individua-
zione dei criteri di rappresentanza negli organi sociali dei 
Consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografiche protette (IGP)», 
emanato dal Ministero delle politiche agricole alimentari 
e forestali in attuazione dell’art. 14, comma 17, della cita-
ta legge n. 526 del 1999; 

 Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410 pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 9 del 12 gennaio 2001 - con il quale, in at-
tuazione dell’art. 14, comma 16, della legge n. 526/1999, 
è stato adottato il regolamento concernente la ripartizione 
dei costi derivanti dalle attività dei consorzi di tutela delle 
DOP e delle IGP incaricati dal Ministero; 

 Visto il decreto 12 ottobre 2000 pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 272 del 21 novembre 2000 - con il quale, conforme-
mente alle previsioni dell’art. 14, comma 15, lettera   d)   
sono state impartite le direttive per la collaborazione dei 
consorzi di tutela delle DOP e delle IGP con l’Ispettorato 
centrale repressione frodi, ora Ispettorato centrale della 
tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroa-
limentari (ICQRF), nell’attività di vigilanza; 

 Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004 n. 297, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 293 del 15 dicembre 2004 - 
recante «Disposizioni sanzionatorie in applicazione del 
regolamento (CEE) n. 2081/92, relativo alla protezione 
delle indicazioni geografiche e delle denominazioni di 
origine dei prodotti agricoli e alimentari»; 

 Visto il decreto dipartimentale 12 maggio 2010 n. 7422 
recante disposizioni generali in materia di verifica delle 
attività istituzionali attribuite ai consorzi di tutela; 

 Visto il decreto 14 ottobre 2013, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 251 del 25 ottobre 2013 - recante «disposizioni nazio-
nali per l’attuazione del regolamento (UE) n. 1151/2012 
del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 novembre 
2012, sui regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimen-
tari in materia di DOP, IGP e STG»; 

 Visto il decreto dipartimentale dell’11 febbraio 2025 
recante la procedura per il riconoscimento degli agenti vi-
gilatori dei consorzi di tutela delle indicazioni geografiche 
dei prodotti agricoli, dei vini e delle bevande spiritose; 

 Visto il regolamento (UE) n. 149 della Commissione 
del 20 febbraio 2012, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Unione europea L 48 del 21 febbraio 2012, con il 
quale è stata registrata la indicazione geografica protetta 
«Limone di Rocca Imperiale»; 

 Visto il decreto ministeriale del 2 settembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 222 del 22 settembre 2016, successi-
vamente confermato, con il quale è stato attribuito per un 
triennio al Consorzio di tutela del Limone di Rocca Impe-
riale IGP il riconoscimento e l’incarico a svolgere le fun-
zioni di cui all’art. 53, comma 15 della legge 24 aprile 1998 
n. 128, come modificato dall’art. 14, della legge 21 dicem-
bre 1999, n. 526, per la IGP «Limone di Rocca Imperiale»; 

 Visto l’art. 7 del decreto ministeriale del 12 aprile 2000 
n. 61413 e successive modificazioni ed integrazioni ci-
tato, recante disposizioni generali relative ai requisiti di 
rappresentatività dei consorzi di tutela delle DOP e delle 
IGP che individua la modalità per la verifica della sussi-
stenza del requisito della rappresentatività, effettuata con 
cadenza triennale, dal Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste; 

 Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5 del 
decreto ministeriale del 12 aprile 2000 n. 61413 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni sopra citato, rela-
tiva ai requisiti di rappresentatività dei consorzi di tute-
la, è soddisfatta in quanto il Ministero ha verificato che 
la partecipazione, nella compagine sociale, dei soggetti 
appartenenti alla categoria «produttori agricoli» nella fi-
liera «ortofrutticoli e cereali non trasformati» individuata 
all’art. 4, lettera   b)   del medesimo decreto, rappresenta al-
meno i 2/3 della produzione controllata dall’organismo di 
controllo nel periodo significativo di riferimento; 

 Considerato in particolare che la verifica predetta è 
stata eseguita sulla base delle informazioni forniti dal 
Consorzio a mezzo pec il 26 giugno 2025 (prot. Masaf 
n. 289227/2025) e della attestazione rilasciata dall’Orga-
nismo di controllo – ICEA Istituto per la certificazione 
etica e ambientale – a mezzo pec il 26 giugno 2025 (prot. 
Masaf n. 289249/2025), autorizzato a svolgere l’attività 
di controllo sulla indicazione geografica protetta «Limo-
ne di Rocca Imperiale»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche ed in parti-
colare l’art. 16, comma 1, lettera   d)  ; 
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 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, co-
ordinato con la legge 16 dicembre 2022, n. 204, recante 
«Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribu-
zioni dei Ministeri», con il quale il Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali ha assunto la deno-
minazione di Ministero dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 16 ottobre 2023, n. 178, recante: «Riorganizzazione 
del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare 
e delle foreste, a norma dell’art. 1 comma 2 del decreto-
legge 22 aprile 2023, n, 44, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste del 31 gennaio 2024, 
n. 0047783, recante individuazione degli uffici di livello 
dirigenziale non generale del Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste e definizione 
delle attribuzioni e relativi compiti; 

 Vista la direttiva del Ministro 29 gennaio 2025 
n. 38839, registrata dalla Corte dei conti al n. 193 in data 
16 febbraio 2025, recante gli indirizzi generali sull’attivi-
tà amministrativa e sulla gestione per il 2025; 

 Vista la direttiva dipartimentale 04 marzo 2025 
n. 99324, registrata dall’Ufficio centrale di bilancio al 
n. 195 in data 4 marzo 2025, per l’attuazione degli obiet-
tivi definiti dalla «Direttiva recante gli indirizzi generali 
sull’attività amministrativa e sulla gestione per l’anno 
2025» del 29 gennaio 2025, rientranti nella competenza 
del Dipartimento della sovranità alimentare e dell’ippica, 
ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 179/2019; 

 Vista la direttiva direttoriale 11 marzo 2025 n. 112479, 
registrata all’Ufficio centrale di bilancio in data 16 marzo 
2025 al n. 228, con la quale vengono assegnati gli obietti-
vi ai titolari degli uffici dirigenziali di livello non genera-
le della Direzione generale per la promozione della qua-
lità agroalimentare, in coerenza con le priorità politiche 
individuate nella direttiva del Ministro 29 gennaio 2025 
n. 38839, nonché dalla direttiva dipartimentale 4 marzo 
2025 n. 99324; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
21 dicembre 2023, registrato alla Corte dei conti in data 
16 gennaio 2024, n. 68, concernente il conferimento al 
dott. Marco Lupo dell’incarico di Capo del Dipartimento 
della sovranità alimentare e dell’ippica; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale 
di livello generale conferito, ai sensi dell’art. 19, com-
ma 4 del decreto legislativo 165/2001, alla dott.ssa Ele-
onora Iacovoni, del 7 febbraio 2024 del Presidente del 
Consiglio dei ministri, registrato dall’Ufficio centrale di 
bilancio al n. 116, in data 23 febbraio 2024, ai sensi del 
decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011 dell’art. 5, 
comma 2, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del direttore della Direzione genera-
le per la promozione della qualità agroalimentare del 
30 aprile 2024, n. 193350, registrato dalla Corte dei conti 
il 4 giugno 2024 n. 999, con il quale è stato conferito al 
dott. Pietro Gasparri l’incarico di direttore dell’Ufficio 
PQA I della Direzione generale della qualità certificata 

e tutela indicazioni geografiche prodotti agricoli, agroa-
limentari e vitivinicoli e affari generali della Direzione; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico al Consorzio di tutela del Limone di Rocca 
Imperiale IGP a svolgere le funzioni indicate all’art. 53, 
comma 15, della citata legge n. 128 del 1998, come mo-
dificato dall’art. 14 della legge 21 dicembre 1999, n. 526 
per la IGP «Limone di Rocca Imperiale»; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio l’incarico concesso con 
il decreto ministeriale 2 settembre 2016, al Consorzio di 
tutela del Limone di Rocca Imperiale IGP, con sede legale 
in Rocca Imperiale (CS), via Castello Aragona, n. 2, a 
svolgere le funzioni di cui all’art. 53 della legge 24 apri-
le 1998 n. 128, come modificato dall’art. 14, comma 15, 
della legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la IGP «Limone 
di Rocca Imperiale». 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle 
prescrizioni indicate nel decreto ministeriale 2 settem-
bre 2016 e nel presente decreto, può essere sospeso con 
provvedimento motivato e revocato nel caso di perdita 
dei requisiti previsti dall’art. 53 della legge 24 aprile 
1998, n. 128 e successive modificazioni ed integrazioni 
e dei requisiti previsti dai decreti ministeriali 12 aprile 
2000, n. 61413 e 61414 e successive modificazioni ed 
integrazioni 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 2 dicembre 2025 

 Il dirigente: GASPARRI   

  25A06648

    DECRETO  2 dicembre 2025 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio di tutela del Car-
ciofo spinoso di Sardegna DOP a svolgere le funzioni di cui 
all’articolo 53, comma 15, della legge 24 aprile 1998, n. 128, 
come modificato dall’art. 14 della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526 per la DOP «Carciofo spinoso di Sardegna».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA I
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE  

 Visto il regolamento (UE) 2024/1143 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio dell’11 aprile 2024 relativo 
alle indicazioni geografiche dei vini, delle bevande spi-
ritose e dei prodotti agricoli, nonché alle specialità tradi-
zionali garantite e alle indicazioni facoltative di qualità 
per i prodotti agricoli, che modifica i regolamenti (UE) 
n. 1308/2013, (UE) 2019/787 e (UE) 2019/1753 e che 
abroga il regolamento (UE) n. 1151/2012; 
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 Visto in particolare l’art. 22 del regolamento (UE) 
2024/1143 del Parlamento europeo e del Consiglio 
dell’11 aprile 2024 che istituisce il registro delle indica-
zioni geografiche protette di vini, delle bevande spiritose 
e dei prodotti agricoli dell’Unione; 

 Viste, inoltre, le premesse sulle quali è fondato il pre-
detto regolamento e, in particolare, quelle relative alle 
esigenze dei consumatori che, chiedendo qualità e pro-
dotti tradizionali, determinano una domanda di prodotti 
agricoli o alimentari con caratteristiche specifiche rico-
noscibili, in particolare modo quelle connesse all’origine 
geografica; 

 Considerato che tali esigenze possono essere soddisfat-
te dai consorzi di tutela che, in quanto costituiti dai sog-
getti direttamente coinvolti nella filiera produttiva, hanno 
un’esperienza specifica ed una conoscenza approfondita 
delle caratteristiche del prodotto; 

 Vista la legge 24 aprile 1998, n. 128, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dalla ap-
partenenza dell’Italia alle Comunità europee - legge co-
munitaria 1995-1997; 

 Visto in particolare l’art. 53 della citata legge n. 128 
del 1998, come modificato dall’art. 14, comma 15, del-
la legge 21 dicembre 1999, n. 526 che individua le fun-
zioni per l’esercizio delle quali i consorzi di tutela delle 
DOP, delle IGP e delle STG possono ricevere, mediante 
provvedimento di riconoscimento, l’incarico corrispon-
dente dal Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali; 

 Visto il decreto ministeriale 12 aprile 2000, n. 61413 
e successive modificazioni ed integrazioni, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Se-
rie generale - n. 97 del 27 aprile 2000, recante «Disposi-
zioni generali relative ai requisiti di rappresentatività dei 
consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografiche protette (IGP)», 
emanato dal Ministero delle politiche agricole alimentari 
e forestali in attuazione dell’art. 14, comma 17, della cita-
ta legge n. 526 del 1999; 

 Visto il decreto ministeriale 12 aprile 2000, n. 61414 
e successive modificazioni ed integrazioni, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 97 del 27 aprile 2000, recante «Individua-
zione dei criteri di rappresentanza negli organi sociali dei 
consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografiche protette (IGP)», 
emanato dal Ministero delle politiche agricole alimentari 
e forestali in attuazione dell’art. 14, comma 17, della cita-
ta legge n. 526 del 1999; 

 Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410 pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 9 del 12 gennaio 2001 - con il quale, in at-
tuazione dell’art. 14, comma 16, della legge n. 526/1999, 
è stato adottato il regolamento concernente la ripartizione 
dei costi derivanti dalle attività dei consorzi di tutela delle 
DOP e delle IGP incaricati dal Ministero; 

 Visto il decreto 12 ottobre 2000 pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 

- n. 272 del 21 novembre 2000 - con il quale, conforme-
mente alle previsioni dell’art. 14, comma 15, lettera   d)   
sono state impartite le direttive per la collaborazione dei 
consorzi di tutela delle DOP e delle IGP con l’Ispettorato 
centrale repressione frodi, ora Ispettorato centrale della 
tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroa-
limentari (ICQRF), nell’attività di vigilanza; 

 Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004, n. 297, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 293 del 15 dicembre 2004 - 
recante «Disposizioni sanzionatorie in applicazione del 
regolamento (CEE) n. 2081/92, relativo alla protezione 
delle indicazioni geografiche e delle denominazioni di 
origine dei prodotti agricoli e alimentari»; 

 Visto il decreto dipartimentale 12 maggio 2010, n. 7422 
recante disposizioni generali in materia di verifica delle 
attività istituzionali attribuite ai consorzi di tutela; 

 Visto il decreto 14 ottobre 2013, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - 
n. 251 del 25 ottobre 2013 - recante «Disposizioni nazio-
nali per l’attuazione del regolamento (UE) n. 1151/2012 
del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 novembre 
2012, sui regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimen-
tari in materia di DOP, IGP e STG»; 

 Visto il decreto dipartimentale dell’11 febbraio 2025 
recante la procedura per il riconoscimento degli agenti 
vigilatori dei consorzi di tutela delle indicazioni geo-
grafiche dei prodotti agricoli, dei vini e delle bevande 
spiritose; 

 Visto il regolamento (UE) n. 94 della Commissione del 
3 febbraio 2011 e successive modificazioni ed integrazio-
ni, pubblicato nella    Gazzetta Ufficiale    dell’Unione euro-
pea L 30 del 4 febbraio 2011, con il quale è stata registrata 
la denominazione di origine protetta «Carciofo spinoso di 
Sardegna»; 

 Visto il decreto ministeriale del 27 giugno 2013, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 162 del 12 luglio 2013, con il quale 
è stato attribuito per un triennio al Consorzio di tutela del 
Carciofo spinoso di Sardegna DOP il riconoscimento e 
l’incarico a svolgere le funzioni di cui all’art. 53, com-
ma 15, della legge 24 aprile 1998, n. 128, come modifica-
to dall’art. 14, della legge 21 dicembre 1999, n. 526, per 
la DOP «Carciofo spinoso di Sardegna»; 

 Visto l’art. 7 del decreto ministeriale del 12 aprile 
2000, n. 61413 e successive modificazioni ed integrazioni 
citato, recante disposizioni generali relative ai requisiti di 
rappresentatività dei consorzi di tutela delle DOP e delle 
IGP che individua la modalità per la verifica della sussi-
stenza del requisito della rappresentatività, effettuata con 
cadenza triennale, dal Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste; 

 Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5 del 
decreto ministeriale del 12 aprile 2000, n. 61413 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni sopra citato, rela-
tiva ai requisiti di rappresentatività dei consorzi di tute-
la, è soddisfatta in quanto il Ministero ha verificato che 
la partecipazione, nella compagine sociale, dei soggetti 
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appartenenti alla categoria «produttori agricoli» nella fi-
liera «ortofrutticoli e cereali non trasformati» individuata 
all’art. 4, lettera   b)   del medesimo decreto, rappresenta al-
meno i 2/3 della produzione controllata dall’organismo di 
controllo nel periodo significativo di riferimento; 

 Considerato in particolare che la verifica predetta è 
stata eseguita sulla base delle informazioni forniti dal 
consorzio a mezzo pec il 9 settembre 2025 (prot. Masaf 
n. 431035/2025) e dell’attestazione rilasciata dall’organi-
smo di controllo - Rina Agrifood S.p.a. - a mezzo pec il 
22 luglio 2025 (prot. Masaf n. 339287/2025), autorizzato 
a svolgere l’attività di controllo sulla denominazione di 
origine protetta «Carciofo spinoso di Sardegna»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche ed in parti-
colare l’art. 16, comma 1, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, co-
ordinato con la legge 16 dicembre 2022, n. 204, recante 
«Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribu-
zioni dei Ministeri», con il quale il Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali ha assunto la deno-
minazione di Ministero dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 16 ottobre 2023, n. 178, recante: «Riorganizzazione 
del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare 
e delle foreste, a norma dell’art. 1, comma 2, del decreto-
legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste del 31 gennaio 2024, 
n. 0047783, recante individuazione degli uffici di livello 
dirigenziale non generale del Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste e definizione 
delle attribuzioni e relativi compiti; 

 Vista la direttiva del Ministro 29 gennaio 2025, 
n. 38839, registrata dalla Corte dei conti al n. 193 in data 
16 febbraio 2025, recante gli indirizzi generali sull’attivi-
tà amministrativa e sulla gestione per il 2025; 

 Vista la direttiva dipartimentale 4 marzo 2025, 
n. 99324, registrata dall’Ufficio centrale di bilancio al 
n. 195 in data 4 marzo 2025, per l’attuazione degli obiet-
tivi definiti dalla «Direttiva recante gli indirizzi generali 
sull’attività amministrativa e sulla gestione per l’anno 
2025» del 29 gennaio 2025, rientranti nella competenza 
del Dipartimento della sovranità alimentare e dell’ippica, 
ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 179/2019; 

 Vista la direttiva direttoriale 11 marzo 2025, n. 112479, 
registrata all’Ufficio centrale di bilancio in data 16 marzo 
2025 al n. 228, con la quale vengono assegnati gli obietti-
vi ai titolari degli uffici dirigenziali di livello non genera-
le della Direzione generale per la promozione della qua-
lità agroalimentare, in coerenza con le priorità politiche 
individuate nella direttiva del Ministro 29 gennaio 2025, 
n. 38839, nonché dalla direttiva dipartimentale 4 marzo 
2025, n. 99324; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
21 dicembre 2023, registrato alla Corte dei conti in data 
16 gennaio 2024, n. 68, concernente il conferimento al 
dott. Marco Lupo dell’incarico di Capo del Dipartimento 
della sovranità alimentare e dell’ippica; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale di 
livello generale conferito, ai sensi dell’art. 19, comma 4, 
del decreto legislativo n. 165/2001, alla dott.ssa Ele-
onora Iacovoni, del 7 febbraio 2024 del Presidente del 
Consiglio dei ministri, registrato dall’Ufficio centrale di 
bilancio al n. 116, in data 23 febbraio 2024, ai sensi del 
decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011 dell’art. 5, 
comma 2, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del direttore della Direzione gene-
rale per la promozione della qualità agroalimentare 
del 30 aprile 2024, n. 193350, registrato dalla Corte 
dei conti il 4 giugno 2024, n. 999, con il quale è stato 
conferito al dott. Pietro Gasparri l’incarico di direttore 
dell’Ufficio PQA I della Direzione generale della qua-
lità certificata e tutela indicazioni geografiche prodotti 
agricoli, agroalimentari e vitivinicoli e affari generali 
della Direzione; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico al Consorzio di tutela del Carciofo spinoso di 
Sardegna DOP a svolgere le funzioni indicate all’art. 53, 
comma 15, della citata legge n. 128 del 1998, come mo-
dificato dall’art. 14 della legge 21 dicembre 1999, n. 526 
per la DOP «Carciofo spinoso di Sardegna»; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio l’incarico concesso con 
il decreto ministeriale 27 giugno 2013, al Consorzio di 
tutela del Carciofo spinoso di Sardegna DOP, con sede 
legale in Valledoria (SS), loc. Lu Monti, a svolgere le fun-
zioni di cui all’art. 53 della legge 24 aprile 1998, n. 128, 
come modificato dall’art. 14, comma 15, della legge 
21 dicembre 1999, n. 526 per la DOP «Carciofo spinoso 
di Sardegna». 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle 
prescrizioni indicate nel decreto ministeriale 27 giugno 
2013 e nel presente decreto, può essere sospeso con 
provvedimento motivato e revocato nel caso di perdita 
dei requisiti previsti dall’art. 53 della legge 24 aprile 
1998, n. 128 e successive modificazioni ed integrazioni 
e dei requisiti previsti dai decreti ministeriali 12 aprile 
2000, n. 61413 e n. 61414 e successive modificazioni ed 
integrazioni. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 2 dicembre 2025 

 Il dirigente: GASPARRI   

  25A06649
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    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  4 dicembre 2025 .

      Accertamento dell’ammontare del capitale nominale rimasto in essere a seguito dell’espletamento dell’operazione di 
riacquisto mediante asta competitiva di titoli di Stato del 19 novembre 2025.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di debito pubblico e successive modifiche ed integrazioni; 

 Visto il decreto ministeriale 24 dicembre 2024, n. 1152625, recante «Direttive per l’attuazione di operazioni fi-
nanziarie, ai sensi dell’art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398»; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo al mi-
glioramento del regolamento titoli nell’Unione europea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica delle diret-
tive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento (UE) n. 236/2012, come successivamente modificato dal regolamento 
(UE) n. 2023/2845 del Parlamento europeo e del Consiglio del 13 dicembre 2023 per quanto riguarda la disciplina di 
regolamento, la prestazione di servizi transfrontalieri, la cooperazione in materia di vigilanza, la prestazione di servizi 
accessori di tipo bancario e i requisiti per i depositari centrali di titoli di paesi terzi, e come integrato dal regolamento 
delegato (UE) n. 2017/389 della Commissione dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda i parametri per il calco-
lo delle penali pecuniarie per mancati regolamenti e le operazioni dei depositari centrali di titoli (CSD) negli Stati 
membri ospitanti e dal regolamento delegato (UE) n. 2018/1229 della Commissione del 25 maggio 2018 per quanto 
riguarda le norme tecniche di regolamentazione sulla disciplina del regolamento, come modificato dal regolamento 
delegato (UE) n. 2021/70 della Commissione del 23 ottobre 2020 con riferimento all’entrata in vigore dello stesso, 
dal regolamento delegato (UE) n. 2022/1930 della Commissione del 6 luglio 2022 per quanto riguarda la data di ap-
plicazione delle disposizioni relative alla procedura di acquisto forzoso e, da ultimo, dal regolamento delegato (UE) 
n. 2023/1626 della Commissione del 19 aprile 2023 per quanto riguarda il meccanismo di penalizzazione per i mancati 
regolamenti relativi alle operazioni compensate che le controparti centrali presentano a fini di regolamento; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 2023, concernente le «Disposizioni contabili in caso di ri-
tardo nel regolamento delle operazioni di emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato, nonché nelle operazioni 
di pronti contro termine svolte dal Ministero dell’economia e delle finanze». 

 Vista la determina n. 101204 del 23 novembre 2023, con la quale il direttore generale del Tesoro ha conferito a 
decorrere dal 1° gennaio 2024 la delega al dirigente generale Capo della Direzione II in relazione alle attribuzioni in 
materia di debito pubblico, di cui al menzionato art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica n. 398/2003, al fine 
di assicurare la continuità e la tempestività dell’azione amministrativa; 

 Visto il decreto ministeriale 19 novembre 2025, n. 51819 con il quale è stata disposta un’operazione di riacquisto 
mediante asta competitiva di titoli di Stato per il 19 novembre 2025 con regolamento 21 novembre 2025; 

 Visto in particolare l’art. 6 del predetto decreto 24 dicembre 2024, che dispone l’accertamento dell’esito delle 
operazioni di gestione del debito pubblico; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      È stata effettuata il 19 novembre 2025 l’operazione di riacquisto mediante asta competitiva dei seguenti titoli di 

Stato:  
 BTP 3,50% 15.01.2026 cod. IT0005514473 per nominali euro 1.181.000.000,00 al prezzo medio ponderato di 

euro 100,172; 
 BTP 0,00% 01.04.2026 cod. IT0005437147 per nominali euro 825.000.000,00 al prezzo medio ponderato di 

euro 99,258; 
 BTP 3,80% 15.04.2026 cod. IT0005538597 per nominali euro 1.294.000.000,00 al prezzo medio ponderato di 

euro 100,653; 
 CCTeu 15.04.2026 cod. IT0005428617 per nominali euro 1.033.000.000,00 al prezzo medio ponderato di euro 

100,209; 
 BTP 3,85% 15.09.2026 cod. IT0005556011 per nominali euro 667.000.000,00 al prezzo medio ponderato di 

euro 101,370.   
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  Art. 2.
      La consistenza dei citati prestiti, a seguito dell’operazione di riacquisto effettuata il 19 novembre 2025, è la 

seguente:  

        Importo nominale in circolazione 
 BTP 3,50% 17.10.2022/15.01.2026   (IT0005514473)   15.119.000.000,00 
 BTP 0,00% 01.03.2021/01.04.2026   (IT0005437147)   17.540.309.000,00  
 BTP 3,80% 16.03.2023/15.04.2026   (IT0005538597)   12.323.893.000,00  
 CCTeu 15.10.2020/15.04.2026   (IT0005428617)   13.483.930.000,00  
 BTP 3,85% 17.07.2023/15.09.2026   (IT0005556011)   16.773.000.000,00  

   
  Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 4 dicembre 2025 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  25A06729

    DECRETO  11 dicembre 2025 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 2,35%, con godimento 15 luglio 2025 e sca-
denza 15 gennaio 2029, nona e decima     tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398 e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico» (di 
seguito «Testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 101633 del 19 dicembre 2022 (di 
seguito «decreto di massima») e successive modifiche 
con il quale sono state stabilite in maniera continuativa le 
caratteristiche e la modalità di emissione dei titoli di Stato 
a medio e lungo termine da collocare tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 115262 del 24 dicembre 
2024, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo uni-
co» (di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2025 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo artico-
lo prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte 
dal direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal 
direttore della Direzione II del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo al 
miglioramento del regolamento titoli nell’Unione euro-
pea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamen-
to (UE) n. 236/2012, come successivamente modificato 
dal regolamento (UE) n. 2023/2845 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 13 dicembre 2023 per quanto 
riguarda la disciplina di regolamento, la prestazione di 
servizi transfrontalieri, la cooperazione in materia di vi-
gilanza, la prestazione di servizi accessori di tipo banca-
rio e i requisiti per i depositari centrali di titoli di paesi 
terzi, e come integrato dal regolamento delegato (UE) 
n. 2017/389 della Commissione dell’11 novembre 2016 
per quanto riguarda i parametri per il calcolo delle penali 
pecuniarie per mancati regolamenti e le operazioni dei 
depositari centrali di titoli (CSD) negli Stati membri ospi-
tanti e dal regolamento delegato (UE) n. 2018/1229 della 
Commissione del 25 maggio 2018 per quanto riguarda 
le norme tecniche di regolamentazione sulla disciplina 
del regolamento, come modificato dal regolamento dele-
gato (UE) n. 2021/70 della Commissione del 23 ottobre 
2020 con riferimento all’entrata in vigore dello stesso, 
dal regolamento delegato (UE) n. 2022/1930 della Com-
missione del 6 luglio 2022 per quanto riguarda la data di 
applicazione delle disposizioni relative alla procedura di 
acquisto forzoso e, da ultimo, dal regolamento delega-
to (UE) n. 2023/1626 della Commissione del 19 aprile 
2023 per quanto riguarda il meccanismo di penalizza-
zione per i mancati regolamenti relativi alle operazioni 
compensate che le controparti centrali presentano a fini 
di regolamento; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023 e successive modificazioni, concernente le «Dispo-
sizioni contabili in caso di ritardo nel regolamento delle 
operazioni di emissione, concambio e riacquisto di titoli 
di Stato, nonché nelle operazioni di pronti contro termine 
svolte dal Ministero dell’economia e delle finanze»; 
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 Vista la legge 30 dicembre 2024, n. 207, recante il 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2025 e il bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 5 dicembre 2025 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 120.129 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 101204 del 23 novembre 
2023, con la quale il direttore generale del Tesoro ha con-
ferito a decorrere dal 1° gennaio 2024 la delega al diri-
gente generale capo della Direzione II in relazione alle 
attribuzioni in materia di debito pubblico, di cui al men-
zionato art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 398/2003, al fine di assicurare la continuità e la tempe-
stività dell’azione amministrativa; 

 Visti i propri decreti in data 11 luglio, 11 settembre, 
14 ottobre e 13 novembre 2025, con i quali è stata di-
sposta l’emissione delle prime otto    tranche    dei buoni del 
Tesoro poliennali 2,35% con godimento 15 luglio 2025 e 
scadenza 15 gennaio 2029; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una nona    tranche    dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 
nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una nona    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 2,35%, 
avente godimento 15 luglio 2025 e scadenza 15 gennaio 
2029. L’emissione della predetta    tranche    viene disposta 
per un ammontare nominale compreso fra un importo mi-
nimo di 2.500 milioni di euro e un importo massimo di 
3.000 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 2,35%, pa-
gabile in due semestralità posticipate, il 15 gennaio ed 
il 15 luglio di ogni anno di durata del prestito. La prima 
semestralità è pagabile il 15 gennaio 2026 e l’ultima il 
15 gennaio 2029. 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predet-
ti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», che 
qui si intende interamente richiamato ed a cui si rinvia per 
quanto non espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.

     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 
all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro le 
ore 11,00 del giorno 11 dicembre 2025, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del 
«decreto di massima». 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,100% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’art. 8 del «decreto di massima» indica-
to nelle premesse.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 

precedente articolo ha luogo il collocamento della deci-
ma    tranche    dei titoli stessi, secondo le modalità indicate 
negli articoli 12, 13, 14 e 15 del «decreto di massima». 

 L’importo della    tranche    relativa al titolo oggetto del-
la presente emissione sarà pari al 20 per cento secondo 
quanto stabilito dall’art. 14, comma 2, del «decreto di 
massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 12 dicembre 2025.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 15 dicembre 2025, al prezzo di aggiudica-
zione e con corresponsione di dietimi di interesse lordi 
per centocinquantatre giorni. A tal fine la Banca d’Italia 
provvederà ad inserire, in via automatica, le relative par-
tite nel servizio di compensazione e liquidazione con va-
luta pari al giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del 
regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 23 luglio 2014 e del decreto ministeriale 
n. 12953 del 17 febbraio 2023, citati nelle premesse.   

  Art. 5.
     Il 15 dicembre 2025 la Banca d’Italia provvederà a 

versare, presso la sezione di Roma della Tesoreria dello 
Stato, il ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudi-
cazione d’asta unitamente al rateo di interesse del 2,35% 
annuo lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascia, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.171) per l’importo rela-
tivo al ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.93) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi agli anni finanziari dal 

2026 al 2029 nonché l’onere per il rimborso del capitale 
relativo all’anno finanziario 2029, faranno carico ai ca-
pitoli che verranno iscritti nello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell’economia e delle finanze per gli 
anni stessi e corrispondenti, rispettivamente, ai capitoli 
2214 (unità di voto parlamentare 21.1) e 9502 (unità di 
voto parlamentare 21.2) dello stato di previsione per l’an-
no in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle sezioni di 
Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al 
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capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1) dello sta-
to di previsione della spesa del Ministero dell’economia e 
delle finanze per l’anno finanziario 2025 o a quello corri-
spondente per gli anni successivi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 11 dicembre 2025 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  25A06725

    DECRETO  11 dicembre 2025 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 2,70%, con godimento 11 giugno 2025 e 
scadenza 1° ottobre 2030, ottava e nona     tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico» (di 
seguito «Testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 101633 del 19 dicembre 2022 (di 
seguito «decreto di massima») e successive modifiche 
con il quale sono state stabilite in maniera continuativa le 
caratteristiche e la modalità di emissione dei titoli di Stato 
a medio e lungo termine da collocare tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 115262 del 24 dicembre 
2024, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo uni-
co» (di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2025 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo artico-
lo prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte 
dal direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal 
direttore della Direzione II del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo 
al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione eu-
ropea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento 
(UE) n. 236/2012, come successivamente modificato dal 
regolamento (UE) n. 2023/2845 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 13 dicembre 2023 per quanto riguar-

da la disciplina di regolamento, la prestazione di servizi 
transfrontalieri, la cooperazione in materia di vigilanza, la 
prestazione di servizi accessori di tipo bancario e i requi-
siti per i depositari centrali di titoli di Paesi terzi, e come 
integrato dal regolamento delegato (UE) n. 2017/389 della 
Commissione dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda 
i parametri per il calcolo delle penali pecuniarie per man-
cati regolamenti e le operazioni dei depositari centrali di 
titoli (CSD) negli Stati membri ospitanti e dal regolamen-
to delegato (UE) n. 2018/1229 della Commissione del 
25 maggio 2018 per quanto riguarda le norme tecniche di 
regolamentazione sulla disciplina del regolamento, come 
modificato dal regolamento delegato (UE) n. 2021/70 
della Commissione del 23 ottobre 2020 con riferimento 
all’entrata in vigore dello stesso, dal regolamento dele-
gato (UE) n. 2022/1930 della Commissione del 6 luglio 
2022 per quanto riguarda la data di applicazione delle di-
sposizioni relative alla procedura di acquisto forzoso e, da 
ultimo, dal regolamento delegato (UE) n. 2023/1626 della 
Commissione del 19 aprile 2023 per quanto riguarda il 
meccanismo di penalizzazione per i mancati regolamenti 
relativi alle operazioni compensate che le controparti cen-
trali presentano a fini di regolamento; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023 e successive modificazioni, concernente le «Dispo-
sizioni contabili in caso di ritardo nel regolamento delle 
operazioni di emissione, concambio e riacquisto di titoli 
di Stato, nonché nelle operazioni di pronti contro termine 
svolte dal Ministero dell’economia e delle finanze»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, concernente le «Disposizioni per le operazioni di 
separazione, negoziazione e ricostituzione delle compo-
nenti cedolari, della componente indicizzata all’inflazio-
ne e del valore nominale di rimborso dei titoli di Stato 
(   stripping   )»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2024, n. 207, recante il 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2025 e il bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 5 dicembre 2025 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 120.129 milioni di euro; 

 Visti i propri decreti in data 4 giugno, 27 giugno, 30 lu-
glio e 28 agosto 2025, con i quali è stata disposta l’emis-
sione delle prime sette    tranche    dei buoni del Tesoro po-
liennali 2,70% con godimento 11 giugno 2025 e scadenza 
1° ottobre 2030; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una ottava    tranche    dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 

nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una ottava    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 2,70%, 
avente godimento 11 giugno 2025 e scadenza 1° ottobre 
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2030. L’emissione della predetta    tranche    viene disposta 
per un ammontare nominale compreso fra un importo 
minimo di 750 milioni di euro e un importo massimo di 
1.000 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 2,70%, pa-
gabile in due semestralità posticipate, il 1° aprile ed il 
1° ottobre di ogni anno di durata del prestito. 

 La prima cedola, essendo pervenuta in scadenza, non 
verrà corrisposta. 

 Sui buoni medesimi possono essere effettuate opera-
zioni di separazione e ricostituzione delle componen-
ti cedolari dal valore di rimborso del titolo («   coupon 
stripping   »). 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predet-
ti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», che 
qui si intende interamente richiamato ed a cui si rinvia per 
quanto non espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro le 
ore 11,00 del giorno 11 dicembre 2025, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del 
«decreto di massima». 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,150% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’art. 8 del «decreto di massima» indica-
to nelle premesse.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 

precedente articolo ha luogo il collocamento della nona 
   tranche    dei titoli stessi, secondo le modalità indicate ne-
gli articoli 12, 13, 14 e 15 del «decreto di massima». 

 L’importo della    tranche    relativa al titolo oggetto del-
la presente emissione sarà pari al 20 per cento secondo 
quanto stabilito dall’art. 14, comma 2, del «decreto di 
massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 12 dicembre 2025.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel collo-

camento supplementare sarà effettuato dagli operatori as-
segnatari il 15 dicembre 2025, al prezzo di aggiudicazio-
ne e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per 
settantacinque giorni. A tal fine la Banca d’Italia provve-
derà ad inserire, in via automatica, le relative partite nel 
servizio di compensazione e liquidazione con valuta pari 
al giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del 
regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 23 luglio 2014 e del decreto ministeriale 
n. 12953 del 17 febbraio 2023, citati nelle premesse.   

  Art. 5.
     Il 15 dicembre 2025 la Banca d’Italia provvederà a 

versare, presso la sezione di Roma della Tesoreria dello 
Stato, il ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudi-
cazione d’asta unitamente al rateo di interesse del 2,70% 
annuo lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascia, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.171) per l’importo rela-
tivo al ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.93) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi agli anni finanziari dal 

2026 al 2030, nonché l’onere per il rimborso del capitale 
relativo all’anno finanziario 2030, faranno carico ai ca-
pitoli che verranno iscritti nello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell’economia e delle finanze per gli 
anni stessi e corrispondenti, rispettivamente, ai capitoli 
2214 (unità di voto parlamentare 21.1) e 9502 (unità di 
voto parlamentare 21.2) dello stato di previsione per l’an-
no in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle sezioni di 
Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1) dello sta-
to di previsione della spesa del Ministero dell’economia e 
delle finanze per l’anno finanziario 2025 o a quello corri-
spondente per gli anni successivi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 11 dicembre 2025 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  25A06726

    DECRETO  11 dicembre 2025 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 3,00%, con godimento 2 settembre 2024 e 
scadenza 1° ottobre 2029, undicesima e dodicesima     tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico» (di 
seguito «testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-



—  26  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 29116-12-2025

dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 101633 del 19 dicembre 2022 (di 
seguito «decreto di massima) e successive modifiche con 
il quale sono state stabilite in maniera continuativa le ca-
ratteristiche e la modalità di emissione dei titoli di Stato a 
medio e lungo termine da collocare tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 115262 del 24 dicembre 
2024, emanato in attuazione dell’art. 3 del «testo unico» 
(di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2025 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo artico-
lo prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte 
dal direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal 
direttore della Direzione II del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo 
al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione eu-
ropea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento 
(UE) n. 236/2012, come successivamente modificato dal 
regolamento (UE) n. 2023/2845 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 13 dicembre 2023 per quanto riguar-
da la disciplina di regolamento, la prestazione di servizi 
transfrontalieri, la cooperazione in materia di vigilanza, la 
prestazione di servizi accessori di tipo bancario e i requi-
siti per i depositari centrali di titoli di paesi terzi, e come 
integrato dal regolamento delegato (UE) n. 2017/389 della 
Commissione dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda 
i parametri per il calcolo delle penali pecuniarie per man-
cati regolamenti e le operazioni dei depositari centrali di 
titoli (CSD) negli Stati membri ospitanti e dal regolamen-
to delegato (UE) n. 2018/1229 della Commissione del 
25 maggio 2018 per quanto riguarda le norme tecniche di 
regolamentazione sulla disciplina del regolamento, come 
modificato dal regolamento delegato (UE) n. 2021/70 
della Commissione del 23 ottobre 2020 con riferimento 
all’entrata in vigore dello stesso, dal regolamento dele-
gato (UE) n. 2022/1930 della Commissione del 6 luglio 
2022 per quanto riguarda la data di applicazione delle di-
sposizioni relative alla procedura di acquisto forzoso e, da 
ultimo, dal regolamento delegato (UE) n. 2023/1626 della 
Commissione del 19 aprile 2023 per quanto riguarda il 
meccanismo di penalizzazione per i mancati regolamenti 
relativi alle operazioni compensate che le controparti cen-
trali presentano a fini di regolamento; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023 e successive modificazioni, concernente le «Dispo-
sizioni contabili in caso di ritardo nel regolamento delle 
operazioni di emissione, concambio e riacquisto di titoli 
di Stato, nonché nelle operazioni di pronti contro termine 
svolte dal Ministero dell’economia e delle finanze»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, concernente le «Disposizioni per le operazioni di se-

parazione, negoziazione e ricostituzione delle componenti 
cedolari, della componente indicizzata all’inflazione e del 
valore nominale di rimborso dei titoli di Stato (   stripping   )»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2024, n. 207, recante il 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2025 e il bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 5 dicembre 2025 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 120.129 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 101204 del 23 novembre 
2023, con la quale il direttore generale del Tesoro ha con-
ferito a decorrere dal 1° gennaio 2024 la delega al diri-
gente generale Capo della Direzione II in relazione alle 
attribuzioni in materia di debito pubblico, di cui al men-
zionato art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 398/2003, al fine di assicurare la continuità e la tempe-
stività dell’azione amministrativa; 

 Visti i propri decreti in data 28 agosto, 27 settembre, 
30 ottobre e 28 novembre 2024, nonché 30 gennaio 2025 
con i quali è stata disposta l’emissione delle prime dieci 
   tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 3,00% con godi-
mento 2 settembre 2024 e scadenza 1° ottobre 2029; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una undicesima    tranche    
dei predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «testo unico» 

nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una undicesima    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 
3,00%, avente godimento 2 settembre 2024 e scadenza 
1° ottobre 2029. L’emissione della predetta    tranche    vie-
ne disposta per un ammontare nominale compreso fra un 
importo minimo di 750 milioni di euro e un importo mas-
simo di 1.000 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 3,00%, pa-
gabile in due semestralità posticipate, il 1° aprile ed il 
1° ottobre di ogni anno di durata del prestito. 

 Le prime tre cedole, essendo pervenute in scadenza, 
non verranno corrisposte. 

 Sui buoni medesimi possono essere effettuate operazio-
ni di separazione e ricostituzione delle componenti cedo-
lari dal valore di rimborso del titolo («   coupon     stripping   »). 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predet-
ti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», che 
qui si intende interamente richiamato ed a cui si rinvia per 
quanto non espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla tranche di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro le 
ore 11,00 del giorno 11 dicembre 2025, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del 
«decreto di massima». 
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 La provvigione di collocamento, pari a 0,100% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’art. 8 del «decreto di massima» indica-
to nelle premesse.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 

precedente articolo ha luogo il collocamento della dodice-
sima    tranche    dei titoli stessi, secondo le modalità indicate 
negli articoli 12, 13, 14 e 15 del «decreto di massima». 

 L’importo della    tranche    relativa al titolo oggetto del-
la presente emissione sarà pari al 20 per cento secondo 
quanto stabilito dall’art. 14, comma 2, del «decreto di 
massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 12 dicembre 2025.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel collo-

camento supplementare sarà effettuato dagli operatori as-
segnatari il 15 dicembre 2025, al prezzo di aggiudicazio-
ne e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per 
settantacinque giorni. A tal fine la Banca d’Italia provve-
derà ad inserire, in via automatica, le relative partite nel 
servizio di compensazione e liquidazione con valuta pari 
al giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del 
regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 23 luglio 2014 e del decreto ministeriale 
n. 12953 del 17 febbraio 2023, citati nelle premesse.   

  Art. 5.
     Il 15 dicembre 2025 la Banca d’Italia provvederà a 

versare, presso la Sezione di Roma della Tesoreria dello 
Stato, il ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudi-
cazione d’asta unitamente al rateo di interesse del 3,00% 
annuo lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta Sezione di Tesoreria rilascia, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.171) per l’importo rela-
tivo al ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.93) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi agli anni finanziari dal 

2026 al 2029, nonché l’onere per il rimborso del capitale 
relativo all’anno finanziario 2029, faranno carico ai ca-
pitoli che verranno iscritti nello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell’economia e delle finanze per gli 
anni stessi e corrispondenti, rispettivamente, ai capitoli 
2214 (unità di voto parlamentare 21.1) e 9502 (unità di 
voto parlamentare 21.2) dello stato di previsione per l’an-
no in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle Sezioni di 
Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1) dello sta-
to di previsione della spesa del Ministero dell’economia e 
delle finanze per l’anno finanziario 2025 o a quello corri-
spondente per gli anni successivi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 11 dicembre 2025 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  25A06727

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  2 dicembre 2025 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «CO.PRO.LAT. 
- società cooperativa in liquidazione», in Crotone e nomina 
del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte Prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 281 del 1° dicembre 2023, 
con il quale è stato adottato il «Regolamento di organiz-
zazione del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione coope-
rative italiane ha chiesto che la società «CO.PRO.LAT. 
- società cooperativa in liquidazione» sia ammessa alla 
procedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della mancata revisione dell’asso-
ciazione di rappresentanza dalla quale si rileva lo stato 
d’insolvenza della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2020, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimo-
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niale di euro 41.725,00, si riscontra una massa debitoria 
di euro 60.781,00 ed un patrimonio netto negativo di euro 
- 19.936,00; 

 Considerato che in data 7 maggio 2018 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati; 

 Considerato che la comunicazione di avvio dell’istrut-
toria, avvenuta tramite posta elettronica certificata invia-
ta al legale rappresentante della società al corrispondente 
indirizzo, così come risultante da visura camerale, non 
risulta essere stata consegnata per «indirizzo non valido»; 

 Considerato che in data 16 giugno 2022 questa la Di-
rezione generale servizi di vigilanza ha trasmesso la sud-
detta comunicazione di avvio del procedimento al legale 
rappresentante a mezzo raccomandata A/R agli indirizzi 
risultanti dalla visura camerale aggiornata, sia presso la 
sede legale che presso la propria residenza, ai fini della 
corretta procedura di notificazione; 

 Considerato che l’atto è stato consegnato presso il do-
micilio del legale rappresentante, che non ha formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Vista la terna di professionisti che l’associazione na-
zionale di rappresentanza, assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo, alla quale il sodalizio risulta 
aderente, ha proposto ai sensi dell’art. 9 della legge 17 lu-
glio 1975, n. 400; 

 Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla Dire-
zione generale servizi di vigilanza sulla terna delle pro-
fessionalità indicate, i nominativi segnalati risultano pre-
senti nell’elenco di cui al punto 1, lettera   a)   della direttiva 
ministeriale del 4 febbraio 2025 e sono collocati nella 
fascia di valutazione non inferiore a quella assegnata per 
complessità alla procedura, come disposto dall’art. 4 del 
decreto direttoriale del 28 marzo 2025; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui af-
fidare l’incarico di commissario liquidatore è stato desi-
gnato dalla Direzione generale servizi di vigilanza, tenuto 
conto delle tre professionalità indicate, ai sensi dell’art. 9 
della legge 17 luglio 1975, n. 400, dall’associazione na-
zionale di rappresentanza assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo alla quale il sodalizio risul-
ta aderente, nell’ambito dei professionisti presenti nella 
Banca dati di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della di-
rettiva ministeriale del 4 febbraio 2025, in ottemperanza 
ai criteri di selezione citati nel punto 1, lettera   f)   della 
predetta direttiva; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «CO.PRO.LAT. - società 

cooperativa in liquidazione», con sede in Crotone (KR) 
(codice fiscale 02731840795), è posta in liquidazione co-
atta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del 
codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commis-
sario liquidatore l’avv. Manuela Asteriti, nata a Crotone 
(KR) il 18 settembre 1977 (codice fiscale STRMNL-
77P58D122N), ivi domiciliata in piazza Maria Montes-
sori n. 5.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 2 dicembre 2025 

 Il Ministro: URSO   

  25A06638

    DECRETO  2 dicembre 2025 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Cooperativa 
agricolo forestale Natura viva società cooperativa», in Mon-
temonaco e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 281 del 1° dicembre 2023, 
con il quale è stato adottato il «Regolamento di organiz-
zazione del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Vista l’istanza con la quale la Lega nazionale cooperati-
ve e mutue ha chiesto che la società «Cooperativa agrico-
lo forestale Natura viva società cooperativa» sia ammessa 
alla procedura di liquidazione coatta amministrativa; 
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 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2024, evidenzia una condizione di sostanzia-
le insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimoniale 
di euro 462.920,00, si riscontra una massa debitoria di 
euro 593.051,00 ed un patrimonio netto negativo di euro 
-135.651,00; 

 Considerato che in data 22 giugno 2022 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Vista la terna di professionisti che l’associazione na-
zionale di rappresentanza, assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo, alla quale il sodalizio risulta 
aderente, ha proposto ai sensi dell’art. 9 della legge 17 lu-
glio 1975, n. 400; 

 Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla Dire-
zione generale servizi di vigilanza sulla terna delle pro-
fessionalità indicate, i nominativi segnalati risultano pre-
senti nell’elenco di cui al punto 1, lettera   a)   della direttiva 
ministeriale del 4 febbraio 2025 e sono collocati nella 
fascia di valutazione non inferiore a quella assegnata per 
complessità alla procedura, come disposto dall’art. 4 del 
decreto direttoriale del 28 marzo 2025; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui af-
fidare l’incarico di commissario liquidatore è stato desi-
gnato dalla Direzione generale servizi di vigilanza, tenuto 
conto delle tre professionalità indicate, ai sensi dell’art. 9 
della legge 17 luglio 1975, n. 400, dall’associazione na-
zionale di rappresentanza assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo alla quale il sodalizio risul-
ta aderente, nell’ambito dei professionisti presenti nella 
banca dati di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della di-
rettiva ministeriale del 4 febbraio 2025, in ottemperanza 
ai criteri di selezione citati nel punto 1, lettera   f)   della 
predetta direttiva; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «Cooperativa agricolo fo-

restale Natura viva società cooperativa», con sede in 
Montemonaco (AP) (codice fiscale 01349240448), è 
posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commis-
sario liquidatore la dott.ssa Milena Ciotti, nata a Ascoli 
Piceno (AP) il 6 agosto 1985 (codice fiscale CTTMLN-
85M46A462S), ivi domiciliata in via Dell’Aspo n. 1.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 2 dicembre 2025 

 Il Ministro: URSO   

  25A06639

    DECRETO  3 dicembre 2025 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Il Timone so-
cietà cooperativa sociale Onlus», in Taranto e nomina del 
commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 281 del 1° dicembre 2023, 
con il quale è stato adottato il «Regolamento di organiz-
zazione del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione coopera-
tive italiane ha chiesto che la società «Il Timone società 
cooperativa sociale Onlus» sia ammessa alla procedura di 
liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2019, evidenzia una condizione di sostan-
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ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimo-
niale di euro 8.108,00, si riscontra una massa debitoria di 
euro 50.486,00 ed un patrimonio netto negativo di euro 
- 45.831,00; 

 Considerato che in data 5 dicembre 2024 è stato as-
solto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Vista la terna di professionisti che l’associazione na-
zionale di rappresentanza, assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo, alla quale il sodalizio risulta 
aderente, ha proposto ai sensi dell’art. 9 della legge 17 lu-
glio 1975, n. 400; 

 Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla Dire-
zione generale servizi di vigilanza sulla terna delle pro-
fessionalità indicate, i nominativi segnalati risultano pre-
senti nell’elenco di cui al punto 1, lettera   a)   della direttiva 
ministeriale del 4 febbraio 2025 e sono collocati nella 
fascia di valutazione non inferiore a quella assegnata per 
complessità alla procedura, come disposto dall’art. 4 del 
decreto direttoriale del 28 marzo 2025; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui af-
fidare l’incarico di commissario liquidatore è stato desi-
gnato dalla Direzione generale servizi di vigilanza tenuto 
conto delle tre professionalità indicate, ai sensi dell’art. 9 
della legge 17 luglio 1975, n. 400, dall’associazione na-
zionale di rappresentanza assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo alla quale il sodalizio risul-
ta aderente, nell’ambito dei professionisti presenti nella 
banca dati di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della di-
rettiva ministeriale del 4 febbraio 2025, in ottemperanza 
ai criteri di selezione citati nel punto 1, lettera   f)   della 
predetta direttiva; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «Il Timone società cooperati-

va sociale Onlus», con sede in Taranto (TA) (codice fisca-
le 03076540735), è posta in liquidazione coatta ammini-
strativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata com-
missario liquidatore la dott.ssa Grazia Ria, nata a Castel-
laneta (TA) il 23 maggio 1992 (codice fiscale RIAGR-
Z92E63C136R), domiciliata in Ginosa (TA), via Rodolfo 
Morandi s.n.c.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 3 dicembre 2025 

 Il Ministro: URSO   

  25A06640

    DECRETO  3 dicembre 2025 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «La Sapienza – 
società cooperativa», in Foggia e nomina del commissario 
liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 281 del 1° dicembre 2023, 
con il quale è stato adottato il «Regolamento di organiz-
zazione del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Viste le risultanze della revisione della Confederazione 
cooperative italiane, conclusa con la proposta di adozione 
del provvedimento di scioglimento per atto dell’autorità 
   ex    art. 2545  -septiesdecies   nei confronti della società coo-
perativa «La Sapienza - società cooperativa»; 

 Vista l’istruttoria effettuata dalla competente Divisione 
IV, dalla quale sono emersi gli estremi per l’adozione del 
provvedimento di liquidazione coatta amministrativa    ex    
art. 2545  -terdecies   del codice civile; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2021, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimo-
niale di euro 11.883,00, si riscontra una massa debitoria 
di euro 70.652,00 ed un patrimonio netto negativo di euro 
-58.769,00; 
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 Considerato che in data 9 dicembre 2024 è stato as-
solto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Vista la terna di professionisti che l’Associazione na-
zionale di rappresentanza, assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo, alla quale il sodalizio risulta 
aderente, ha proposto ai sensi dell’art. 9 della legge 17 lu-
glio 1975, n. 400; 

 Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla Dire-
zione generale servizi di vigilanza sulla terna delle pro-
fessionalità indicate, i nominativi segnalati risultano pre-
senti nell’elenco di cui al punto 1, lettera   a)  , della direttiva 
ministeriale del 4 febbraio 2025 e sono collocati nella fa-
scia di valutazione non inferiore a quella assegnata per 
complessità alla procedura, come disposto dall’art. 4 del 
decreto direttoriale del 28 marzo 2025; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui af-
fidare l’incarico di commissario liquidatore è stato desi-
gnato dalla Direzione generale servizi di vigilanza tenuto 
conto delle tre professionalità indicate, ai sensi dell’art. 9 
della legge 17 luglio 1975, n. 400, dall’Associazione na-
zionale di rappresentanza assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo alla quale il sodalizio risul-
ta aderente, nell’ambito dei professionisti presenti nella 
Banca dati di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)  , della di-
rettiva ministeriale del 4 febbraio 2025, in ottemperanza 
ai criteri di selezione citati nel punto 1, lettera   f)  , della 
predetta direttiva; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «La Sapienza - società co-

operativa», con sede in Foggia (FG) (codice fiscale 
03152420711), è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commis-
sario liquidatore l’avv. Valerio Lupo, nato a Taranto (TA) 
il 2 settembre 1967 (codice fiscale LPUVLR67P02L049), 
ivi domiciliato in via Lanza n. 4.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 3 dicembre 2025 

 Il Ministro: URSO   

  25A06664

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  COMMISSARIO STRAORDINARIO ALLA RICOSTRUZIONE
NEL TERRITORIO DELLE REGIONI EMILIA-ROMAGNA,

TOSCANA E MARCHE

  ORDINANZA  7 novembre 2025 .

      Aggiornamento e semplificazione delle misure e procedu-
re della ricostruzione privata finalizzate all’accelerazione 
del processo di ricostruzione in attuazione delle innovazioni 
apportate al decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, da ulti-
mo, dal decreto-legge 7 maggio 2025, n. 65, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 4 luglio 2025, n. 101.     (Ordinanza 
n. 54/2025).    

     IL COMMISSARIO STRAORDINARIO
   ALLA RICOSTRUZIONE NEL TERRITORIO

DELLE REGIONI EMILIA-ROMAGNA, TOSCANA E MARCHE  

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri»; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove 
norme in materia di procedimento amministrativo e di di-
ritto di accesso ai documenti amministrativi»; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, re-
cante «Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni»; 

 Visto il regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, relativo alla 
protezione delle persone fisiche, con riguardo al tratta-
mento dei dati personali, nonché alla libera circolazione 
di tali dati, che abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamen-
to Generale sulla Protezione dei Dati); 

 Visto il decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, recante 
«Interventi urgenti per fronteggiare l’emergenza pro-
vocata dagli eventi alluvionali verificatisi a partire dal 
1° maggio 2023», convertito, con modificazioni, dalla 
legge 31 luglio 2023, n. 100, come, a sua volta, modifi-
cato e integrato dal decreto-legge 7 maggio 2025, n. 65, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 luglio 2025, 
n. 101, recante «Ulteriori disposizioni urgenti per affron-
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tare gli straordinari eventi alluvionali verificatisi nei ter-
ritori di Emilia-Romagna, Toscana e Marche e gli effetti 
del fenomeno bradisismico nell’area dei Campi Flegrei, 
nonché disposizioni di carattere finanziario in materia di 
protezione civile»; 

 Visto l’art. 1, commi da 435 a 442, della legge 30 di-
cembre 2023, n. 213, recante «Bilancio di previsione del-
lo stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale 
per il triennio 2024-2026», con il quale è stata disciplina-
ta la procedura per accedere ai contributi di ricostruzione 
privata mediante credito di imposta, disponendosi l’auto-
rizzazione, allo scopo, della spesa di 50 milioni di euro 
annui per ciascuno degli anni dal 2024 al 2048; 

  Viste le seguenti proprie ordinanze, pubblicate sul sito 
internet istituzionale della struttura commissariale:  

 n. 5/2023 in data 22 agosto 2023, ammessa alla re-
gistrazione alla Corte dei conti in data 30 agosto 2023, 
foglio n. 2374, con la quale è stata disciplinata la con-
cessione ed erogazione del contributo per l’autonoma 
sistemazione a favore dei nuclei familiari evacuati dal-
le proprie abitazioni a seguito degli eventi alluvionali di 
cui trattasi, successivamente modificata e integrata con le 
ordinanze n. 25/2024, in data 23 maggio 2024, ammes-
sa alla registrazione alla Corte dei conti in data 5 giugno 
2024, foglio n. 1608, e n. 46/2025 in data 5 giugno 2025, 
ammessa alla registrazione alla Corte dei conti in data 
16 giugno 2025, foglio n. 1643; 

 n. 14/2023 in data 3 novembre 2023, ammessa alla 
registrazione alla Corte dei conti in data 13 novembre 
2023, foglio n. 2948, con la quale sono stati disciplinati 
criteri, modalità è termini per la determinazione, conces-
sione ed erogazione dei contributi di ricostruzione privata 
per gli immobili di edilizia abitativa e relative pertinenze; 

 n. 23/2024 in data 9 aprile 2024, ammessa alla re-
gistrazione alla Corte dei conti in data 22 aprile 2024, 
foglio n. 1156, con la quale sono state apportate modifi-
che e integrazioni, tra l’altro, alla richiamata ordinanza 
n. 14/2023; 

 n. 29/2024 in data 18 luglio 2024, ammessa alla re-
gistrazione alla Corte dei conti in data 30 settembre 2024, 
foglio n. 2560, con la quale sono state definite le modalità 
per lo svolgimento di verifiche a campione anche sulle 
procedure di contributo di cui alle richiamate ordinanze 
n. 5/2023 e n. 14/2023; 

 n. 31/2024 in data 12 agosto 2024, ammessa alla re-
gistrazione alla Corte dei conti in data 4 settembre 2024, 
foglio n. 2400, con la quale è stata disciplinata l’integra-
zione dei contributi di ricostruzione privata per i danni 
subiti ai beni mobili; 

 n. 36/2024 in data 23 ottobre 2024, ammessa alla re-
gistrazione alla Corte dei conti in data 13 novembre 2024, 
foglio n. 2888, con la quale è stato disciplinato il ricono-
scimento con la modalità del credito d’imposta anche dei 
contributi di cui all’ordinanza n. 14/2023; 

 n. 52/2025 in data 21 agosto 2025, ammessa alla 
registrazione alla Corte dei conti in data 2 settembre 
2025, con la quale, in attuazione di quanto previsto 
dall’art. 20  -sexies  , comma 1, lettera f  -ter  , del richiamato 
decreto-legge n. 61 del 2023, come da ultimo modificato 
dal decreto-legge n. 65 del 2025, allo scopo di consentire 

al Commissario straordinario di aggiornare le stime dei 
relativi fabbisogni finanziari, sono state regolate le mo-
dalità con le quali i soggetti potenzialmente interessati ad 
accedere ai contributi di cui al citato art. 20  -sexies  , che 
alla data di entrata in vigore della medesima ordinanza 
non avevano ancor presentato domanda di contributo, 
possono manifestare la volontà di presentare la predet-
ta istanza, mediante la compilazione, entro il 31 ottobre 
2025, sulla piattaforma informatica denominata INDICA, 
dell’apposita dichiarazione; 

 n. 53/2025 in data 7 settembre 2025, ammessa alla 
registrazione alla Corte dei conti in data 17 settembre 
2025, con la quale è stato stabilito che, in alternativa 
ai contributi di cui all’art. 1 della richiamata ordinanza 
n. 14/2023, i soggetti beneficiari legittimamente indivi-
duati ed ivi specificati, possono richiedere un contributo 
per la delocalizzazione di immobili a uso residenziale, di-
sciplinandone le relative modalità in conformità a quanto 
previsto dall’art. 20  -sexies  , commi 3  -bis  , 3  -ter   e 3  -qua-
ter  , stabilendo, altresì, che tale facoltà si applica anche ai 
soggetti danneggiati nei territori della Regione Emilia-
Romagna interessati dagli eventi alluvionali dell’anno 
2024 richiamati dall’art. 1  -bis   del citato decreto-legge 
n. 61 del 2023; 

 Visto l’art. 20  -bis   del citato decreto-legge n. 61 del 
2023, come da ultimo modificato dal decreto-legge n. 65 
del 2025 e, in particolare il comma 1  -bis  , in forza del qua-
le, a decorrere dal 15 maggio 2025, le disposizioni di cui 
al medesimo articolo e agli articoli da 20  -ter   a 20  -duode-
cies   «si applicano anche alle attività di ricostruzione nei 
territori della Regione Emilia-Romagna interessati dagli 
eventi alluvionali verificatisi nei mesi di settembre e otto-
bre 2024, ad eccezione delle attività e degli interventi di 
protezione civile di cui all’art. 25, comma 2, lettere   a)  ,   b)   
e   c)  , del codice della protezione civile, di cui al decreto 
legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, che sono disciplinati e 
realizzati, fino al relativo completamento, con i provve-
dimenti di cui agli articoli 24 e 25 del medesimo codice»; 

 Visto l’art. 20  -ter    del citato decreto-legge n. 61 del 
2023, come da ultimo modificato dal decreto-legge n. 65 
del 2025 e, in particolare:  

 il comma 7, lettera   c)  , punto 2), ove è stabilito che 
il commissario straordinario, «coordina gli interventi di 
ricostruzione, di ripristino e di riparazione degli immobili 
privati, anche ad uso economico-produttivo, ubicati nei 
territori di cui all’art. 20  -bis  , danneggiati in conseguenza 
degli eventi di cui al medesimo articolo, ivi compresi gli 
immobili destinati a finalità turistico-ricettiva e le infra-
strutture sportive, concedendo i relativi contributi e vigi-
lando sulla fase attuativa degli interventi stessi»; 

 il comma 9, in base al quale «il Commissario stra-
ordinario, al fine di garantire il necessario coordinamento 
istituzionale e territoriale degli interventi per la ricostru-
zione, si avvale dei presidenti delle regioni interessate in 
qualità di sub-commissari», i quali «operano in stretto 
raccordo con il Commissario straordinario, assicurano la 
partecipazione alle attività della Cabina di coordinamen-
to per la ricostruzione di cui all’art. 20  -quater   e provve-
dono, nei territori di rispettiva competenza, al coordina-
mento e all’attuazione delle misure per la ricostruzione 
privata di cui agli articoli 20  -sexies   e 20  -septies  , nonché 
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al coordinamento, al monitoraggio e alla gestione dell’at-
tuazione degli interventi urgenti di ricostruzione pubblica 
di cui agli articoli 20  -octies   e 20  -novies  , anche al fine di 
garantire la completa integrazione con la programma-
zione ordinaria e straordinaria di risorse, nel quadro di 
quanto previsto dalle apposite ordinanze commissariali, 
coadiuvandolo nella disciplina e nello svolgimento delle 
funzioni di cui al comma 7»; 

 Visti gli articoli 20  -sexies   e 20  -septies   , del citato de-
creto-legge n. 61 del 2023, come da ultimo modificati 
dal decreto-legge n. 65 del 2025, con i quali sono sta-
ti disciplinati i criteri, le modalità e le procedure per la 
concessione, erogazione, gestione e rendicontazione dei 
contributi per la ricostruzione degli edifici privati e, in 
particolare, le innovazioni e semplificazioni introdotte 
con gli articoli 5 e 6 del richiamato decreto-legge n. 65 
del 2025 e relative, in particolare:  

 alla previsione di una nuova tipologia di contributi de-
dicata a sovvenire ai danni minori subiti da famiglie e im-
prese, mediante la previsione di procedure particolarmente 
semplificate, alternativa alle altre tipologie di contributo; 

 alla previsione di apposite procedure affinché situa-
zioni di particolare complessità possano essere esami-
nate, prima della presentazione delle relative istanze di 
contributo, nell’ambito di apposite commissioni tecniche 
straordinarie costituite, per ciascun territorio regionale 
interessato, valutandosi, se del caso, l’adozione di appo-
site ordinanze speciali, specificamente motivate, fermi 
restando i limiti di contenuto e di importo dei contributi 
da concedere, che prevedano procedure particolari giusti-
ficate dalle specifiche criticità della situazione; 

 alla disciplina delle modalità con le quali, qualora 
un immobile sia risultato ripetutamente danneggiato dagli 
eventi verificatisi nel mese di maggio 2023 e nei mesi 
di settembre-ottobre 2024, e il contributo spettante per 
gli eventi del 2023 sia stato concesso, ma gli interventi 
non fossero stati ultimati al verificarsi dei nuovi danni, 
sia possibile concedere l’ulteriore contributo relativo agli 
eventi del 2024, prevedendo che il precedente procedi-
mento precedente sia concluso riducendo il contributo già 
concesso a copertura dei soli interventi eseguiti al verifi-
carsi del nuovo danno, previa rendicontazione delle spese 
effettivamente sostenute e su attestazione documentata 
del professionista abilitato, specificando, altresì, che, a 
tal fine, nella nuova istanza di contributo il professionista 
abilitato debba attestare che le eventuali lavorazioni da ri-
petere, anche parzialmente, rispetto all’istanza precedente 
siano dovute a causa dell’ulteriore danneggiamento delle 
opere già eseguite o siano relative a interventi già auto-
rizzati, ma non realizzati al verificarsi del nuovo danno; 

 alla previsione che, in ragione delle particolari esi-
genze derivanti dagli eventi alluvionali di cui all’art. 20  -
bis  , allo scopo di favorire la ripresa delle normali condi-
zioni di vita e di lavoro nei territori interessati, i contributi 
per la ricostruzione privata possano essere concessi anche 
ai consorzi di cui all’art. 1 del decreto-legge luogotenen-
ziale 1° settembre 1918, n. 1446, convertito dalla legge 
17 aprile 1925, n. 473, stabilendo che, in tal caso, il con-
tributo sia concesso fino al 100 per cento dell’onere com-
plessivo degli interventi di ricostruzione nei casi previsti 
dall’art. 3, primo e secondo comma, del decreto-legge 

luogotenenziale n. 1446 del 1918, in deroga ai limiti ivi 
previsti nonché a quanto previsto dall’art. 11 del medesi-
mo decreto-legge luogotenenziale; 

 alla previsione che la documentazione necessaria 
per il rilascio del titolo edilizio sia obbligatoriamente al-
legata all’istanza di contributo per la ricostruzione privata 
unicamente qualora tale titolo sia richiesto per la realiz-
zazione della specifica tipologia di interventi da eseguire; 

 alla facoltà per il Commissario straordinario di indi-
viduare un soggetto cui attribuire le funzioni di concessio-
ne ed erogazione dei contributi per la ricostruzione privata; 

 ala previsione, qualora, all’atto della presentazione 
della richiesta di contributo, non sia ancora stato deter-
minato l’importo del risarcimento assicurativo eventual-
mente spettante, che il richiedente sia comunque tenuto a 
specificare tale circostanza e, successivamente, a comu-
nicare l’esito definitivo, anche nel caso in cui sia nega-
to il risarcimento, non appena formalizzato dal soggetto 
assicuratore, stabilendo, altresì, che in caso di inadem-
pienza a tale obbligo di tempestiva informazione, qualora 
il risarcimento sia stato riconosciuto, indipendentemente 
dall’importo, il contributo sia revocato e le somme even-
tualmente percepite debbano essere restituite; 

 alla previsione che all’erogazione dei contributi per 
la ricostruzione privata si provveda mediante uno o più 
acconti, con relativo recupero proporzionale, e un saldo 
finale non inferiore al 10 per cento dell’importo del con-
tributo determinato nel provvedimento di concessione; 

 alla disciplina della possibilità di richiedere i contri-
buti per la ricostruzione privata anche per interventi già 
effettuati e completati, specificando le relative modali-
tà, la documentazione tecnica e i giustificativi di spesa 
da presentare per poter procedere, previa istruttoria, alla 
concessione ed erogazione del contributo, in unica solu-
zione, fatta salva la verifica del nesso di causalità con gli 
eventi calamitosi di cui all’art. 20  -bis   del citato decreto-
legge n. 61 del 2023; 

 Considerato che i territori in rassegna sono stati interes-
sati da fenomeni meteorologici di eccezionale intensità, 
che hanno determinato una grave situazione di pericolo 
per l’incolumità delle persone, la perdita di vite umane e 
l’evacuazione di numerose famiglie dalle loro abitazioni; 

 Considerato che i summenzionati eventi hanno provo-
cato l’esondazione di corsi d’acqua, lo smottamento di 
versanti, allagamenti, movimenti franosi, nonché gravi 
danneggiamenti alle infrastrutture viarie, a edifici pubbli-
ci e privati, a edifici e luoghi di culto, alle opere di difesa 
idraulica e alla rete dei servizi essenziali; 

 Dato atto delle modalità speciali per la realizzazione 
degli interventi urgenti di cui trattasi, come definite e 
regolate nelle richiamate ordinanze commissariali com-
prensive delle rispettive semplificazioni e facoltà deroga-
torie rispetto alle ordinarie normative di settore interessa-
te, nonché delle previsioni contenute nei citati articoli 5 e 
6 del decreto-legge n. 65 del 2025, finalizzate all’aggior-
namento e all’ulteriore semplificazione di tali modalità; 

 Dato atto che allo scopo di svolgere un’istruttoria tecni-
ca propedeutica all’adozione delle ulteriori misure di cui 
trattasi, adeguata e condivisa, in coerenza con il nuovo as-
setto della    governance    degli interventi di ricostruzione di 
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cui al citato art. 20  -ter  , comma 9, del decreto-legge n. 61 
del 2023, sono stati costituiti appositi tavoli tecnici tema-
tici coordinati dai dirigenti competenti per materia e dagli 
esperti della struttura commissariale, composti, oltre che 
da qualificato personale della struttura medesima e degli 
enti allo scopo convenzionati, anche dei referenti appo-
sitamente designati dai presidenti delle Regioni Emilia-
Romagna, Marche e Toscana, nella qualità di sub-com-
missari alla ricostruzione, uno dei quali, in particolare, 
dedicato alla revisione delle misure per la ricostruzione 
privata, che si è riunito da ultimo in data 8 ottobre 2025; 

 Ravvisata la necessità di provvedere all’aggiornamen-
to delle disposizioni contenute nella richiamata ordinanza 
n. 14/2023, e successive modifiche e integrazioni, in at-
tuazione delle novità introdotte con il citato decreto-legge 
n. 65 del 2025, sulla base degli approfondimenti svilup-
pati in seno al citato tavolo tecnico tematico per la rico-
struzione privata, stabilendo, in particolare, che alcune di 
tali innovazioni divengano efficaci non appena le piatta-
forme informatiche rese disponibili dalle tre regioni sa-
ranno state aggiornate, circostanza di cui verrà data spe-
cifica pubblica comunicazione, dando, contestualmente, 
atto che alla concessione ed erogazione dei contributi per 
la ricostruzione privata si provvede nei limiti delle risor-
se finanziarie complessivamente disponibili allo scopo a 
legislazione vigente; 

 Ritenuto necessario, altresì, differire il termine del 
31 ottobre 2025 per la compilazione, sulla piattaforma 
INDICA, della dichiarazione allegata alla richiamata 
ordinanza commissariale n. 52 del 2025 e concernen-
te la manifestazione della volontà di presentare istanza 
di contributo per la ricostruzione privata, allo scopo di 
consentire l’assunzione di scelte consapevoli da parte dei 
cittadini interessati, alla luce delle ulteriori innovazioni e 
semplificazioni introdotte con le modifiche apportate alle 
attività e procedure di ricostruzione privata con la presen-
te ordinanza; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 13 gen-
naio 2025, ammesso a registrazione presso la Corte dei 
conti in data 16 gennaio 2025, al n. 0002433, mediante il 
quale l’ingegnere Fabrizio Curcio, dirigente generale dei 
ruoli della Presidenza del Consiglio dei ministri, è sta-
to nominato, a decorrere dal 13 gennaio 2025 e fino al 
31 dicembre 2025, Commissario straordinario alla rico-
struzione ai sensi dell’art. 20  -ter  , comma 1, del richiama-
to decreto-legge n. 65 del 2025; 

 Acquisita l’intesa della Regione Emilia-Romagna; 
 Acquisita l’intesa della Regione Toscana; 
 Acquisita l’intesa della Regione Marche; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Misure per l’integrazione e la semplificazione delle attività 

di ricostruzione privata. Modifiche all’ordinanza 
commissariale n. 14 del 3 novembre 2023 e successive 
modifiche e integrazioni    

     1. Nell’allegato 1, parte integrante e sostanziale della 
presente ordinanza, sono contenute le misure per l’inte-
grazione e la semplificazione delle attività di ricostru-

zione privata che modificano l’ordinanza commissariale 
n. 14 del 3 novembre 2023, richiamata in premessa, e suc-
cessive modifiche e integrazioni. 

 2. Nell’allegato 2, parte integrante e sostanziale del-
la presente ordinanza, allo scopo di agevolare la lettura 
e attuazione delle procedure per la ricostruzione privata 
relative alle famiglie e ai soggetti privati, è contenuto il 
testo coordinato del dispositivo dell’ordinanza n. 14 del 
2023 - aggiornamento ottobre 2025, comprensivo delle 
modifiche approvate ai sensi del comma 1.   

  Art. 2.

      Differimento del termine per la ricognizione dei soggetti 
interessati ad accedere ai contributi per la ricostruzione 
privata di cui all’art. 20  -sexies   del decreto-legge n. 61 
del 2023. Modifiche all’ordinanza commissariale n. 52 
del 21 agosto 2025    

     1. Allo scopo di consentire l’assunzione di scelte con-
sapevoli, alla luce delle ulteriori innovazioni e semplifi-
cazioni introdotte con le modifiche apportate all’ordinan-
za commissariale n. 14 del 2023 richiamata in premessa 
ai sensi dell’art. 1, il termine del 31 ottobre 2025 per la 
compilazione, sulla piattaforma INDICA, della dichiara-
zione allegata all’ordinanza commissariale n. 52 del 2025 
e concernente la manifestazione della volontà di presen-
tare istanza di contributo per la ricostruzione privata, è 
differito al 30 novembre 2025.   

  Art. 3.

      Copertura finanziaria    

     1. Alla concessione ed erogazione dei contributi per 
la ricostruzione privata di cui alla presente ordinanza 
si provvede nei limiti delle risorse assegnate allo sco-
po e alla data odierna rese disponibili sulla contabili-
tà speciale di cui all’art. 20  -quinquies  , comma 4, del 
decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100 e suc-
cessive modificazioni, nonché delle risorse autorizzate 
ai sensi di quanto previsto dall’art. 1, comma 442, del-
la legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante «Bilancio di 
previsione dello stato per l’anno finanziario 2024 e bi-
lancio pluriennale per il triennio 2024-2026», nell’am-
bito della disciplina della procedura per accedere ai 
contributi di ricostruzione privata mediante credito di 
imposta.   

  Art. 4.

      Efficacia    

     1. La presente ordinanza è trasmessa alla Corte dei 
conti per il controllo preventivo di legittimità ed entra in 
vigore dal giorno della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 2. La presente ordinanza è pubblicata nel sito del Com-
missario straordinario, nella sezione Amministrazione 
trasparente, ai sensi dell’art. 42 del decreto legislativo 
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14 marzo 2013, n. 33 (https://commissari.gov.it/alluvio-
necentronord2023) ed è comunicata alla Presidenza del 
Consiglio dei ministri, all’Autorità nazionale delegata per 
la ricostruzione e alle Presidenze delle Regioni Emilia-
Romagna, Toscana e Marche. 

 Roma, 7 novembre 2025 

 Il Commissario straordinario: CURCIO   
  Registrato alla Corte dei conti il 20 novembre 2025
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mini-

stri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri e 
della cooperazione internazionale, reg. n. 3012

  

      AVVERTENZA:  
   La versione integrale della predetta ordinanza sarà consultabile 

al seguente link:   
  https://commissari.gov.it/alluvionecentronord2023/normativa/

ordinanze/elenco-ordinanze-2025/    

  25A06679

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
  COMMISSARIO STRAORDINARIO DI GOVERNO

PER IL GIUBILEO DELLA CHIESA CATTOLICA 2025

  ORDINANZA  9 dicembre 2025 .

      Misura M1C3, Investimento 4.3 «    Caput Mundi - Next 
Generation EU     per grandi eventi turistici del PNRR» - In-
tervento ID 78, recante «Chiesa S. Marco Evangelista al 
Campidoglio: verifica e messa in sicurezza del manto di 
copertura e del cassettonato ligneo, interventi sulla basilica 
ipogea». Semplificazione delle procedure amministrative di 
affidamento degli appalti per lavori.     (Ordinanza n. 60/2025).    

     IL COMMISSARIO STRAORDINARIO DI GOVERNO
PER IL GIUBILEO DELLA CHIESA CATTOLICA 2025 

  Visti:  
 il regolamento (UE) 2021/240 del Parlamento eu-

ropeo e del Consiglio 10 febbraio 2021, che istituisce 
uno strumento di sostegno tecnico «   Technical Support 
Instrument   »; 

 il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, che istituisce 
il dispositivo per la ripresa e resilienza «   Recovery and 
Resilience Facility   » (di seguito «il regolamento RRF ) con 
l’obiettivo specifico di fornire agli Stati membri il soste-
gno finanziario al fine di conseguire le tappe intermedie e 
gli obiettivi delle riforme e degli investimenti stabiliti nei 
loro piani di ripresa e resilienza; 

 l’art. 17 del regolamento UE 2020/852 che definisce 
gli obiettivi ambientali, tra cui il principio di non arre-
care un danno significativo (DNSH «   Do not significant 
harm   »); 

 il regolamento delegato UE 2021/2139 di determi-
nazione dei criteri di vaglio tecnico per il rispetto degli 
obiettivi ambientali, così come integrato dal regolamen-

to delegato (UE) 2023/2485, che introduce criteri di va-
glio tecnico supplementari per gli obiettivi climatici per 
nuove attività economiche non previste nel precedente 
documento; 

 la Comunicazione C(2021)1054 della Commissione 
europea del 12 febbraio 2021 recante «Orientamenti tec-
nici sull’applicazione del principio “non arrecare un dan-
no significativo” a norma del regolamento sul dispositivo 
per la ripresa e la resilienza»; 

 il Piano nazionale di ripresa e resilienza italiano (di 
seguito «PNRR») approvato con decisione del Consiglio 
ECOFIN del 13 luglio 2021, come modificato con deci-
sione del Consiglio ECOFIN dell’8 dicembre 2023; 

 gli «   Operational Arrangements   » sottoscritti in data 
22 dicembre 2021, con i quali sono stabiliti i meccanismi 
di verifica periodica relativi al conseguimento di tutti i 
traguardi e gli obiettivi (   Milestone    e    Target   ) necessari per 
il riconoscimento delle rate di rimborso semestrali delle 
risorse PNRR in favore dell’Italia; 

  Visti, altresì:  
 il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito 

con modificazioni in legge 1° luglio 2021, n. 101, recante 
«Misure urgenti relative al Fondo complementare al Pia-
no nazionale di ripresa e resilienza e altre misure urgenti 
per gli investimenti»; 

 il decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, 
recante «   Governance    del Piano nazionale di rilancio e 
resilienza e prime misure di rafforzamento delle struttu-
re amministrative e di accelerazione e snellimento delle 
procedure», con cui sono state individuate la    Governance    
del Piano nazionale di ripresa e resilienza e le prime mi-
sure di rafforzamento delle strutture amministrative e di 
accelerazione e snellimento delle procedure; 

 il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con 
modificazioni dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, recante 
«Misure urgenti per il rafforzamento della capacità am-
ministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale 
all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR) e per l’efficienza della giustizia»; 

 il decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22, recante «Di-
sposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni 
dei Ministeri», convertito, con modificazioni, dalla legge 
22 aprile 2021, n. 55, e, in particolare, l’art. 6, con cui è 
stato istituito il Ministero del turismo; 

 il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
20 maggio 2021, n. 102, recante il «regolamento di or-
ganizzazione del Ministero del turismo, degli uffici di 
diretta collaborazione e dell’organismo indipendente di 
valutazione della    performance   »; 

 il decreto del Ministero dell’economia e delle finan-
ze del 6 agosto 2021, con il quale sono state assegnate alle 
singole amministrazioni titolari degli interventi le risorse 
finanziarie previste per l’attuazione delle Missioni ricom-
prese nel Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR); 

 la Missione 1, Componente 3 «Cultura e turismo», 
Investimento 4.3. «   Caput Mundi - Next Generation     EU    
per grandi eventi turistici», articolato in sei linee d’azione 
denominate, rispettivamente, «   Roman Cultural Heritage 
for EU-Next Generation   », «Giubileo 2025 - Dalla Roma 
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Pagana alla Roma Cristiana», «#La Città Condivisa», 
«#Mitingodiverde», «#Amanotesa» e «#Roma4.0», per 
un costo complessivo di 500 mln di euro; 

  Vista:  
  la legge 30 dicembre 2021, n. 234 e successive mo-

dificazioni ed integrazioni recante «Bilancio di previsio-
ne dello Stato per l’anno finanziario 2022 e bilancio plu-
riennale per il triennio 2022-2024», che, all’art. 1:  

 al comma 421, dispone la nomina con decreto del 
Presidente della Repubblica, ai sensi dell’art. 11 della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, di un Commissario straor-
dinario del Governo, in carica fino al 31 dicembre 2026, 
al fine di assicurare gli interventi funzionali alle celebra-
zioni del Giubileo della Chiesa cattolica per il 2025 nella 
città di Roma, di cui al comma 420 del richiamato art. 1; 

 al comma 422, attribuisce al Commissario straor-
dinario di cui al precedente comma, la predisposizione 
della proposta di programma dettagliato degli interventi 
connessi alle celebrazioni del Giubileo della Chiesa cat-
tolica per il 2025, da approvare con decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri, sentito il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, ivi inclusi gli interventi relativi alla 
Misura 420, individuati in accordo con il Ministro del 
turismo; 

 al comma 426, dispone che: «Il Commissario stra-
ordinario coordina la realizzazione di interventi ricompre-
si nel programma dettagliato di cui al comma 422, nonché 
di quelli funzionali all’accoglienza e alle celebrazioni del 
Giubileo della Chiesa cattolica per il 2025 avvalendosi 
della società di cui al comma 427, tenendo conto, in re-
lazione agli interventi relativi alla Misura di cui al com-
ma 420, dell’obbligo di rispettare gli obiettivi intermedi 
e gli obiettivi finali stabiliti dal Piano nazionale di ripresa 
e resilienza»; 

 ai commi 427, 438 e 441 dell’art. 1 della citata 
legge n. 234/2021, come modificati dall’art. 40 del de-
creto-legge 30 aprile 2022, n. 36, recante «Ulteriori misu-
re urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa 
e resilienza (PNRR)», convertito, con modificazioni, in 
legge 29 giugno 2022, n. 79, i quali recano la disciplina 
delle modalità di attuazione dell’Investimento 4.3 della 
Misura M1C3 del PNRR; 

 il decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, recante «Ul-
teriori disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano na-
zionale di ripresa e resilienza (PNRR)» convertito, con 
modificazioni, in legge 56 del 29 aprile 2024; 

  Visti:  
 il decreto del Presidente della Repubblica del 4 feb-

braio 2022, come modificato dal successivo decreto del 
Presidente della Repubblica del 21 giugno 2022, con il 
quale il sindaco   pro tempore   di Roma Capitale, prof. Ro-
berto Gualtieri, è stato nominato Commissario straordi-
nario di Governo per il Giubileo della Chiesa cattolica 
2025 (di seguito «Commissario straordinario»), al fine di 
assicurare gli interventi funzionali alle celebrazioni del 
Giubileo della Chiesa cattolica per il 2025 nell’ambito del 
territorio di Roma Capitale; 

  il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
11 giugno 2024, con il quale è stato approvato il Pro-
gramma dettagliato degli interventi giubilari correlati con 

il Giubileo della Chiesa cattolica 2025, successivamente 
aggiornato delle modifiche ed integrazioni introdotte con 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 31 luglio 
2025 unitamente:  

 all’elenco degli interventi relativi alla Misura 
M1C3 - 4.3 «   Caput Mundi - Next Generation     EU    per 
grandi eventi turistici»; 

 all’elenco delle azioni per l’accoglienza dei 
pellegrini; 

 l’ordinanza n. 2 del 24 giugno 2022 prot. n. 20, con 
cui il Commissario straordinario di Governo ha approvato 
l’elenco degli interventi relativi alla Misura M1C3, Inve-
stimento 4.3 del PNRR; 

 il decreto del Ministro del turismo del 27 giugno 
2022, prot. n. 8166/22, di approvazione dell’elenco degli 
interventi relativi alla Misura M1C3, Investimento 4.3 del 
PNRR, come individuati dall’ordinanza commissariale 
n. 2/2022; 

  Visti, altresì:  
 la direttiva 2014/24/UE del Parlamento europeo e 

del Consiglio del 26 febbraio 2014 che, all’art. 32, pa-
ragrafo 2, lettera   c)  , prevede, nel caso di appalti pubbli-
ci di lavori, forniture e servizi, la possibilità di ricorrere 
alla procedura negoziata senza previa pubblicazione del 
bando «nella misura strettamente necessaria quando, per 
ragioni di estrema urgenza derivanti da eventi impreve-
dibili dall’amministrazione aggiudicatrice, i termini e le 
procedure aperte o per le procedure ristrette o per le pro-
cedure competitive con negoziazione non possono essere 
rispettati. Le circostanze invocate per giustificare l’estre-
ma urgenza non sono in alcun caso imputabili alle ammi-
nistrazioni aggiudicatrici»; 

 il regolamento delegato UE 2023/2495 del 15 no-
vembre 2023, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
dell’Unione europea del 16 novembre 2023, di modifica, 
a far data dal 1° gennaio 2024, delle soglie comunitarie 
per i settori ordinari degli appalti; 

  il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, recante: «Codice 
dei contratti pubblici in attuazione dell’art. 1 della legge 
21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in mate-
ria di contratti pubblici» (cd. nuovo Codice dei contratti), 
e, in particolare:  

  l’art. 17 che al:  
 comma 5, dispone che: «L’organo preposto alla 

valutazione delle offerte predispone la proposta di aggiu-
dicazione alla migliore offerta non anomala. L’organo 
competente a disporre l’aggiudicazione esamina la pro-
posta, e, se la ritiene legittima e conforme all’interesse 
pubblico, dopo aver verificato il possesso dei requisiti in 
capo all’offerente, dispone l’aggiudicazione, che è imme-
diatamente efficace»; 

 comma 8, dispone che: «Fermo quanto previ-
sto dall’art. 50, comma 6, l’esecuzione del contratto può 
essere iniziata, anche prima della stipula, per motivate ra-
gioni. L’esecuzione è sempre iniziata prima della stipula 
se sussistono le ragioni d’urgenza di cui al comma 9»; 

 comma 9, dispone che: «L’esecuzione d’urgen-
za è effettuata quando ricorrono eventi oggettivamente 
imprevedibili, per evitare situazioni di pericolo per per-
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sone, animali, cose, per l’igiene e la salute pubblica, per 
il patrimonio storico, artistico, culturale, ovvero nei casi 
in cui la mancata esecuzione immediata della prestazione 
dedotta nella gara determinerebbe un grave danno all’in-
teresse pubblico che è destinata a soddisfare, ivi compre-
sa la perdita di finanziamenti dell’Unione europea; 

  l’art. 50 che al:  
  comma 1, individua rispettivamente:  

 alla lettera   a)  , in 150.000 euro il limite per 
l’affidamento diretto di lavori, anche senza consultazione 
di più operatori economici; 

 alla lettera   c)   per i lavori di importo pari o 
superiore a 150.000 euro ed inferiore a 1 milione di euro, 
l’utilizzazione della procedura negoziata senza bando, 
previa consultazione di almeno cinque operatori econo-
mici individuati in base a indagini di mercato o tramite 
elenchi di operatori economici; 

 alla lettera   d)  , per lavori di importo pari o su-
periore a 1 milione di euro e fino alle soglie comunitarie, 
di cui all’art. 14 del decreto legislativo n. 36/2023, l’uti-
lizzazione della procedura negoziata senza bando, previa 
consultazione di almeno dieci operatori economici, indi-
viduati in base a indagini di mercato o tramite elenchi di 
operatori economici; 

 comma 6 dispone che «Dopo la verifica dei re-
quisiti dell’aggiudicatario la stazione appaltante può pro-
cedere all’esecuzione anticipata del contratto (  Omissis  ). 

  Richiamato:  
  l’art. 4 del su richiamato decreto del Presidente del 

Consiglio dei ministri 11 giugno 2024 e successive mo-
dificazioni ed integrazioni, che dispone che Commissario 
straordinario:  

   a)   coordina la realizzazione degli interventi ri-
compresi nel programma dettagliato di cui all’art. 2, al 
fine di garantire il conseguimento, nei termini previsti, 
degli obiettivi indicati nei cronoprogrammi procedurali e 
di quelli stabiliti dal PNRR; 

   b)   agisce a mezzo di ordinanza nei casi e nelle 
forme di cui all’art. 1, commi 425 e 425  -bis  , della legge 
n. 234 del 2021; (  Omissis  ) 

   e)   pone in essere, sussistendone i presupposti, le 
procedure acceleratorie di cui all’art. 1, comma 430, se-
condo periodo, della legge n. 234 del 2021; 

  Premesso che:  
 il PNRR italiano, approvato con decisione del Con-

siglio ECOFIN del 13 luglio 2021, come modificato con 
decisione del Consiglio ECOFIN dell’8 dicembre 2023, 
prevede la realizzazione di programmi specifici di rifor-
me ed investimenti, suddivisi in Missioni e Componenti, 
finanziati dall’Unione europea e da conseguire secon-
do tappe intermedie ed obiettivi finali obbligatori e non 
derogabili; 

 tra le misure previste è ricompresa la Misura M1C3, 
Investimento 4.3 «   Caput Mundi - Next Generation E    U    
per grandi eventi turistici del PNRR» (di seguito    Caput 
Mundi   ), che individua il Ministero del turismo come am-
ministrazione centrale titolare del programma, da attuare, 
tra gli altri, con il Ministero della cultura, attraverso le sue 
articolazioni funzionali; 

 l’elenco degli interventi relativi alla Misura    Caput 
Mundi    è stato definito dal Commissario straordinario, in 
accordo con il Ministro del turismo, ai sensi di quanto 
disposto dall’art. 1, comma 422, legge n. 234/2021 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, ed è stato approva-
to con ordinanza commissariale Rep. n. 2 del 24 giugno 
2022 e con successivo decreto ministeriale prot. 8166 del 
27 giugno 2022; 

 il Programma    Caput Mundi    è ricompreso nel Pro-
gramma dettagliato degli interventi connessi al Giubileo 
della Chiesa cattolica 2025, approvato con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 15 dicembre 2022, 
successivamente integrato e modificato, da ultimo, con 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 31 luglio 
2025; in particolare, il Programma è espressamente cita-
to nell’«Elenco interventi del Programma dettagliato», di 
cui all’Allegato 1 del medesimo decreto, ed è classificato 
con l’ID 185 recante «PNRR M1C3 - Investimento 4.3 
-    Caput Mundi    (Programma di interventi approvato con 
ordinanza del Commissario straordinario n. 2 del 24 giu-
gno 2022)». L’elenco delle opere è, altresì, integralmente 
riportato nell’Allegato 2 del citato decreto; 

 l’investimento    Caput Mundi    è articolato in sei sub-
investimenti denominati rispettivamente «Patrimonio 
culturale di Roma per    Next generation     EU   », «Percorsi 
giubilari: dalla Roma Pagana alla Roma Cristiana», #La-
cittàcondivisa, #Roma 4.0, #Mitingodiverde e #Amano-
tesa, con finanziamento complessivo di 500 mln di euro; 

 tra le opere del sub-investimento «Percorsi giubilari: 
dalla Roma Pagana alla Roma Cristiana» figura l’inter-
vento ID 78 denominato «Chiesa S. Marco Evangelista 
al Campidoglio: verifica e messa in sicurezza del man-
to di copertura e del cassettonato ligneo, interventi sul-
la basilica ipogea» con una dotazione finanziaria pari 
a 1,5 mil. di euro a valere sui fondi del PNRR - CUP 
F89D21000670006, per il quale il Ministero della cultura 
- Soprintendenza speciale archeologica belle arti e pae-
saggio di Roma (di seguito SSABAP di Roma) svolge la 
funzione di soggetto attuatore; 

 l’opera concerne il restauro, la manutenzione del 
manto di copertura, la sistemazione e l’allestimento della 
basilica ipogea della Chiesa di San Marco Evangelista al 
Campidoglio in Roma; 

  di seguito si illustrano brevemente le attività previste 
dal progetto:  

  Manutenzione del manto di copertura della navata 
principale:  

 1. smontaggio e rifacimento del manto di co-
pertura e del sistema di raccolta, allontanamento e smalti-
mento delle acque meteoriche prevedendo la sostituzione 
e/o integrazione degli elementi ammalorati (pluviali e di-
scendenti) con nuovi elementi in rame di sezione idonea; 

 2. verifica dello stato conservativo delle spor-
genze lignee con eventuale consolidamento; 

 3. pulitura, disinfezione, consolidamento e trat-
tamento del legno; 

 4. rifacimento dello strato impermeabilizzante; 
 5. realizzazione di linee vita per le successive 

manutenzioni; 
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  Manutenzione della copertura della navata latera-
le destra e del ballatoio:  

 1. smontaggio e rifacimento del manto pavi-
mentale di copertura e del massetto di allettamento fino 
alla superficie estradossale dell’impermeabilizzazione 
esistente; demolizione degli intonaci per la realizzazione 
dei risvolti verticali; 

 2. preparazione della superficie di applicazione 
del manto impermeabile con pulizia accurata e allontana-
mento dei materiali residuali; 

 3. realizzazione di un nuovo strato impermea-
bilizzante con guaina bituminosa applicata con saldature 
alla fiamma, risvoltata per 30 cm in verticale, in doppio 
strato da 3 mm; 

 4. rifacimento del bocchettone di raccolta (ope-
razione da eseguire con particolare cura essendo l’unica 
punto di raccolta ed evacuazione delle acque meteoriche; 
posa della canaletta di raccolta con griglia e bocchettone 
verso la porzione inferiore; 

 5. trattamento di consolidamento e protezione 
della superficie cilindrica del lucernario; 

 6. realizzazione di un massetto di allettamento 
e applicazione della pavimentazione con giunti di dilata-
zione; revisione e posa in opera di lastre di travertino per 
gradini e ballatoio; 

 7. trattamento manutentivo degli intonaci delle 
pareti perimetrali e nel ballatoio (ivi compresi il frontali-
no e l’intradosso); 

 8. stuccatura delle fughe e pulizia finale. 
 Negli ambienti ipogei sono previste operazioni conser-

vative e di valorizzazione costituite da un restauro gene-
rale delle superfici delle murature perimetrali, dei pavi-
menti e dei soffitti; un restauro conservativo con pulitura 
e piccole sistemazioni dei resti archeologici; allestimento 
espositivo per la musealizzazione degli ambienti e dei 
reperti. 

  Si prevedono i seguenti interventi:  
  Restauro superfici murarie moderne:  

 1. rimozione di alcuni intonaci moderni deteriorati; 
 2. pulitura, integrazione e consolidamento degli 

intonaci intradossali delle volte; 
 3. stuccature ed eventuali ripristini locali della 

continuità delle murature d’ambito; 
 4. predisposizione eventuali passaggi impiantistici; 
 5. tinteggiatura dei soffitti; 
 6. preparazione e velatura delle pareti verticali; 
 7. pulitura e integrazione delle pavimentazioni; 
 8. manutenzione del pavimento lapideo residuo. 

  Restauro strutture archeologiche:  
 1. puliture, rimozione di depositi incongrui coe-

renti e non dovuti a degrado o deposito; 
 2. ulteriori puliture per depositi più coerenti; 
 3. ripristino di giunti e stuccature ove opportuno; 
 4. riadesioni e trattamenti consolidanti con even-

tuali integrazioni; 

  Interventi di allestimento museografico degli ipogei 
(ambiente A ):  

 1. realizzazione di percorsi di visita ed espositivi; 
 2. realizzazione di pannelli metallici di fondo e di 

sostegno per l’esposizione dei pezzi archeologici; 
 3. impianto illuminotecnico per la valorizzazione 

delle vestigia archeologiche; 
 4. predisposizione impianto multimediale 

(proiezioni); 
  Interventi di restauro degli ipogei:  

 1. demolizione della pavimentazione in massetto 
cementizio/pozzolanico; 

 2. stesura di strato di separazione (tessuto non 
tessuto); 

 3. predisposizione di listelli metallici per delinea-
re motivi geometrici nel nuovo pavimento; 

 4. realizzazione pavimentazione a ‘testa di muro’ 
nelle zone di mancanza della solea; 

 5. realizzazione pavimentazione in battuto calce 
(tipo coccio pesto) con inserti selezionati; 

  Atteso che:  
 l’intervento in parola ha ad oggetto l’affidamento di 

contratti per lavori delle seguenti categorie: Cat.OG2 Re-
stauro e manutenzione dei beni immobili sottoposti a tu-
tela ai sensi delle disposizioni in materia di beni culturali 
e ambientali: euro 500.353,16 con incidenza del 68,47% 
- categoria OS2-A Opere di restauro: euro 64.164,55 con 
incidenza del 8,78% - Cat.OS25 Opere archeologiche: 
euro 166.264,52 con incidenza del 22,75%, oltre agli 
oneri per la sicurezza, stimati in euro 142.898,42, e IVA; 

 le norme ordinarie vigenti in materia di contrat-
ti pubblici disciplinano in maniera specifica e distinta 
le procedure di affidamento con espressa previsione di 
espletamento di un bando di gara con procedura ad evi-
denza pubblica nei casi di superamento delle soglie di ri-
levanza europea; 

 nei casi cosiddetti sottosoglia, ovvero, il cui valore 
del contratto non superi i limiti stabiliti con specifico re-
golamento UE, per il caso in esame il regolamento dele-
gato UE 2023/2495 del 15 novembre 2023, di modifica, a 
far data dal 1° gennaio 2024, delle soglie comunitarie per 
i settori ordinari degli appalti, le procedure di affidamento 
sono regolate dal decreto legislativo n. 36 del 31 marzo 
2023 e successive modificazioni ed integrazioni, agli ar-
ticoli 50 e seguenti; 

  Atteso, altresì, che:  
 le attività ricomprese nell’intervento sopra men-

zionato sono state aggiudicate tramite Accordo quadro 
gestito dalla Centrale di committenza Invitalia, che ha 
condotto all’individuazione di un Operatore economico 
esecutore dei lavori, il Raggruppamento temporaneo di 
imprese GRA Srl (Mandataria) - la società Alli Costru-
zioni Srl (Mandante) e la società l’Officina (Mandante); 

 nel corso del sopralluogo, fissato in data 3 novembre 
u.s. per la consegna dei lavori, il R.T.I. sopra richiamato 
ha manifestato formali perplessità in merito alla possibili-
tà di accettare l’avvio delle attività, adducendo la carenza 
di adeguati requisiti di sicurezza, derivante dalla presenza 
di altri cantieri operativi adiacenti; 
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 a fronte degli approfondimenti e verifiche condotti 
dal soggetto attuatore, e in particolare dai progettisti in-
caricati, è emerso che le misure di sicurezza previste dal 
Piano di sicurezza e coordinamento sono idonee e per-
mettono la piena eseguibilità delle lavorazioni; 

 l’O.E. ha, tuttavia, confermato di non essere interes-
sato a procedere nell’attuazione dell’intervento, sostenen-
do di non essere in grado, stante la complessità dell’ope-
ra, di garantire la conclusione dei lavori entro la scadenza 
prevista dal cronoprogramma, fissata per la Misura    Caput 
Mundi    al 30 giugno 2026; 

 per le ragioni sopra esposte, la SSABAP di Roma 
ha rappresentato con note prot. n. 67056-P del 25 novem-
bre 2025 e n. 67565-P del 27 novembre c.a., registrate in 
medesima data al protocollo della struttura commissariale 
rispettivamente con il n. RM/8877 e RM/8932, la signifi-
cativa valenza culturale del progetto, richiedendo, al fine 
di scongiurare il concreto rischio di perdita del finanzia-
mento comunitario, di valutare l’attivazione dei poteri 
commissariali e l’adozione di una ordinanza che consenta 
l’affidamento diretto dei lavori a un nuovo operatore eco-
nomico, in deroga al Codice dei contratti pubblici, nel ri-
spetto dei vincoli normativi e temporali imposti dal piano 
finanziario; 

  Considerato, che:  
 ai sensi dell’art. 421 e seguenti della legge 30 di-

cembre 2021, n. 234 e successive modificazioni ed inte-
grazioni, al Commissario straordinario di Governo per il 
Giubileo della Chiesa cattolica 2025 è demandato il com-
pito di assicurare la realizzazione degli interventi ricom-
presi nella Misura M1C3-Investimento 4.3 del Piano na-
zionale di ripresa e resilienza, nel rispetto degli obiettivi 
intermedi e gli obiettivi finali stabiliti dal Piano nazionale 
di ripresa e resilienza; 

 il PNRR italiano si avvale delle risorse messe a di-
sposizione dal programma    Next Generation     EU   , le quali 
vengono progressivamente erogate dall’Unione europea 
attraverso    tranche    periodiche, in relazione al consegui-
mento degli obiettivi previsti; 

 ciascuna erogazione è subordinata al conseguimen-
to di tutti i    milestone    e    target   , qualitativi e quantitativi, 
i quali devono essere raggiunti nel rispetto di scadenze 
puntuali, rigorose e non derogabili; 

 l’eventuale mancato conseguimento anche di un 
solo obiettivo può generare ritardi sull’attuazione com-
plessiva del Piano, pregiudicare l’accesso alle    tranche    di 
finanziamento successive e determinare ricadute negative 
sull’intera programmazione nazionale; 

 il mancato rispetto della tempistica concordata nella 
Misura    Caput Mundi    può determinare il rischio di ritardo 
nei pagamenti e, finanche, la perdita di parte delle risorse 
stanziate dall’Unione europea; 

 gli interventi finanziati nell’ambito del PNRR, tra i 
quali rientra anche la Misura    Caput Mundi   , sono volti a 
modernizzare le infrastrutture, i servizi pubblici ed i si-
stemi produttivi ea a valorizzare il patrimonio culturale e 
archeologico. Il ritardo nella loro attuazione può compro-
mettere gli effetti attesi in termini di crescita economica, 
incremento occupazionale e miglioramento della qualità 
dei servizi resi ai cittadini; 

 il rispetto delle tempistiche previste dall’investimen-
to    Caput Mundi    rappresenta, pertanto, una condizione es-
senziale per garantire la piena disponibilità delle risorse 
assegnate e assicurare il completamento degli interventi 
strategici delineati dall’intero Piano; 

  Rilevato che:  
 i tempi di conclusione dei lavori dell’intervento in 

parola debbono essere necessariamente coerenti con il 
   target    finale, fissato per la Misura    Caput Mundi    al 30 giu-
gno 2026; 

 la rinuncia dell’operatore economico originario, se-
lezionato tramite Accordo quadro gestito dalla Centrale 
di committenza Invitalia, comporta la necessità di proce-
dere all’individuazione di un nuovo soggetto affidatario 
dell’intervento, che ne assicuri il completamento nei tem-
pi programmati; 

 l’importo di affidamento dei lavori non supera la 
soglia di rilevanza europea di cui all’art. 14 del decreto 
legislativo n. 36/2023; 

 l’osservanza delle tempistiche delle procedure or-
dinarie, previste dalla normativa vigente in materia di 
procedure di affidamento dei contratti pubblici, non ne 
garantirebbe l’effettiva e concreta realizzazione nei tempi 
dovuti; 

 i tempi di esecuzione, stimati in sede progettua-
le in circa centottanta giorni, risultano compatibili con 
l’obiettivo di completare l’opera nei termini prefissati, 
mediante l’affidamento delle relative prestazioni a un 
nuovo operatore economico e, pertanto, appare garantita 
la possibilità di conseguire l’interesse pubblico connesso 
all’intervento; 

 si rende, pertanto, necessario assicurare la piena e 
completa realizzazione dell’intervento   de quo  , previsto 
dal PNRR, incluso nella linea di investimento    Caput 
Mundi    e, quindi, nel Programma dettagliato degli inter-
venti giubilari approvato con il già richiamato decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 15 dicembre 2022 e 
successive modificazioni ed integrazioni, e introdurre, al 
fine di conseguire gli scopi prefissati, elementi di sem-
plificazione e facilitazione delle procedure amministra-
tive di affidamento dei contratti pubblici e di scelta del 
contraente; 

 Ritenuto, pertanto, che sussistono motivate ragioni 
di interesse pubblico per disporre, con i poteri di cui al 
comma 425 dell’art. 1 della più volte richiamata legge 
n. 234/2021 e successive modificazioni ed integrazioni, 
puntuali deroghe alle disposizioni del codice dei contratti 
pubblici, di cui al decreto legislativo n. 36/2023 e succes-
sive modificazioni ed integrazioni, nel pieno rispetto del-
la direttiva 2014/24/UE, art. 32, paragrafo. 2, lettera   c)  ; 

  Richiamato:  
 il parere formulato dall’Avvocatura generale dello 

Stato in data 2 febbraio 2024, acquisito in pari data al pro-
tocollo commissariale al n. RM/2024/541, la quale, espri-
mendosi in ordine all’ambito di applicazione dei poteri 
derogatori commissariali, di cui ai commi 425, 425  -bis   
e 425  -ter   dell’art. 1 della legge n. 234/2021 e successi-
ve modificazioni ed integrazioni, rileva come tali dero-
ghe rientrino da un lato «nell’ambito oggettivo delineato 
dalle norme di legge facoltizzanti tale deroghe […]» e, 
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dall’altro, che […] esse rispettino il criterio «teleologico» 
della coerenza e della proporzionalità con le finalità da 
raggiungere, rispetto all’evento giubilare 2025 […]»; 

 Dato atto dell’avvenuta informativa resa nella riunio-
ne della Cabina di coordinamento, di cui all’art. 1, com-
ma 433, della legge n. 234/2021 e successive modifica-
zioni ed integrazioni, tenutasi in data 19 novembre 2025; 
per quanto espresso in premessa e nei    considerata   ; 

  Ordina:  

  con i poteri di cui al comma 425, dell’art. 1, della legge 
30 dicembre 2021, n. 234 e successive modificazioni ed 
integrazioni:  

 1. che per le procedure di affidamento dei lavori dell’in-
tervento ID 78 recante «Chiesa S. Marco Evangelista al 
Campidoglio: verifica e messa in sicurezza del manto di 
copertura e del cassettonato ligneo, interventi sulla basili-
ca ipogea» ricompreso nella Misura M1C3, Investimento 
4.3 «   Caput Mundi - Next Generation     EU     per grandi even-
ti turistici del PNRR», in deroga alle disposizioni di cui 
al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 e successive 
modificazioni ed integrazioni, fermo restando il rispetto 
delle soglie di rilevanza europea di cui all’art. 14 del pre-
detto decreto legislativo n. 36/2023, nonché dei principi 
di risultato e trasparenza, di cui all’art. 1 del predetto Co-
dice, sia possibile:  

 ricorrere, in deroga all’art. 49 ed in parziale deroga 
alle disposizioni di cui all’art. 50, comma 1, lettera   c)   e 
  d)   del decreto legislativo n. 36/2023 e successive modi-
ficazioni ed integrazioni, alla procedura negoziata senza 
pubblicazione di bando di gara con un unico operatore, 
in possesso di documentate esperienze pregresse idonee 
all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, individuato 
tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione ap-
paltante, ovvero tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti 
presso amministrazioni ed enti del comparto dei Beni cul-
turali, per lavori di importo pari o superiore a 150.001,00 
euro e fino alla soglia comunitaria di cui all’art. 14 del 
decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36. È fatta salva la 
possibilità di ricorrere alle procedure di scelta del contra-
ente di cui alla Parte IV del Libro II del predetto decreto; 

 procedere all’esecuzione del contratto in via d’ur-
genza, ai sensi dell’art. 17, comma 9, del decreto legislati-
vo n. 36/2023 e successive modificazioni ed integrazioni, 
nelle more dell’espletamento della verifica dei requisiti 
generali e speciali di partecipazione in capo all’operatore 
economico, in deroga a quanto previsto dall’art. 17, com-
mi 5 e 8, e dall’art. 50, comma 6, del Codice dei contrat-
ti pubblici, atteso il concreto rischio di un grave danno 
all’interesse pubblico derivante dalla possibile perdita di 
finanziamenti dell’Unione europea. 

 2. La trasmissione della presente ordinanza commissa-
riale al Ministero della cultura, alla stazione appaltante ed 
a Ministero del turismo, per opportuna conoscenza e per 
il seguito di competenza. 

 3. La trasmissione della presente ordinanza alla Cabina 
di coordinamento di cui all’art. 1, comma 433, della legge 
n. 234/2021 e successive modificazioni ed integrazioni. 

 4. pubblicazione della presente ordinanza sul sito isti-
tuzionale del Commissario straordinario di Governo, rag-

giungibile al seguente indirizzo http://commissari.gov.it/
giubileo2025 

 La presente ordinanza è immediatamente efficace ed 
è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana. 

 Avverso la presente ordinanza è ammesso ricorso giu-
risdizionale innanzi al Tribunale amministrativo regiona-
le del Lazio nel termine di sessanta giorni dalla pubblica-
zione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana ai 
sensi del decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104, recan-
te «Attuazione dell’art. 44 della legge 18 giugno 2009, 
n. 69, recante delega al Governo per il riordino del pro-
cesso amministrativo». 

 Roma, 9 dicembre 2025 

  Il Commissario straordinario 
di Governo
     GUALTIERI     

  25A06680

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  DIRETTIVA  12 febbraio 2025 .

      Proroga del periodo di sperimentazione del sistema di al-
larme pubblico IT-Alert.    

     IL MINISTRO PER LA PROTEZIONE CIVILE
E LE POLITICHE DEL MARE 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, recan-
te «Ordinamento della Presidenza del Consiglio dei mini-
stri, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, recan-
te «Codice della protezione civile»; 

 Vista la direttiva (UE) 2018/1972 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, che istituisce il codice europeo delle 
comunicazioni elettroniche e, in particolare, il comma 1 
dell’art. 110 concernente il Sistema di allarme pubblico; 

 Visto il decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, recante 
«Disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei con-
tratti pubblici, per l’accelerazione degli interventi infra-
strutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a 
seguito di eventi sismici», convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, ed in particolare 
l’art. 28 che ha regolato, tra l’altro, in via di prima appli-
cazione, l’attuazione del sistema di allarme pubblico di 
cui alla richiamata direttiva (UE) 2018/1972; 

 Visto il decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 207, 
recante «Attuazione della direttiva (UE) 2018/1972 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 dicembre 
2018, che istituisce il Codice europeo delle comunicazio-
ni elettroniche (rifusione).”; 
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 Visto il decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, «Co-
dice delle comunicazioni elettroniche», e in particolare 
gli articoli 2, comma 1, lettere   ee)  ,   gg)  ,   bbb)  ,   ooo)  ,   uuu)   
e 98  -vicies-ter  ; 

 Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante 
«Codice dell’amministrazione digitale»; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, re-
cante «Riordino della disciplina riguardante il diritto di 
accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparen-
za e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni»; 

 Visto lo    standard    europeo ETSI TS 102 900 V1.3.1 
(2019-02) -    Emergency Communications    (EMTEL);    Eu-
ropean Public Warning System    (EU-ALERT)    using the 
Cell Broadcast Service   ; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 19 giugno 2020, n. 110, recante «Modalità e criteri 
di attivazione e gestione del servizio IT-Alert»; 

 Vista la direttiva del Presidente del Consiglio dei 
ministri 23 ottobre 2020, recante «Allertamento di pro-
tezione civile e sistema di allarme pubblico IT-Alert», 
con la quale si è provveduto sia all’aggiornamento delle 
disposizioni in materia di allertamento contenute nelle 
richiamate direttive presidenziali, sia alla regolazione, 
in fase di prima applicazione, del sistema di allarme 
pubblico in conformità a quanto previsto dall’art. 28 
del richiamato decreto-legge n. 32 del 2019 e dal cita-
to decreto del Presidente del consiglio dei ministri del 
19 giugno 2020; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri in data 10 novembre 2022, con il quale al Ministro 
senza portafoglio senatore Nello Musumeci è stato con-
ferito l’incarico per la protezione civile e le politiche del 
mare; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri in data 12 novembre 2022, con il quale sono sta-
te delegate al Ministro senza portafoglio senatore Nello 
Musumeci le funzioni del Presidente del Consiglio dei 
ministri ivi indicate, con particolare riferimento all’art. 2 
concernente la delega di funzioni in materia di protezione 
civile; 

 Vista la direttiva del Ministro per la protezione civile 
e le politiche del mare in data 7 febbraio 2023, recante 
«Allertamento di protezione civile e sistema di allarme 
pubblico IT-Alert», con cui si è provveduto all’aggior-
namento della direttiva del Presidente del Consiglio 
dei ministri del 23 ottobre 2020 recante «Allertamento 
di protezione civile e sistema di allarme pubblico IT-
Alert», ed in particolare della disciplina della sperimen-
tazione del Sistema di allarme pubblico denominato 
«IT-Alert» in riferimento alle attività di protezione ci-
vile, allo scopo di allinearla alle modifiche introdotte 
al Codice delle comunicazioni elettroniche dal decreto 
legislativo 8 novembre 2021, n. 207, di recepimento del-
la direttiva (UE) 2018/1972 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, nelle more della conclusione del previsto 
periodo di sperimentazione e della conseguente fase di 
valutazione; 

  Visto, in particolare, il punto 4.6 dell’allegato A alla 
citata direttiva del 7 febbraio 2023, con cui è stato pre-
visto che:  

   a)   per l’avvio del sistema di allarme pubblico IT-
Alert, si rende necessaria la progressiva sperimentazione, 
mediante utilizzo in casi reali o in esercitazioni, del siste-
ma per trentasei mesi dalla data di entrata in vigore del-
la direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri del 
23 ottobre 2020, in relazione ai casi di gravi emergenze e 
catastrofi imminenti o in corso di cui all’art. 7, comma 1, 
lettera   c)  , del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, 
concernenti i rischi elencati al paragrafo 4.1, e un moni-
toraggio periodico, anche in relazione alla verifica della 
sicurezza ed adeguatezza dell’infrastruttura, secondo i 
requisiti del perimetro di sicurezza nazionale cibernetica 
di cui all’art. 1, comma 1, del decreto-legge 21 settembre 
2019, n. 105, convertito, con modificazioni, dalla legge 
18 novembre 2019, n. 133; 

   b)   sulle risultanze di tale valutazione tecnica, arti-
colata per le tipologie di rischio di cui al paragrafo 4.1, 
anche solo per alcuni scenari di rischio, ovvero l’esigenza 
di prorogare ulteriormente il periodo di sperimentazio-
ne, il Dipartimento acquisisce l’intesa della Conferenza 
unificata; 

 Visto il decreto del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile rep. n. 148 del 19 gennaio 2024, con il 
quale sono state adottate le indicazioni operative sui 
rischi di protezione civile sottoposti al sistema di allar-
me pubblico IT-Alert, ai sensi del paragrafo 5 del testo 
coordinato della direttiva del Presidente del Consiglio 
dei ministri del 23 ottobre 2020, con la direttiva del Mi-
nistro per la protezione civile e le politiche del mare del 
7 febbraio 2023; 

 Viste le proposte di determinazione in base alle risul-
tanze della valutazione tecnica degli esiti della sperimen-
tazione trasmesse dal Capo di Gabinetto del Ministro per 
la protezione civile e le politiche del mare alla Segreteria 
della Conferenza unificata con nota n. 237 del 29 gen-
naio 2024, con particolare riferimento alla proposta di 
proroga di un anno del periodo di sperimentazione del 
sistema IT-Alert con riferimento al rischio maremoto, al 
rischio vulcanico dello Stromboli e al rischio precipita-
zioni intense; 

 Visto il verbale della Conferenza unificata dell’8 feb-
braio 2024, con cui la Conferenza unificata ha sancito 
intesa, ai sensi del punto 4.6 del testo coordinato della di-
rettiva del Presidente del Consiglio dei ministri del 23 ot-
tobre 2020 con la direttiva del Ministro per la protezione 
civile e le politiche del mare del 7 febbraio 2023, sulle 
proposte di determinazione in base alle risultanze della 
valutazione tecnica degli esiti della sperimentazione, in 
relazione alle varie tipologie di rischio, nella versione di-
ramata il 2 febbraio 2024; 

 Visto il decreto del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile rep. n. 4300 del 6 dicembre 2024, con il 
quale sono state adottate, ai sensi dei paragrafi 4.6 e 5 
della citata direttiva del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 23 ottobre 2020, come modificata e integrata 
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dalla direttiva del Ministro per la protezione civile e le 
politiche del mare del 7 febbraio 2023, le indicazioni 
operative sui rischi di protezione civile sottoposti al si-
stema di allarme pubblico IT-Alert per il rischio «preci-
pitazioni intense»; 

 Viste le proposte di determinazione in base alle risul-
tanze della valutazione tecnica degli esiti della sperimen-
tazione trasmesse dal Capo di Gabinetto del Ministro per 
la protezione civile e le politiche del mare alla Segreteria 
della Conferenza unificata con nota n. 230 del 30 gennaio 
2025, con particolare riferimento alla proposta di ulterio-
re proroga di un anno del periodo di sperimentazione del 
sistema IT-Alert in relazione al rischio maremoto, al ri-
schio vulcanico dello Stromboli e al rischio precipitazioni 
intense; 

 Viste le proposte di determinazione in base alle risul-
tanze della valutazione tecnica degli esiti della speri-
mentazione trasmesse dal Capo di Gabinetto del Mini-
stro per la protezione civile e le politiche del mare alla 
Segreteria della Conferenza unificata con nota n. 373 
dell’11 febbraio 2025, formulate all’esito della riunio-
ne tecnica del 4 febbraio 2025, convocata dalla Con-
ferenza unificata con nota DAR n. 1779 del 30 gen-
naio 2025, con particolare riferimento alla esigenza 
di proroga del periodo di sperimentazione del sistema 
IT-Alert da un minimo di sei mesi ad un massimo di 
un anno in relazione al rischio vulcanico dello Strom-
boli, di sei mesi in relazione al rischio maremoto e ad 
una conclusione della fase di verifica minimo entro sei 
mesi (massimo otto mesi) sullo stato di attuazione della 
sperimentazione in relazione al rischio precipitazioni 
intense; 

 Acquisita l’intesa della Conferenza unificata nella se-
duta del 12 febbraio 2025, ai sensi del punto 4.6 del testo 
coordinato della direttiva del Presidente del Consiglio dei 
ministri del 23 ottobre 2020, con la direttiva del Ministro 
per la protezione civile e le politiche del mare del 7 feb-
braio 2023, sulle proposte di determinazione in base alle 
risultanze della valutazione tecnica degli esiti della spe-
rimentazione, in relazione alle varie tipologie di rischio, 
nella versione diramata l’11 febbraio 2025; 

 Considerata l’esigenza di prorogare il periodo di speri-
mentazione del sistema IT-Alert alla luce delle risultanze 
della valutazione tecnica degli esiti della sperimentazione 
trasmesse con la nota n. 373 del 12 febbraio 2025 cita-
ta e di intesa della Conferenza unificata nella seduta del 
12 febbraio 2025; 

 Considerata, in particolare, la necessità di limitare 
a sei mesi la proroga del periodo di sperimentazione 
del sistema IT-Alert in relazione al rischio maremoto, 
al rischio vulcanico dello Stromboli e al rischio preci-
pitazioni intense, in ragione del tempo trascorso dal-
la scadenza originaria del periodo di sperimentazione 
fissato con direttiva del 7 febbraio 2023, della possi-
bilità che le attività di sperimentazione si concludano 
comunque nei prossimi sei mesi e dell’esigenza di as-
sicurare l’operatività del sistema di allarme pubblico 
IT-Alert, anche tenuto conto del susseguirsi con una 
frequenza sempre maggiore di eventi metereologici 
eccezionali; 

  EMANA
    la seguente direttiva:    

  Art. 1.
      Proroga del periodo di sperimentazione

del sistema IT-Alert    

     1. Il periodo di sperimentazione del sistema IT-Alert 
di cui al paragrafo 4.6 del testo coordinato della direttiva 
del Presidente del Consiglio dei ministri del 23 ottobre 
2020, con la direttiva del Ministro per la Protezione ci-
vile e le Politiche del mare del 7 febbraio 2023, in base 
alle risultanze della valutazione tecnica degli esiti della 
sperimentazione, è ulteriormente prorogato di sei mesi, 
fino al 12 agosto 2025, in relazione al rischio maremoto, 
al rischio vulcanico dello Stromboli e al rischio precipi-
tazioni intense.   

  Art. 2.
      Disposizioni finali    

     1. All’attuazione del presente provvedimento si prov-
vede nell’ambito delle risorse umane, strumentali e fi-
nanziarie disponibili a legislazione vigente senza nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica. 

 La presente direttiva sarà pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 12 febbraio 2025 

 Il Ministro: MUSUMECI   

  25A06678

    DIRETTIVA  8 agosto 2025 .

      Ulteriore proroga del periodo di sperimentazione del si-
stema di allarme pubblico IT-Alert.    

     IL MINISTRO PER LA PROTEZIONE CIVILE
E LE POLITICHE DEL MARE 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, re-
cante «Ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
ministri, a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 
1997, n. 59»; 

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, recan-
te «Codice della protezione civile»; 

 Vista la direttiva (UE) 2018/1972 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, dell’11 dicembre 2018, che istituisce 
il codice europeo delle comunicazioni elettroniche e, in 
particolare, il comma 1 dell’articolo 110 concernente il 
Sistema di allarme pubblico; 

 Visto il decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, recante 
«Disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei con-
tratti pubblici, per l’accelerazione degli interventi infra-



—  43  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 29116-12-2025

strutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a 
seguito di eventi sismici», convertito, con modificazioni, 
dalla legge 14 giugno 2019, n. 55 e, in particolare, l’arti-
colo 28 che ha regolato, tra l’altro, in via di prima appli-
cazione, l’attuazione del Sistema di allarme pubblico di 
cui alla richiamata direttiva (UE) 2018/1972; 

 Visto il decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 207, 
recante «Attuazione della direttiva (UE) 2018/1972 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 dicembre 
2018, che istituisce il Codice europeo delle comunicazio-
ni elettroniche (rifusione)»; 

 Visto il decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, «Co-
dice delle comunicazioni elettroniche» e, in particolare, 
gli articoli 2, comma 1, lettere   ee)  ,   gg)  ,   bbb)  ,   ooo)  ,   uuu)   
e 98-   vicies-ter   ; 

 Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante 
«Codice dell’amministrazione digitale»; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, re-
cante «Riordino della disciplina riguardante il diritto di 
accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparen-
za e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni»; 

 Visto lo    Standard Europeo    ETSI TS 102 900 V1.3.1 
(2019-02) -    Emergency Communications    (EMTEL);    Eu-
ropean Public Warning System    (EU-ALERT)    using the 
Cell Broadcast Service;  

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 19 giugno 2020, n. 110, recante «Regolamento 
recante modalità e criteri di attivazione e gestione del ser-
vizio IT-Alert»; 

 Vista la direttiva del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 23 ottobre 2020, recante «Allertamento di protezio-
ne civile e sistema di allarme pubblico IT-Alert», con la 
quale si è provveduto sia all’aggiornamento delle dispo-
sizioni in materia di allertamento contenute nelle richia-
mate direttive presidenziali, sia alla regolazione, in fase 
di prima applicazione, del sistema di allarme pubblico in 
conformità a quanto previsto dall’articolo 28 del richia-
mato decreto-legge n. 32 del 2019 e dal citato decreto del 
Presidente del consiglio dei ministri del 19 giugno 2020; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 
21 ottobre 2022, con il quale il senatore Nello Musumeci 
è stato nominato Ministro senza portafoglio; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri in data 10 novembre 2022, con il quale al Ministro 
senza portafoglio senatore Nello Musumeci è stato con-
ferito l’incarico per la protezione civile e le politiche del 
mare; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri in data 12 novembre 2022, con il quale sono state 
delegate al Ministro senza portafoglio senatore Nello Mu-
sumeci le funzioni del Presidente del Consiglio dei mini-
stri ivi indicate, con particolare riferimento all’articolo 2 
concernente la delega di funzioni in materia di protezione 
civile; 

 Vista la direttiva del Ministro per la protezione civile 
e le politiche del mare in data 7 febbraio 2023, recante 
«Allertamento di protezione civile e sistema di allarme 
pubblico IT-Alert», con cui si è provveduto all’aggior-
namento della direttiva del Presidente del Consiglio dei 

ministri del 23 ottobre 2020 in riferimento alle attività di 
protezione civile, allo scopo di allinearla alle modifiche 
introdotte al Codice delle comunicazioni elettroniche dal 
decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 207, nelle more 
della conclusione del previsto periodo di sperimentazione 
e della conseguente fase di valutazione; 

  Visto, in particolare, il punto 4.6 del testo coordinato 
della direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 23 ottobre 2020 con la direttiva del Ministro per la 
protezione civile e le politiche del mare del 7 febbraio 
2023, con cui è stato previsto che:  

   a)   per l’avvio del Sistema di allarme pubblico IT-
Alert si rende necessaria la progressiva sperimentazione, 
mediante utilizzo in casi reali o in esercitazioni, del siste-
ma per trentasei mesi dalla data di entrata in vigore del-
la direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri del 
23 ottobre 2020, in relazione ai casi di gravi emergenze e 
catastrofi imminenti o in corso di cui all’articolo 7, com-
ma 1, lettera   c)  , del decreto legislativo 2 gennaio 2018, 
n. 1, concernenti i rischi elencati al paragrafo 4.1, e un 
monitoraggio periodico, anche in relazione alla verifica 
della sicurezza e adeguatezza dell’infrastruttura, secondo 
i requisiti del perimetro di sicurezza nazionale cibernetica 
di cui all’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 21 set-
tembre 2019, n. 105, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 18 novembre 2019, n. 133; 

   b)   sulle risultanze di tale valutazione tecnica, arti-
colata per le tipologie di rischio di cui al paragrafo 4.1, 
anche solo per alcuni scenari di rischio, ovvero l’esigenza 
di prorogare ulteriormente il periodo di sperimentazio-
ne, il Dipartimento acquisisce l’intesa della Conferenza 
unificata; 

 Visto il decreto del Capo del Dipartimento della prote-
zione civile rep. n. 148 del 19 gennaio 2024, con il quale 
sono state adottate le indicazioni operative sui rischi di 
protezione civile sottoposti al Sistema di allarme pubbli-
co IT–Alert, ai sensi del paragrafo 5 del testo coordinato 
della direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 23 ottobre 2020 con la direttiva del Ministro per la 
protezione civile e le politiche del mare del 7 febbraio 
2023; 

 Viste le proposte di determinazione in base alle risul-
tanze della valutazione tecnica degli esiti della sperimen-
tazione trasmesse dal Capo di Gabinetto del Ministro per 
la protezione civile e le politiche del mare alla segreteria 
della Conferenza unificata con nota n. 237 del 29 gennaio 
2024, con particolare riferimento alla proposta di proroga 
di un anno del periodo di sperimentazione del sistema IT-
Alert con riferimento al rischio maremoto, al rischio vul-
canico dello Stromboli e al rischio precipitazioni intense; 

 Visto il verbale della Conferenza unificata dell’8 feb-
braio 2024, repertorio atto n. 21/CU, con cui la Conferen-
za unificata ha sancito intesa, ai sensi del punto 4.6 del 
testo coordinato della direttiva del Presidente del Consi-
glio dei ministri del 23 ottobre 2020 con la direttiva del 
Ministro per la protezione civile e le politiche del mare 
del 7 febbraio 2023, sulle proposte di determinazione in 
base alle risultanze della valutazione tecnica degli esiti 
della sperimentazione, in relazione alle varie tipologie di 
rischio, nella versione diramata il 2 febbraio 2024; 
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 Visto il decreto del Capo del Dipartimento della prote-
zione civile rep. n. 4300 del 6 dicembre 2024, con il qua-
le sono state adottate, ai sensi dei paragrafi 4.6 e 5 della 
citata direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 23 ottobre 2020, come modificata e integrata dalla di-
rettiva del Ministro per la protezione civile e le politiche 
del mare del 7 febbraio 2023, le indicazioni operative sui 
rischi di protezione civile sottoposti al sistema di allarme 
pubblico IT-Alert per il rischio «precipitazioni intense»; 

 Viste le proposte di determinazione in base alle risul-
tanze della valutazione tecnica degli esiti della sperimen-
tazione trasmesse dal Capo di Gabinetto del Ministro per 
la protezione civile e le politiche del mare alla segreteria 
della Conferenza unificata con nota n. 230 del 30 gennaio 
2025, con particolare riferimento alla proposta di ulterio-
re proroga di un anno del periodo di sperimentazione del 
sistema IT-Alert in relazione al rischio maremoto, al ri-
schio vulcanico dello Stromboli e al rischio precipitazioni 
intense; 

 Viste le proposte di determinazione in base alle risul-
tanze della valutazione tecnica degli esiti della sperimen-
tazione trasmesse dal Capo di Gabinetto del Ministro per 
la protezione civile e le politiche del mare alla segreteria 
della Conferenza unificata con nota n. 373 dell’11 feb-
braio 2025, formulate all’esito della riunione tecnica del 
4 febbraio 2025 convocata dalla Conferenza unificata con 
nota DAR n. 1779 del 30 gennaio 2025, con particolare 
riferimento alla esigenza di proroga del periodo di spe-
rimentazione del sistema IT-Alert da un minimo di sei 
mesi ad un massimo di un anno in relazione al rischio 
vulcanico dello Stromboli, di sei mesi in relazione al ri-
schio maremoto e a una conclusione della fase di verifica 
minimo entro sei mesi (massimo otto mesi) sullo stato di 
attuazione della sperimentazione in relazione al rischio 
precipitazioni intense; 

 Visto il verbale della Conferenza unificata del 12 feb-
braio 2025, repertorio atto n. 7/CU, in cui si dà atto degli 
esiti «della seduta straordinaria del 12 febbraio 2025 di 
questa Conferenza, nel corso della quale il rappresen-
tante del Ministro per la protezione civile e le politiche 
del mare ha fatto presente che il Dipartimento della pro-
tezione civile, in data 11 febbraio 2025, ha trasmesso il 
quadro finanziario alla ragioneria generale dello Stato e 
che il medesimo Dipartimento potrà fornire un documen-
to che attesti l’idoneità della copertura finanziaria, evi-
denziando, al riguardo, che la prima proposta di proroga, 
diramata in data 30 gennaio 2025 con l’indicazione delle 
relative risorse finanziarie, era riferita al periodo di un 
anno, mentre il periodo di proroga sarà di sei mesi per le 
tre tipologie di rischio e che, in tal modo, le risorse finan-
ziarie, già previste per la durata di un anno, dovrebbero 
essere sufficienti»; 

 Visto il medesimo verbale della Conferenza unificata 
del 12 febbraio 2025, repertorio atto n. 7/CU con cui la 
Conferenza unificata ha sancito l’intesa, ai sensi del pun-
to 4.6 del testo coordinato della direttiva del Presidente 
del Consiglio dei ministri del 23 ottobre 2020 con la diret-
tiva del Ministro per la protezione civile e le politiche del 
mare del 7 febbraio 2023, sulle proposte di determinazio-

ne in base alle risultanze della valutazione tecnica degli 
esiti della sperimentazione, in relazione alle tipologie di 
rischio «maremoto generato da sisma», «attività vulcani-
ca dello Stromboli» e «precipitazioni intense», nella ver-
sione diramata in data 11 febbraio 2025, «nei termini di 
cui in premessa»; 

 Vista la direttiva del Ministro per la protezione civile 
e le politiche del mare in data 12 febbraio 2025, con cui, 
stante l’intesa sancita in sede di Conferenza unificata sul-
le proposte di determinazione in base alle risultanze della 
valutazione tecnica degli esiti della sperimentazione, in 
relazione alle tipologie di rischio «maremoto generato da 
sisma», «attività vulcanica dello Stromboli» e «precipita-
zioni intense», è stato previsto che il periodo di sperimen-
tazione del sistema IT-Alert di cui al paragrafo 4.6 del te-
sto coordinato della direttiva del Presidente del Consiglio 
dei ministri del 23 ottobre 2020 con la direttiva del Mi-
nistro per la protezione civile e le politiche del mare del 
7 febbraio 2023, in base alle risultanze della valutazione 
tecnica degli esiti della sperimentazione, risultava ulte-
riormente prorogato di sei mesi, fino al 12 agosto 2025, in 
relazione al rischio maremoto, al rischio vulcanico dello 
Stromboli e al rischio precipitazioni intense. 

 Viste le proposte di determinazione in base alle risul-
tanze della valutazione tecnica degli esiti della sperimen-
tazione trasmesse dal Gabinetto del Ministro per la pro-
tezione civile e le politiche del mare alla segreteria della 
Conferenza unificata con nota n. 2091 del 24 luglio 2025, 
con particolare riferimento alla proposta di ulteriore pro-
roga del periodo di sperimentazione del sistema IT-Alert 
di ulteriori due anni in relazione al rischio maremoto e 
di almeno due anni in relazione al rischio vulcanico del-
lo Stromboli, con la constatata impossibilità di entrata in 
operatività in relazione al rischio precipitazioni intense a 
meno di definire con le regioni e le province autonome un 
diverso approccio metodologico con la rielaborazione di 
nuove procedure, richiedente non meno di dodici/venti-
quattro mesi di tempo; 

 Viste le note del Gabinetto del Ministro per la prote-
zione civile e le politiche del mare n. 2047 del 18 luglio 
2025 e n. 2066 del 23 luglio 2025 nonché del Diparti-
mento della protezione civile n. 35490 del 19 luglio 2025 
e n. 36203 del 23 luglio 2025, relative alla sussistenza di 
ragioni alla base di un’ulteriore periodo di sperimentazio-
ne del sistema IT-Alert, trasmesse dal Gabinetto del Mi-
nistro per la protezione civile e le politiche del mare alla 
segreteria della Conferenza unificata con nota n. 2131 del 
29 luglio 2025; 

 Visto il verbale della Conferenza unificata del 30 lu-
glio 2025, repertorio atto n. 110/CU, in cui si dà atto che 
«nel corso della seduta del 30 luglio 2025 di questa Con-
ferenza: - le regioni e le Province autonome di Trento e 
di Bolzano hanno espresso avviso favorevole all’intesa, 
condizionata ad una proroga di sei mesi, con l’impegno 
del Governo ad approfondire con le regioni e le Provin-
ce autonome di Trento e di Bolzano eventuali modifiche 
ovvero a prevedere successivamente una nuova proroga 
nel caso di necessità ulteriori; - l’ANCI e l’UPI hanno 
espresso avviso favorevole all’intesa»; 
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 Visto il medesimo verbale della Conferenza unifi-
cata del 30 luglio 2025, repertorio atto n. 110/CU, in 
cui si dà atto che «il Ministro per la protezione civile e 
le politiche del mare ha accolto la condizione, formu-
lata dalle regioni e dalle Province autonome di Trento 
e di Bolzano, di proroga di sei mesi, affermando che 
quest’ultima non può presagire ulteriori dilazioni e di 
essere certo che, atteso che l’Italia da troppo tempo è 
priva di un sistema di allertamento, entro sei mesi dovrà 
essere trovata l’intesa con le regioni e gli enti locali per 
definire una procedura, che ormai è particolarmente lun-
ga; ha quindi ribadito il consenso alla condizione posta 
dalle regioni e dalle Province autonome di Trento e di 
Bolzano, purché non vi siano ulteriori proroghe neanche 
dopo i sei mesi»; 

 Visto il medesimo verbale della Conferenza Unifica-
ta del 30 luglio 2025, repertorio atto n. 110/CU, in cui, 
acquisito l’assenso del Governo, delle regioni e delle 
Province autonome di Trento e di Bolzano, dell’ANCI e 
dell’UPI, si sancisce intesa «nei termini di cui in premes-
sa, ai sensi del paragrafo 4.6 del testo coordinato della di-
rettiva del Presidente del Consiglio dei ministri del 23 ot-
tobre 2020, con la direttiva del Ministro per la protezione 
civile e le politiche del mare del 7 febbraio 2023, recante 
«Allertamento e sistema di allarme pubblico IT - Alert 
in riferimento alle attività di protezione civile», sulle 
proposte di determinazione in base alle risultanze della 
valutazione tecnica degli esiti della sperimentazione, in 
relazione alle tipologie di rischio «maremoto generato da 
sisma», «attività vulcanica dello Stromboli» e «precipita-
zioni intense»; 

 Tenuto conto che, come emergente dal verbale della 
Conferenza unificata del 30 luglio 2025, repertorio atto 
n. 110/CU, l’intesa sulle proposte di determinazione in 
base alle risultanze della valutazione tecnica degli esiti 
della sperimentazione, in relazione alle tipologie di ri-
schio «maremoto generato da sisma», «attività vulcanica 
dello Stromboli» e «precipitazioni intense» è stata sancita 
in relazione alla proroga del periodo di sperimentazione 
del sistema IT-Alert limitata a sei mesi «nei termini di cui 
in premessa»; 

 Considerato che la proroga del periodo di sperimenta-
zione del sistema IT-Alert era stata proposta in relazione 
alle sole tipologie di rischio «maremoto generato da si-
sma» e «attività vulcanica dello Stromboli», mentre, per 
la tipologia di rischio «precipitazioni intense», era stata 
constatata l’impossibilità di entrata in operatività a meno 
di definire con le regioni e le povince autonome un diver-
so approccio metodologico con la rielaborazione di nuove 
procedure, richiedente non meno di dodici/ventiquattro 
mesi di tempo; 

  Considerato che il Governo, le regioni e le Province 
autonome di Trento e di Bolzano, l’ANCI e l’UPI hanno 
manifestato un assenso generalizzato in ordine alla proro-
ga di sei mesi e che, pertanto, tale ulteriore periodo può 
essere impiegato:  

   a)   in relazione alle tipologie di rischio «maremoto 
generato da sisma» e «attività vulcanica dello Strombo-

li», per la proroga del periodo di sperimentazione, con 
conseguente accoglimento della proposta di proroga nei 
limiti di sei mesi; 

   b)   in relazione alla tipologia di rischio «precipita-
zioni intense» per definire con le regioni e le province 
autonome un approccio metodologico che consenta l’im-
mediata entrata in operatività del sistema, alla stregua di 
quanto riportato nelle citate proposte di determinazione 
in base alle risultanze della valutazione tecnica degli esi-
ti della sperimentazione, riguardanti la definizione di un 
diverso approccio metodologico con la rielaborazione di 
nuove procedure, con conseguente accoglimento in tali 
termini delle relative proposte; 

 Considerato che l’intesa su una proroga del periodo di 
sperimentazione limitata a sei mesi è anche coerente con 
l’esigenza di assicurare in breve tempo l’operatività del 
sistema di allarme pubblico IT-Alert, pure tenuto conto 
del susseguirsi con una frequenza sempre maggiore di 
eventi metereologici eccezionali; 

  EMANA
    la seguente direttiva:    

  Art. 1.
     1. Il periodo di sperimentazione del sistema IT-Alert 

di cui al paragrafo 4.6 del testo coordinato della direttiva 
del Presidente del Consiglio dei ministri del 23 ottobre 
2020 con la direttiva del Ministro per la protezione civile 
e le politiche del mare del 7 febbraio 2023, in base alle 
risultanze della valutazione tecnica degli esiti della spe-
rimentazione, è ulteriormente prorogato di sei mesi, fino 
al 12 febbraio 2026, in relazione al rischio maremoto e al 
rischio vulcanico dello Stromboli. 

 2. In relazione al rischio precipitazioni intense, in base 
alle risultanze della valutazione tecnica degli esiti della 
sperimentazione, è fissato al 12 febbraio 2026 il termine 
per definire con le regioni e le province autonome un ap-
proccio metodologico che consenta l’immediata entrata 
in operatività del sistema.   

  Art. 2.
     1. All’attuazione del presente provvedimento si prov-

vede nell’ambito delle risorse umane, strumentali e fi-
nanziarie disponibili a legislazione vigente senza nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica. 

 La presente direttiva sarà pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 8 agosto 2025 

 Il Ministro: MUSUMECI   

  Registrato alla Corte dei conti il 13 ottobre 2025
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mini-

stri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri e 
della cooperazione internazionale, reg. n. 2677

  25A06724  
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  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO
      Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 

per uso umano, a base di vildagliptin, «Vildagliptin Ol-
pha».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 377 del 20 ottobre 2025  

 Codice pratica: MCA/2024/43. 
 Procedura europea n. LV/H/0289/001/DC. 
 È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale VILDA-

GLIPTIN OLPHA, le cui caratteristiche sono riepilogate nel riassunto 
delle caratteristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed eti-
chette (Eti), parti integranti della determina di cui al presente estratto, 
nella forma farmaceutica, dosaggio e confezioni alle condizioni e con le 
specificazioni di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: Olpha AS, con sede legale e domicilio fiscale, Rup-
nicu iela 5, LV-2114, Olaine, Olaines novads, Lettonia (LV). 

  Confezioni e numeri di A.I.C.:  
 «50 mg compresse» 28 compresse in blister Opa/Al/Pvc-Al 

- A.I.C. n. 052168010 (in base 10) 1KS1BB (in base 32); 
 «50 mg compresse» 30 compresse in blister Opa/Al/Pvc-Al - 

A.I.C. n. 052168022 (in base 10) 1KS1BQ (in base 32); 
 «50 mg compresse» 56 compresse in blister Opa/Al/Pvc-Al 

- A.I.C. n. 052168034 (in base 10) 1KS1C2 (in base 32); 
 «50 mg compresse» 60 compresse in blister Opa/Al/Pvc-Al - 

A.I.C. n. 052168046 (in base 10) 1KS1CG (in base 32); 
 «50 mg compresse» 90 compresse in blister Opa/Al/Pvc-Al - 

A.I.C. n. 052168059 (in base 10) 1KS1CV (in base 32). 
 Principio attivo: Vildagliptin. 
  Produttore responsabile del rilascio dei lotti:  

 Olpha AS - Rupnicu iela 5, Olaine - Olaines novads, LV-2114, 
Lettonia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per tutte le confezioni sopra riportate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della rimborsabilità:  

 classificazione ai fini della rimborsabilità: apposita sezione della 
classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 In analogia a quanto previsto dalla Nota 100, per tutte le confe-
zioni sopra riportate, è adottata la seguente classificazione ai fini della 
fornitura. 

 classificazione ai fini della fornitura: RR: medicinale soggetto a 
prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi a quanto stabilito nei testi parti 
integranti della presente determina. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto parte in-
tegrante della presente determina. 

 Nel caso in cui la scheda per il paziente (   Patient Card   ,   PC)   sia in-
serita all’interno della confezione o apposta sul lato esterno della stessa 
è considerata parte integrante delle informazioni sul prodotto e della 
presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, il foglio illustrativo e le etichette devono es-
sere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare 
dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue este-
re, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposi-

zione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua 
estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul 
foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7) della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro
ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo euro-
peo (CRD) 23 aprile 2030, come indicata nella notifica di fine procedura 
(EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A06627

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
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        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di sitagliptin (come sitagliptin clo-
ridrato monoidrato), «Sitagliptin Olpha».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 388 del 30 ottobre 2025  

 Codice pratica: MCA/2023/267. 
 Procedura europea n. MT/H/0709/001-003/DC. 
  È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale SITA-

GLIPTIN OLPHA, le cui caratteristiche sono riepilogate nel riassunto 
delle caratteristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed eti-
chette (Eti), parti integranti della determina di cui al presente estratto, 
nella forma farmaceutica, dosaggi e confezioni alle condizioni e con le 
specificazioni di seguito indicate:  

 titolare A.I.C.: Olpha AS, con sede legale e domicilio fiscale in 
Rupnicu iela 5 - Olaine, Olaines novads, LV-2114, Lettonia (LV); 

  confezioni:  
 «25 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in bli-

ster PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 051081014 (in base 10) 1JQVTQ 
(in base 32); 

 «25 mg compresse rivestite con film» 30 compresse in bli-
ster PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 051081026 (in base 10) 1JQVU2 
(in base 32); 

 «25 mg compresse rivestite con film» 56 compresse in blister 
PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 051081038 (in base 10) 1JQVUG (in 
base 32); 

 «25 mg compresse rivestite con film» 98 compresse in bli-
ster PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 051081040 (in base 10) 1JQVUJ 
(in base 32); 

 «50 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in blister 
PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 051081053 (in base 10) 1JQVUX (in 
base 32); 

 «50 mg compresse rivestite con film» 30 compresse in bli-
ster PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 051081065 (in base 10) 1JQVV9 
(in base 32); 

 «50 mg compresse rivestite con film» 56 compresse in bli-
ster PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 051081077 (in base 10) 1JQVVP 
(in base 32); 

 «50 mg compresse rivestite con film» 98 compresse in blister 
PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 051081089 (in base 10) 1JQVW1 (in 
base 32); 

 «100 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in bli-
ster PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 051081091 (in base 10) 1JQVW3 
(in base 32); 

 «100 mg compresse rivestite con film» 30 compresse in bli-
ster PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 051081103 (in base 10) 1JQVWH 
(in base 32); 

 «100 mg compresse rivestite con film» 56 compresse in bli-
ster PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 051081115 (in base 10) 1JQVWV 
(in base 32); 

 «100 mg compresse rivestite con film» 98 compresse in bli-
ster PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 051081127 (in base 10) 1JQVX7 (in 
base 32); 

 principio attivo: sitagliptin (come sitagliptin cloridrato 
monoidrato); 

  Produttori responsabili del rilascio dei lotti:  
 SAG Manufacturing, S.L.U. - Carretera Nacional 1 Km 36, 

28750 San Agustin de Guadalix, Madrid, Spagna; 
 Galenicum Health, S.L.U. - Carrer De Sant Gabriel 50, Esplu-

gues de Llobregat, 08950 Barcellona, Spagna. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della rimborsabilità:  

 Classificazione ai fini della rimborsabilità: apposita sezione del-
la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata Classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per tutte le confezioni sopra indicate, in analogia e secondo le mo-
dalità relative ai criteri di prescrivibilità previste dalla Nota AIFA 100, è 
adottata la seguente classificazione ai fini della fornitura:  

 Classificazione ai fini della fornitura: RR - medicinale soggetto 
a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 Nel caso in cui la scheda per il paziente (   Patient Card   , PC  ) sia in-
serita all’interno della confezione o apposta sul lato esterno della stessa 
è considerata parte integrante delle informazioni sul prodotto e della 
determina di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del decreto 
legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazio-
ni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso in com-
mercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione iniziale 
del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi undici 
anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, se duran-
te i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia ottenuto 
un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove che, dalla 
valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono state ritenute 
tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7) della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale    web    dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 
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  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro
ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo eu-
ropeo, come indicata nella notifica di fine procedura (EoP) trasmessa 
dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A06628

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di dutasteride, «Dutasteride Ol-
pha».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 395 del 5 novembre 2025  

 Codice pratica: MCA/2023/349. 
 Procedura europea n. MT/H/0725/001/DC. 
 È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale DUTA-

STERIDE OLPHA, le cui caratteristiche sono riepilogate nel riassunto 
delle caratteristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed eti-
chette (Eti), parti integranti della determina di cui al presente estratto, 
nella forma farmaceutica, dosaggio e confezioni alle condizioni e con le 
specificazioni di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: Olpha AS, con sede legale e domicilio fiscale in 
Rupnicu IELA, 5, LV-2114, Olaine, Lettonia (LV). 

  Confezioni:  
 «0,5 mg capsule molli» 30 capsule in blister PVC/PVDC-AL - 

A.I.C. n. 051797013 (in base 10) 1KDR0P (in base 32); 
 «0,5 mg capsule molli» 60 capsule in blister PVC/PVDC-AL - 

A.I.C. n. 051797025 (in base 10) 1KDR11 (in base 32); 
 «0,5 mg capsule molli» 90 capsule in blister PVC/PVDC-AL - 

A.I.C. n. 051797037 (in base 10) 1KDR1F (in base 32). 
 Principio attivo: Dutasteride. 
  Produttori responsabili del rilascio dei lotti:  

 Cyndea Pharma S.L. 
 Polígono Industrial Emiliano Revilla Sanz 
 Avenida de Ágreda, 31 
 Olvega, 42110 Soria, Spagna; 
 Galenicum Health S.L.U. 
 Sant Gabriel, 50 
 Esplugues de Llobregat 
 08950 Barcellona, Spagna; 
 Sag Manufacturing, S.L.U 
 Crta. N-I, Km 36, San Agustin de Guadalix 
 Madrid, 28750, Spagna. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per tutte le confezioni sopra riportate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della rimborsabilità: classificazione ai fini della rimbor-
sabilità: apposita sezione della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera 
  c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, 
dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, de-
nominata Classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per tutte le confezioni sopra riportate, è adottata la seguente clas-
sificazione ai fini della fornitura: classificazione ai fini della fornitura: 
RR: medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi a quanto stabilito nei testi parti 
integranti della presente determina. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto parte in-
tegrante della presente determina. 

 Nel caso in cui la scheda per il paziente (   Patient Card   ,   PC)   sia in-
serita all’interno della confezione o apposta sul lato esterno della stessa 
è considerata parte integrante delle informazioni sul prodotto e della 
presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 il foglio illustrativo e le etichette devono essere re-
datti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in commercio nella 
Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che 
intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, deve darne 
preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzio-
ne giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di 
inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo 
si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. 

 Tuttavia, il titolare dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio deve controllare periodicamente se l’elenco delle date di riferi-
mento per l’Unione europea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , 
paragrafo 7) della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web 
dell’Agenzia europea dei medicinali, preveda la presentazione dei rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale. 
In tal caso il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
deve presentare i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per 
questo medicinale in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro
ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel piano di gestione del rischio (RMP). 
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  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo eu-
ropeo (CRD) 18 dicembre 2029, come indicata nella notifica di fine 
procedura (EoP) trasmessa dallo stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A06629

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di bimatoprost e timololo, «Due-
lym».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 433/2025 del 28 novembre 2025  

 Codice pratica MCA/2024/55. 
 Procedura europea DK/H/3500/001/DC. 
 È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale DUE-

LYM, le cui caratteristiche sono riepilogate nel riassunto delle carat-
teristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed etichette (Eti), 
parti integranti della determina di cui al presente estratto, nella forma 
farmaceutica, dosaggio e confezioni alle condizioni e con le specifica-
zioni di seguito indicate. 

 Titolare di A.I.C.: Laboratoires Thea, con sede legale e domici-
lio fiscale in Zone Industrielle du Brézet 12 rue Louis Blériot, 63100 
Clermont-Ferrand, Francia. 

  Confezioni:  
 A.I.C. 052452012 «0,1 mg/g + 1 mg/g gel oftalmico in con-

tenitore monodose» 10 (1x10) contenitori in LDPE da 0,3 g - A.I.C. 
n. 052452012 (in base 10) 1L0QPD (in base 32); 

 A.I.C. 052452024 «0,1 mg/g + 1 mg/g gel oftalmico in con-
tenitore monodose» 30 (3x10) contenitori in LDPE da 0,3 g - A.I.C. 
n. 052452024 (in base 10) 1L0QPS (in base 32); 

 A.I.C. 052452036 «0,1 mg/g + 1 mg/g gel oftalmico in conte-
nitore monodose» 90 (9x10) contenitori in LDPE DA 0,3 G - A.I.C. 
n. 052452036 (in base 10) 1L0QQ4 (in base 32). 

 Principio attivo: bimatoprost e timololo. 
  Produttori responsabili del rilascio dei lotti:  

 Laboratoire Unither, 
 1 rue de l’Arquerie, 50200 Coutances, Francia; 
 Laboratoires Thea, 
 Zone Industrielle du Brézet, 12 rue Louis Blériot, 63100 Cler-

mont-Ferrand, Francia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della rimborsabilità:  

 classificazione ai fini della rimborsabilità: apposita sezione della 
classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata Classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della fornitura:  

 classificazione ai fini della fornitura: RR - Medicinale soggetto 
a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 Nel caso in cui la scheda per il paziente (   Patient Card   ,   PC)   sia in-
serita all’interno della confezione o apposta sul lato esterno della stessa 
è considerata parte integrante delle informazioni sul prodotto e della 
determina di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
fornire i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo 
medicinale conformemente ai requisiti definiti nell’elenco delle date di 
riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -qua-
ter  , par. 7) della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale    web    
dell’Agenzia europea dei medicinali. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro
ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo euro-
peo (CRD) 10 agosto 2030, come indicata nella notifica di fine procedu-
ra (EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A06630
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        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano a base di clopidogrel e aci-
do acetilsalicilico, «Clopidogrel e acido acetilsalicilico Vi-
vanta Generics».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 780/2025 del 5 dicembre 2025  

 Trasferimento di titolarità: MC1/2025/907. 
 Cambio nome: C1B/2025/2794. 
 N. procedura: IS/H/0685/IB/001/G. 
 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fino ad ora 
registrato a nome della società Vivanta Generics S.R.O. con sede legale 
in Praga 9, Titinova 260/1, 19600 Cakovice, Repubblica Ceca. 

 Medicinale: CLOPIDOGREL E ACIDO ACETILSALICILICO 
VIVANTA GENERICS. 

 A.I.C. n. 052503012 - «75 mg/100 mg compresse rivestite con 
film» 28 compresse in blister OPA/AL/ESSICCANTE/PE-AL/PE. 

 Alla società Teva Italia S.r.l. con sede legale e domicilio fiscale in 
piazzale Luigi Cadorna, 4, 20123 Milano, codice fiscale 11654150157. 

 Con variazione della denominazione del medicinale in CLOPIDO-
GREL E ACIDO ACETILSALICILICO TEVA. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A06660

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di nitroglicerina, 
«Triniplas».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 781/2025 del 5 dicembre 2025  

 Trasferimento di titolarità: AIN/2025/1425. 
  È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fino ad ora 
registrato a nome della società Chiesi Italia S.p.a. con sede legale e do-
micilio fiscale in via Giacomo Chiesi n. 1 - 43122 Parma, codice fiscale 
02944970348:  

 medicinale: TRINIPLAS; 
 A.I.C. n. 029030044 - «5 mg/die cerotto transdermico» 15 cerotti; 
 A.I.C. n. 029030057 - «10 mg/die cerotto transdermico» 15 cerotti; 
 A.I.C. n. 029030071 - «5 mg/die cerotto transdermico» 30 cerotti; 
 A.I.C. n. 029030083 - «10 mg/die cerotto transdermico» 30 cerotti; 

 alla società S.F. Group S.r.l. con sede legale e domicilio fiscale in via 
Tiburtina n. 1143 - 00156 Roma, codice fiscale 07599831000. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A06665

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di ibuprofene, «Nu-
rofen febbre e dolore».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 782/2025 del 5 dicembre 2025  

  Sono autorizzate le seguenti variazioni:  
 n. 2 Tipo II - C.I.4) Le modifiche riguardano i paragrafi 4.1, 4.2, 

4.3, 5.1 e 6.1 del riassunto delle caratteristiche del prodotto e corrispon-
dente paragrafi del foglio illustrativo e delle etichette, per allineamento 
al CCDS; 
  relativamente al medicinale NUROFEN FEBBRE E DOLORE nelle 
forme farmaceutiche, dosaggi e confezioni di seguito elencate:  

 034102018 - «bambini 100 mg/5 ml sospensione orale gusto 
arancia senza zucchero» flacone da 100 ml con siringa dosatrice; 

 034102020 - «bambini 100 mg/5 ml sospensione orale gusto 
arancia senza zucchero» flacone da 150 ml con siringa dosatrice; 

 034102246 - «bambini 100 mg/5 ml sospensione orale gusto fra-
gola senza zucchero» flacone da 100 ml con cucchiaio dosatore; 

 034102259 - «bambini 100 mg/5 ml sospensione orale gusto fra-
gola senza zucchero» flacone da 100 ml con siringa dosatrice; 

 034102261 - «bambini 100 mg/5 ml sospensione orale gusto fra-
gola senza zucchero» flacone da 150 ml con siringa dosatrice; 

 034102273 - «bambini 100 mg/5 ml sospensione orale gusto fra-
gola senza zucchero» flacone da 150 ml con cucchiaio dosatore; 

 034102386 - «200 mg/5 ml sospensione orale gusto fragola sen-
za zucchero» flacone da 100 ml con siringa dosatrice; 

 034102398 - «200 mg/5 ml sospensione orale gusto fragola sen-
za zucchero» flacone da 150 ml con siringa dosatrice; 

 034102400 - «200 mg/5 ml sospensione orale gusto fragola sen-
za zucchero» flacone da 100 ml con cucchiaio dosatore; 

 034102412 - «200 mg/5 ml sospensione orale gusto fragola sen-
za zucchero» flacone da 150 ml con cucchiaio dosatore; 

 034102424 - «200 mg/5 ml sospensione orale gusto arancia sen-
za zucchero» flacone da 100 ml con siringa dosatrice; 

 034102436 - «200 mg/5 ml sospensione orale gusto arancia sen-
za zucchero» flacone da 150 ml con siringa dosatrice; 

 034102448 - «200 mg/5 ml sospensione orale gusto arancia sen-
za zucchero» flacone da 100 ml con cucchiaio dosatore; 

 034102451 - «200 mg/5 ml sospensione orale gusto arancia sen-
za zucchero» flacone da 150 ml con cucchiaio dosatore. 

 Codici pratica: VN2/2025/122 - VN2/2025/154. 
 Titolare A.I.C.: Reckitt Benckiser Healthcare (Italia) S.p.a. con 

sede legale e domicilio fiscale in via G. Spadolini n. 7 - 20141, Milano, 
codice fiscale 06325010152. 

 Gli stampati corretti e approvati sono allegati alla determina, di cui 
al presente estratto. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina, di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio 
illustrativo e all’etichettatura. 
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 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo del presente estratto, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A06666

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di ceftriaxone/lido-
caina, «Frineg».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 784/2025 del 5 dicembre 2025  

 Trasferimento di titolarità: AIN/2025/1629. 
 Cambio nome: N1B/2025/1276. 
  È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fino ad ora 
registrato a nome della società Epifarma S.r.l., con sede legale e domi-
cilio fiscale in via San Rocco n. 6 - 85033 Episcopia, Potenza, codice 
fiscale 01135800769:  

 medicinale: FRINEG, 
 A.I.C. n. 035866021 - «500 mg polvere e solvente per soluzione 

iniettabile per uso intramuscolare» flacone + fiala da 2 ml; 
 A.I.C. n. 035866033 - «1 g/3,5 ml polvere e solvente per solu-

zione iniettabile per uso intramuscolare» flaconcino + fiala solvente da 
3,5 ml; 
 alla società Teva Italia S.r.l., con sede in piazzale Luigi Cadorna n. 4 - 
20123 Milano - codice fiscale 11654150157, 
 con variazione della denominazione in CEFTRIAXONE TEVA ITALIA. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A06667

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di levonorgestrel, 
«Levonorgestrel Adalvo».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 732/2025 del 14 novembre 2025  

 Trasferimento di titolaritá: MC1/2025/460. 

 Cambio nome: C1B/2025/1834. 

 Numero procedura europea: NL/H/5655/IB/004. 

  È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale, fino ad ora 
intestato a nome della società Adalvo Limited, con sede legale e domi-
cilio fiscale in Malta Science Park, Building 1, Level 4, SGN3000, San 
Gwann, Malta:  

 medicinale: LEVONORGESTREL ADALVO; 

 confezione A.I.C. n. 050923010 - «1,5 mg compresse» 1 com-
pressa in blister Pvc/Al; 

 alla società Aristo Pharma GmbH, con sede legale e domicilio 
fiscale in Wallenroder Strasse, 8-10, D 13435, Berlino, Germania; 

 con variazione della denominazione del medicinale in: 
PROTLEVA. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A06685

        Avviso di pubblicazione di provvedimenti di classificazione 
e rimborsabilità, ed atti correlati, di specialità medicinali 
pubblicati sul portale «TrovaNormeFarmaco».    

      Si rende noto che l’Agenzia italiana del farmaco pubblica sul por-
tale “TrovaNormeFarmaco”, accessibile anche dal sito istituzionale 
dell’Agenzia, un provvedimento di classificazione e rimborsabilità di 
specialità medicinali, come sotto riportato:  

 1) DET PRES 1756/2025 del 15 dicembre 2025 avente ad oggetto 
«Attività di rimborso alle regioni per il ripiano dello sfondamento del 
tetto di spesa tramite pay-back dei medicinali per uso umano “KAF-
TRIO, KALYDECO, ORKAMBI e SYMKEVI”». 

 L’efficacia del provvedimento decorre dal giorno successivo alla 
pubblicazione del presente avviso.   

  25A06821
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    AGENZIA PER L’ITALIA DIGITALE

      Comunicazione inerente ai codici identificativi delle chiavi 
pubbliche relative alle coppie di chiavi utilizzate per la 
sottoscrizione dell’elenco di fiducia dei prestatori di servi-
zi fiduciari qualificati.    

     In attuazione dell’art. 43, comma 5 del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 22 febbraio 2013, l’Agenzia per l’Italia digitale 
ha pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale n. 24 del 30 gennaio 2021 quanto necessario al fine dell’indi-
viduazione di due certificati elettronici utili per la verifica dell’elenco 
di fiducia di cui all’art. 22 del regolamento (UE) n. 910/2014 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014 e successive modifi-
cazioni ed integrazioni. 

  Con il presente comunicato si informa che, a far data dal 10 feb-
braio 2026, ai certificati già in uso se ne aggiungono altri due, emessi 
dal COR Difesa in qualità di Prestatore di servizi fiduciari qualificati, 
caratterizzati dalle seguenti impronte generate impiegando la funzione 
di hash SHA-256:  

 certificato con seriale 3C 83 82 42 65 57 AA A71, e impronta: 
504D F298 9C61 7676 7842 8D20 092E 81B6 A39F 92C7 EA57 F14C 
4C4B 8DDE 6C2E EA4D; 

 certificato con seriale 5A 4F 56 5F 7F A1 2F 6E, e impronta: 
DDF0 2AC3 77A5 5FBD A370 9158 A15F E1A1 0330 7434 13FF 
1DE7 2A91 EDB6 EE28 5661. 

  I suddetti certificati sono disponibili rispettivamente su:  
 https://eidas.agid.gov.it/certificati/IT_tsl5.cer e https://eidas.

agid.gov.it/certificati/IT_tsl6.cer 
 L’elenco di fiducia rimane pubblicato e costantemente aggiornato 

all’indirizzo: https://eidas.agid.gov.it/TL/TSL-IT.xml   

  25A06683

    CASSA DEPOSITI E PRESTITI S.P.A.

      Avviso a valere sui buoni fruttiferi postali    

     Ai sensi del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 
6 ottobre 2004, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
n. 241 del 13 ottobre 2004, successivamente modificato e integrato, la 
Cassa depositi e prestiti società per azioni (CDP S.p.a.) rende noto che, 
a partire dal 16 dicembre 2025, ha in emissione una nuova tipologia 
di buoni fruttiferi postali, denominati «Buono per un Buono 6 mesi», 
contraddistinta dalla serie «TF106M251216». 

 Il Buono per un Buono 6 mesi, sottoscrivibile esclusivamente in 
forma dematerializzata da persone fisiche maggiori di età, ha una durata 
di sei mesi dalla data di sottoscrizione/emissione e, al termine del pe-
riodo di durata, si reinveste automaticamente in linea capitale - al netto 
di eventuali rimborsi parziali - in un altro Buono per un Buono 6 mesi 
nei termini e alle condizioni economiche (tasso di rendimento) tempo 
per tempo vigenti. 

 A partire dalla medesima data, le condizioni generali di contratto 
e regolamento del prestito per la sottoscrizione dei buoni fruttiferi po-
stali «Buono per un Buono 6 mesi» sono disponibili nei locali aperti al 
pubblico di Poste Italiane S.p.a. e sul sito di Poste Italiane www.poste.it 

 Nei locali aperti al pubblico di Poste Italiane S.p.a. e sul sito www.
poste.it nonché sul sito internet della CDP S.p.a. www.cdp.it sono a di-
sposizione il foglio informativo e la scheda di sintesi del Buono per 
un Buono 6 mesi, contenenti informazioni analitiche sull’Emittente, sul 
Collocatore, sulle modalità di collocamento, sulle caratteristiche eco-
nomiche e sulle principali clausole contrattuali, nonché sui rischi tipici 
dell’operazione. 

 Ulteriori informazioni sono disponibili presso gli uffici postali e 
sui siti internet www.poste.it e www.cdp.it   

  25A06682

    CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE

      Annuncio di una proposta di legge di iniziativa popolare    

      Ai sensi degli articoli 7 e 48 della legge 25 maggio 1970, n. 352, 
si annuncia che la cancelleria della Corte di cassazione, in data 15 di-
cembre 2025, ha raccolto a verbale e dato atto della dichiarazione resa 
da dodici cittadini italiani, muniti di certificati comprovanti la loro iscri-
zione nelle liste elettorali, di voler promuovere ai sensi dell’art. 71 della 
Costituzione una proposta di legge di iniziativa popolare dal titolo:  

 «Modifica al codice civile e al codice di procedura civile per la 
riforma del diritto di famiglia.» 

 Dichiarano, altresì, di eleggere domicilio in via IV novembre n. 80 
- Villanova - Colli al Metauro (PU).   

  25A06819

        Annuncio di una proposta di legge di iniziativa popolare    

      Ai sensi degli articoli 7 e 48 della legge 25 maggio 1970, n. 352, 
si annuncia che la cancelleria della Corte di cassazione, in data 15 di-
cembre 2025, ha raccolto a verbale e dato atto della dichiarazione resa 
da dodici cittadini italiani, muniti di certificati comprovanti la loro iscri-
zione nelle liste elettorali, di voler promuovere ai sensi dell’art. 71 della 
Costituzione una proposta di legge di iniziativa popolare dal titolo:  

 «Modifiche ai codici penale, civile, di procedura penale e di pro-
cedura civile finalizzate a garantire l’uguaglianza dei cittadini davanti 
alla legge e al giusto processo, misure deterrenti all’uso strumentale del 
sistema giudiziario e ottimizzazione delle risorse pubbliche per la tutela 
delle vittime di violenza e dei minori.» 

 Dichiarano, altresì, di eleggere domicilio in via IV novembre n. 80 
- Villanova - Colli al Metauro (PU).   

  25A06820

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

      Avviso di apertura del bando 2025 per la concessione di age-
volazioni per la promozione all’estero dei marchi collettivi 
e di certificazione.    

     Si dà notizia che con decreto del direttore generale per la proprietà 
industriale - Ufficio italiano brevetti e marchi - del 9 dicembre 2025, è 
stata disposta l’apertura del bando 2025 relativo alla misura agevolativa 
per la concessione di agevolazioni per la promozione all’estero dei mar-
chi collettivi e di certificazione. 

 La domanda di partecipazione deve essere trasmessa all’indiriz-
zo PEC del soggetto gestore: marchicollettivi2025@legalmail.it utiliz-
zando la modulistica disponibile sul sito dedicato www.marchicolletti-
vi2025.it a partire dalle ore 9,00 del 17 dicembre 2025 ed entro e non 
oltre le ore 24,00 del 30 gennaio 2026. 

  La versione integrale del bando e la relativa documentazione per la 
presentazione delle domande sono disponibili sui siti:  

 Ufficio italiano brevetti e marchi: www.uibm.gov.it 
 Unione nazionale delle camere di commercio: www.unioncame-

re.gov.it e www.marchicollettivi2025.it   

  25A06681
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MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2025 -GU1- 291 ) Roma,  2025  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
  DIPARTIMENTO PER LE POLITICHE DEL MARE

      Avviso di avvio della procedura per la selezione di proposte progettuali finalizzate al finanziamento di interventi di svi-
luppo, riqualificazione e ammodernamento di porticcioli, approdi e borghi marinari ubicati nel territorio di comuni 
litoranei, unioni di comuni, comunità isolane e di arcipelago, con popolazione residente non superiore a 30.000 abitanti.    

     Si comunica che sul sito www.dipartimentopolitichemare.gov.it alla sezione «Bandi e Avvisi», è disponibile il testo dell’«Avviso per la selezio-
ne di proposte progettuali finalizzate al finanziamento di interventi di sviluppo, riqualificazione e ammodernamento di porticcioli, approdi e borghi 
marinari ubicati nel territorio di comuni litoranei, unioni di comuni, comunità isolane e di arcipelago, con popolazione residente non superiore a 
30.000 abitanti».   

  25A06684  
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio) 
validi a partire dal 1° GENNAIO 2024 

GAZZETTA UFFICIALE – PARTE I (legislativa) 
CANONE  DI ABBONAMENTO 
Tipo A    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari: 

(di cui spese di spedizione € 257,04)* - annuale €  438,00 
(di cui spese di spedizione € 128,52) * - semestrale €  239,00 

Tipo B    Abbonamento ai fascicoli della 1a Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi  
davanti alla Corte Costituzionale: 
(di cui spese di spedizione € 19,29)*  - annuale €  68,00 
(di cui spese di spedizione €   9,64)*  - semestrale € 43,00 

Tipo C     Abbonamento ai fascicoli della 2a Serie Speciale destinata agli atti della UE: 
(di cui spese di spedizione €  41,27)*  - annuale €  168,00 
(di cui spese di spedizione €  20,63)*  - semestrale €  91,00 

Tipo D     Abbonamento ai fascicoli della 3a Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali: 
(di cui spese di spedizione €  15,31)*  - annuale €  65,00 
(di cui spese di spedizione €   7,65)*  - semestrale €  40,00 

Tipo E     Abbonamento ai fascicoli della 4a serie speciale destinata ai concorsi indetti  
dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni: 
(di cui spese di spedizione €  50,02)*  - annuale €  167,00 
(di cui spese di spedizione €  25,01)*  - semestrale €  90,00 

Tipo F    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, 
ed ai fascicoli delle quattro serie speciali: 
(di cui spese di spedizione €  383,93*) - annuale €  819,00 
(di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale € 431,00 

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI  (oltre le spese di spedizione) 
Prezzi di vendita: serie generale €    1,00 
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico €    1,50 
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

 GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II 
(di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72  

  (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale € 55,46  

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) €  1,01 (€ 0,83+IVA) 

Sulle pubblicazioni della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%. Si ricorda che in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 
articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto solo la quota imponibile relativa al canone 
di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica editoria@ipzs.it. 

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 
Abbonamento annuo      € 190,00 
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni – SCONTO 5%       € 180,50 
Volume separato      (oltre le spese di spedizione)      € 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e straordinari, devono 
intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e straordinari, relativi anche ad anni precedenti, 
devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.  
 Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.  
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi potranno 
essere forniti soltanto a pagamento. 

N.B. – La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale. 
RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO 
* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C

GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA
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